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nunciato a Milano da 
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Togliatti al Festival dei 500 mila: 
Portare av 

Il segretario del P.C.I. denuncia l'impostazione atlantica della proposta avanzata da Pella per un plebiscito nel territorio di Trieste: solo lo sgom 
di tutte le truppe straniere dal TLT, attraverso il rispetto dei trattati, può aprire la via ad una soluzione favorevole agli interessi nazi< 

toria del 7 giugno 
• w n n v n n a w n i m m n n 

bero 

nazionali 

MILANO. 13. — Da s tamat 
tina Milano e i mille e nulle 
compagni venut i qui da osa i 
par te della Penisola hanno 
cominciato a vivere questa 

7 giugno. E sono lieto che 
ciò sia a questa festa che ve 
ramente si può definire g i a n -
diosa per la partecipazione di 
una folla così grande e per 

eccezionale giornata di fe-j lo sp in to che ci unisce. G iu -
stoso entus iasmo, di gioia e r t a m e n t e e stato detto che 
di passione politica che ha questa non è solo la lesta de l -
tcncluso U Festival naziona
le del l 'Unità . Festival della 
vit toria, hanno \o lu to chia
marlo. E miat t i il t e iuu di, 
t'orba e di fiducia che u>p.ra| lotta a>pra contro le forze 
le mas-e popolari dall ' indo 

l'Unità e del PCI ma è la 
festa della vit toria r ipor ta ta 
il 7 giugno dopo anni di la
voro ostinato, dopo mc.-i di 

inani del 7 giugno ha domi
nato ogni momento delle ma
nifestazioni che .-cno culmi
nate nel pomeriggio nella 

che volevano cancellare le 
conquisre storiche del popolo 
i tal iano. Bene hanno fatto 1 
compagni milanesi a esporre 
negli stand la mostra deda 

tupenda cornice del Parcoi storia del movimento opeiaio 
Lambro dove Palmiro T o 
gliatti ha p ionuncia to un d i 
scorso politico di notevole 

i taliano. Rivolgendo ancora 
la vo.-tm attenzione a quei 
documenti , vedrete da che 

importanza davant i ad unai cosa siamo parti t i , che co.-a 
•olla che è diiiicile ca lcola le , )eravamo 50 o 70 anni «>r .-o-
ina che cer tamente è la più no. e vi sentirete pioni di 

moia nel l 'aceorgen i del cam
mino che abbiamo compiuto. 

Guarda te quelle fotografie 
di poche centinaia, di qua l 
che migliaio di persone r iu 
nite intorno ai pionieri del 
socialismo e ricordatevi eli 
questa festa, pensate a quel 
che siamo ora : un ' f iume che 
avanza irresistibile e che non 
potrà più es.-ere fermato. Il 

grande che si .-ia mai rac
colta a Milano in una as
semblea pol i t ic i . 

Dalle primissimo o:e po
meridiane il g rande spiazza
le ant is tante al palco dal 
«piale avrebbe parlato T o 
gliatti era già gremito di la
t r a t o r i . di donne, di ragazzi 
e bimbi ancor più numerosi 
e gai del prevedibile per la 
meravigliosa giornata di sole. 

T u t t ' ì n t o m o allo spiazzale, 
l imitato da una fila di a lbe
relli, da alcuni degli s tand e 
dalle due gigantesche torr i in 
•.lavature metal l iche addob
bate con centinaia di band ie 
re e piccoli vessilli. La fo'.la 
dilagava sui pra t i . Come i a r 
comprendere a chi non ha 
avuto la possibilità di abb rac 
ciare con un colpo d'occhio 
questo spettacolo d'eccezione. 
il numero .-stragrande di cit
tadini venut i per a-coltare 
Togliatti? Quattrocentomila? 
Cinquecentomila? Forse q u e 
ste cifre così e levate sono in
feriori alla real tà , giacche in 
questa enorme distesa d 'erba 
e r a impossibile a volte vede
re il ve rde . 

Pochi minut i dopo le 17 la 
folla, che circondava il palco 
pavesato da t re pannel l i con 
i colori della bandiera nazio
nale e da festoni di band ie 
r ine . ò esplosa nel pr imo a p 
plauso: e ra ar r iva to Togliat t i . 
La manifestazione si è p ro 
pagata verso le siepi di folia 
piii lontane , nei viali , nei 
j ra t i , sotto gli a lber i . Aper to 
il comizio, il compagno socia
lista Piazzali ha recato alla 
olla e a Togliat t i il salvilo 

de! PSI r icordando con pa 
role che h a n n o riscosso molti 
applausi - che l 'unità della 
. lasse operaia e del popolo 
è la costante della politica 
socialista e comunista . A lai 
.'• -ucceduto a] microfono il 
Segre tar io della Fede raz 'o - j lb t i par lano da sé e dicono 
ne comunista di Milano. sC-n.ui tutt i che la marcia dei la-
A'.berganti, il quale hai vorator i verso la ioro eman-
•;pre=£0 il suo r ingraz iamen- jc ipaz ione non potrà essere 

t o ' a l popolo di Milano e a i ip iù a r res ta ta . Dal 1947 le 
.ompagni delle a l t re cit tà per .classi reazionarie hanno len
ii s>ucces-x> della festa nazio- , tato di a r res ta re questa a v a n -
naie del l 'Uni tà . Albergant i h a | z a t a sperando di a t tuare con- t e n z a all'avanza 
annuncia to che la Federazio-j ipocrisia clericale, lo stes-o 
:-.o milanese ha sottoscritto i n ' t en t a t i vo posto in at to dal fa-» (Continua in a. 
questi giorni a l t r i set te mil io- , 
•i, per la s tampa comunista.i 
•aggiungendo in totale q t i in - | 
dici milioni e centomila lire.. 

Al tema della fiducia a e l ' 
OODOIO nei giornali comunisti 
e "nell'Unità fi è r ichiamato-
: r.che il compagno Davide 
Lajolo. d i re t tore dell 'edizio
ne milanese del nostro q u o t i 
diano. 

Ulisse ha quindi inviato un 
-aiuto solidale a: g i o r n a l a i 
Aristarco e Renzi, gettat i in 
un carcere mil i tare in base . „ _ , _ . _ _ ,_ . 
5 ì lo stesso sooruso col quale ^ P A L A T O . 13. — In un m i -
1 segretar io della C. d. L. d: nacctoso e t racotante discor-

Brescia, compagno Sciavo, è *° pronuncia lo a Spalato di 
-tato a r res ta to da l le a u t o r i t à r i e a circa 200 mila p e r -
r . ihtar ì . e ha-concluso n e n i a - ^ e . il Maresciallo Tito ha 
mandosi al significato della confermato oggi la sua a s -
>-lttoria del 7 giugno per ch ie - := . u r ? a r icniesta di annessione 
i e r e la fine dello S t a t o - c , e r - ned intero Terr i tor io Libero 
r.a e il r ior is t ino delle i tber- c i l Tr ies te e di mternaz iona-

7 giugno ha registrato questo 
fatto: sei milioni e 120 mila 
voli comunist i e quasi t re 
milioni e mezzo di Miti .-ocia-

scismo. Il 7 givigno scarno i.li
sciti a spezzare questo tenta
tivo: ecco il valore di questa 
vi t tor ia . Ma proprio pe'-che 
oggi esistono quasi 10 milioni 
di elettori di sinistra e vi è 
qualcuno il quale, t remebon
do. dice che nel futuro la 
maggioranza degli elettori 
potrebbe venire sotto le no
stre bandiere, appunto per 
questo noi siamo nel giusto 
quando diciamo che spetta 
oggi ai lavoratori e ai Uno 
part i t i avanzat i di accedere 
alla direzione del governo. 

Il wolore del 7 giugno 
Perchè quando si deve for
m a r e il governo viene con
sultato il grande industriale, 
il capo della Conlindustria e 
non viene ascoltata ia VIKO 
dell 'operaio, del contad.no. 
dell ' intel let tuale di idee avan 
zate? Una società fondata 
sull 'esclusione dei parti t i nei 
lavoratori dalla direzioni. 
dello Stato è una società £on-| 
damenta lmente ingiusta, una 
società che si regge soltanto 
.-.lilla forza e sull ' inganno 
contro i ci t tadini e non può 
dura re a lungo. 

11 7 giugno — pro-egue 
Togliatti — ha posto al l 'or
dine del giorno il problema 
fondamenta le della società 
i tal iana: il dir i t to di dieci 
milioni di elettori di sinistra 
ad accedere alla direzione 
della vita politica nazionale. 
Se verrà negato questo dir i t 
to, la situazione potrà d iven
tare più torbida, più confusa. 
più pericolosa, ma alla line 
sarà il nostro movimento ad 
anda re avant i . 

Questo è il primo insegna
mento che bisogna t ra r re dal 
7 giugno. Ma più importante 
ancora è il significalo p i h a -
co immediato della vittoria 
elet torale. Lo manovre e gli. 
intrighi par lamentar i noni 
possono nascondere che nella 
vit toria del 7 giugno sono 
contenuti e lementi di unni 
svolta politica nei nostro! 
Paese. Dal 1947 al 1953 do-j 
vernino resistere ed abbiamo. 
resistito bene all 'offensiva. 
sistematica dire t ta contro di 
noi dai clericali che t rad i ro 
no il patto sottoscrit to da tu t 
ti i democratici nella lotta! 
contro il fascismo. E' vero 
abbiamo ot tenuto anche delle 
vi t torie in quegli anni nella 
nostra lotta in difesa de! pa
ne e delUi l ibertà del popolo, 
ma ciò avveniva men t re e r a 
vamo costretti a resistere a l 
l 'attacco del nemico. In con
seguenza di ciò. qua 

% •i 

4* s 

•<gv< 

«ri*»*» > 

M I L A N O . U n a s p e t t o d e l l ' i m m e n s a f o l l a c h e s i è r a c c o l t a a d a s c o l t a r e T o g l i a t t i . N e l f o n d o l e d u e g i g a n t e s c h e torr i d e l l ' U n i t à e d e l l a v i t t o r i a 

LA QUESTIONE DJ TRIESTE NON-SI RISOLVE NEL QUADRO DELLA POLITICA ATLANTICA 

Pella propone un plebiscito nel TLT 
senza lo sgombero del le truppe straniere 1 

Una conferenza fra i tre governi atlantici, V Italia e la Jugoslavia - L'impossibilità di realizzare la proposta 

11 Presidente del Consiglio 
Pella ha pronunciato ieri io 
atteso discorso sulla que 
stione triestina, nel corso 
della cerimonia che si è svol
ta in Campidoglio per la com
memorazione dei cadut i de l 
la bat taglia di Roma dell 'ot
to se t tembre 1943, alla p r e 
senza di folte r appresen tan 
ze di tu t te le associazioni 

e l'i ab combattent is t iche, par t ig iane 
b iàmo a volte perduto te r re-JJ delle famiglie- dei caduti 
no e nelle masse dei h n o r a - L;« s t a n z a del discorso di 
tori ha cominciato ad a f f io . - a - i p c , , a *' " a s s u m e nella p i o -

sfiducia. 

glia di Henna e del saeiiiicio Nazione jugoslava che non si 
di tutt i i caduti . " Se e veto 
che l'azione at t iva della d i l e 
sa di Hi mia venne compiuta 
— egli ha det to ì iferendosi a' 
precedente discorso di Cador
na — dalle divisioni « Ar ie 
te >. " P i . i \ e . «-Centauro- ' e 
J Granat ici i di Sardegna- . , è 
pu re veio che a t to rno ad essa 
operò la fervida solidarietà 

gnilìchi dc.-ideiio di giusti
zia . lia i icordato a questo 
proposito il patto di Roma del 
1918 che costituisce l'atto di 
nascita della nazione serbo-
ci nata-slovena •. ed e giunto 
rapidamente al punto che gli.-> 
premeva: il r ichiamo alla d i - ! 

lai e, e . dal 1951 in poi ;ior 
t ic volte vernicio c-pedili 
sondaggi per t ra t ta t ive d i le t te 
con la J u g o s l a v i a - : l'esito .'u 
negativo, e t ra t ta t ive sulla 
base delle proposte avanzate 
da Tito il sei se t t embre non 
ono certo possibili 

Sulla bas* di queste COHM-
chiarazione t r ipai t i tn angio-jdelazioni e «lince diret t ive- . 
franco-americana del 1948 co- — e qui Pella e giunto alla 

della popolazione romana : s o - l m e al documento che sanciscej.sostanza del discorso — il go-
lidarieta consacrata in quel ila italianità del Terri torio Li- j verno e deciso a compiere un 
sacrificio di cui il nome de i ;be io di Tiiesic . Innovo sforzo per t rovare una 

applicativa della dichiaiazio- ciò accadesse o venisse adot-
ne t r ipar t i ta ». 

Pella non ha potuto fare a 
meno di riconoscere, a que 
sto punto, che la soluzione 
del plebiscito non è davvero 
una novità. La novità con
siste nel fatto che il governo 
avanza ora questa proposta 
in modo •• formale e solen
ne », che rit iene « irrazionali 
e infpossibili ibride forme, . . ,.,-„„„ •-;„ 
che ignorano la realtà e t I l i t .0- ;>oIuzio!ie della questione t n e 

del Terri torio J i M i n a 

tata da Belgrado una -e t a t 
tica dilatoria », Pella ha det to 
che .< tut t i dovranno t r a rne 
le debi te conseguenze •>, e 
prima di tutt i i governi a m e 
ricano e inglese, i quali d o 
vrebbero riconoscere « l 'ana
cronismo della loro posizio
ne at tuale ••. dovrebbero r i 
cordarsi che l'Italia è loro 

'a l leata < atlantica » e che la 

geografica 

re la sfiducia. Ebbene — 
esclama Togliatti — il 7 giu
gno ha fatto m a t u r a r e i pr i 
mi elementi , e a mio giudi-
z.o gli e lementi essenziali, di 
una situazione nuova in cui 
j lavoratori vedono la possi
bilità di passare dalla re.-i-

r.ata per one

ra s ;. coi.) 

posta di un plebiscito da t e -
ne ie in tut to il Terr i tor io Li -
beio per decidere su l l ' annes
sione del Terr i tor io all ' I talia 
o alla Jugoslavia. 

Il Pres idente del Consiglio 
ha p ieso la parola dopo il s in
daco Rebecchini e il gene-
ia le Cadorna, e ha dedicato 
la pr ima pa r t e del discorso 
alici ì ievocazione della ba l t a -

civili insigniti di medaglia,' posta questa pi emessa, r i - j via d'uscita, riconoscendo che; (cioè la sparti/Jone'.') e che. i Mano 
— che 
rit iene 

il governo i ta-
indiileribile — 

Tito riconferma u Spalato 
le sue tiuicotanti pretese 

Pella ha l inuncia to ;i <• re t t i - Icas ione di farlo nel corso del, i taliano avanza formalmente 
ficaie le s t rane e davvero d i - (p ioss imo dibatt i to par lamel i - j ' a proposta di un plebiscito: 
sinvolte interpretazioni della; t a r c pella ha pienamente! ' ' " formula del plebiscito è 
storia -> contenute nel d i s c o r s o i c o n f e ,. m ., t n rjmp0 .stazio:io!nc! contempo — ha affermato 
pronunciato da Tito domenica ^atlantica della sua politica nei p c l l a — adesione al desido-
scorsa, ha affermato che l ' I ta-{r iguardi della quest ione tr ie- ' r i (» delle popolazioni infero<;-
lia ' non ha nulla l ispel to «iHnjstjna. ed ha riassunto il suo -ale e prat ica lealizzr.zione 
_ _ _ - _ _ = — _ = = _ _ 'pensiero in cinque punti* :'iella dichiarazione t r ipai t i ta 

1) dal la line della guena',1 ' ' ' qnale t roverebbe, nel : e -
:ad oggi, i governi i t a l i an i ;^?"* ; 0 ! j b c . , n ,dcs}1 abitanSi 
I hanno da to la loro collabo- : d e l Terri torio. la riprova <k-l 

governi americano, 
co. francese, italiano e jugo-

• la i razione perche meglio si r.f-;ia ,bon, ;*' ? c l , e . s u c . P r c m ( , s ? e 

(fermassero forme di so l ida - . c d c i S U O ! Principi: nel no 
. rieta occidentali 
.2) a questa politica ' d i 

di 
e euiopee:!" ' . . . . ,. 

>tituircbbe quindi 

non si assuma 

Lna prillici reazione ufficiosa jugoslava respinge le proposte avanzale da IV a 

la pesante 
^. ,sfro pensiero, il plebiscito co-jresponsabil i tà di respingere 

;,Ì-"
:>1 il " i rebbe quindi formula la nostra proposta >. Qualora 

jleanze at lant iche, e di pro
p u l s i o n e di una concreta so
l i d a r i e t à europea sul piano 
politico, economico e difensi
vo intendiamo res tare fedeli 

, nella persuasione che entro 

Pella. 
e 

dia quale dovrebbero pa r t e - . «•' '«•••'" V, ':' , , , . , P 0 s t " Ì ° i ,
1

e 

cipare i rappresentant i dei j , t l a m . , c a - lìJ ^ ^ P ^ ' 
b r i t a n n i - 1 l o a» appoggio a lamico. Co-

! me e noto, infatti, la som
mavo ». Il plebiscito - ha K ! o . n c Jel £ ? S i s C \ l ° * „ " v 
aggiunto Pella - d o v r e b b e ! d o l I ° P : u a " \ I C h e * r* Q " a " „ t "", . ne sono s ta te avanzate , in 
svolgersi - senza la presenza | c o , t : i n t D a l talena, dal 1945 
delle t ruppe delle due p a r t i ; , ì n o a t l o g g - u plebiscito t ro -
interes.-ate >. >Va la net ta ostil i tà t i t ina, eri 

j Pella ha quindi concluso;è in contraddizione evidente 
augurandosi platonicamente c o n I a presenza delle t ruppe 
che il governo di Belgrado s t raniere nel Terr i tor io . Salta 

Primi commenti a Londra 

ubilo agli occhi il fatto che 
Pella non ha chiesto, come 
condizione per l 'attuazione 

idei plebiscito, l 'abbandono 
'del la zona A e di Trieste da 
I p a n e delle t ruppe anglo-
i americane, ciò che rende di 
!per .-è risibile la richiesta 
; che le t ruppe t i t ine sgom-

dcro dichiarare che la Jugo
slavia considererebbe l'en
trata della Italia nella Zona 
A come un atto di aggressio
ne al quale il nostro paese 
dorrebbe rispondere con pro
prie misure ». 

Dopo aver at taccato nuo
vamente la dichiarazione tri 

à democrat iche. . '. 

Parta foglietti , „ „ , . , . ^ 
• ! nuovamente at taccalo le di 

Alle 17.25. quando Togl .a t -m.os t raz ioni a rmate i tal iane 
dopo aver r icevuto om&g-' lungo i confini della Jugos la-

de l jpar t i t a del 1948 -con la qua-llizzazione- delia citta e 
porto di Trieste. j/e all'Italia veniva promesso] 

II d i t ta tore jugoslavo ha Tinrero TLT per dare ìa pot-; 

Zi floreali, si è avvicinato al 
r..crofono, la folla ha m a n i 
festato con maggior vigore il 
-uo entusiasmo e il suo affet
to e ha poi f requentemente 
nterrot to :1 s u i discorso e, n 

prolungate / ramfestazicn; di 
y.suso. 

E ' la pr ima volta — co.nin-

via che. « occanto ad appet
ii da circo, avevano per sco
po principale la occupazione 
della Zona A e di Trieste da 
pane iialiatm -. 

« Noi abbiamo fatto bene 
— egli ha proseguito — a 
conservare il sangue freddo 
ed a non rispondere da parte 

Togliatti — che io par!o |nosrro al risonare, delle loro 
...d una grande assemblea diiarmi. Però, per quanto si ri
popolo dopo la vittoria del [ferisce alla Zona A del TLT, 

ste. Noi diciamo da questo 
lungo: "non esiste via d'ac
cesso qui" ». 

Il d i t ta tore jugoslavo ha 
poi tenuto a sment i re le voci 
su un suo preteso Ravvic ina
mento al campo socialista, ed 
a rassicurare i padroni a m e 
ricani sulla propria fecìeàlà 

Belgrado attacca 
sibilila a De Gasperi di vin
cere le elezioni », Tito ha r i 
badito che la Jugoslavia non 
intende inviare alla frontiera, 
sul l 'esempio i tal iano, le p ro 
prie t ruppe . - Per l 'esercito 
jugoslavo — egli ha aggiun
to — non sarà mai t roppo 
fardi per arrivarvi in tempo ». 
—« In Italia — egli ha detto 
ancora — si crede ancora in 
una certa misura che riman
ga sempre aperta una porta 
per una penetrazione futura 
attraverso la Zona A a Trie-

Dopj a \ e r definito nv.-urati j brino dalla zona B Xcssji.a n-az:- :.c uflK'.ale e 
- I l nuovo governo italiano è itale politica possano t r o v a r e ) . v j n a l a t a ca Ltr.óra ai u . s o r s i 

bene a conoscenza della rispo-jidonea soluzione i nostri fon-jai Pella e di Tito sjiia que
sta del aoverna di Belgriao. adfdamental i problemi di politi-1-ti.-:.t- ai Trieste 
una analoga proposta aviiizatajca estera, in una loro orga-! I,"a«r.iz a i ra i .eoe . -AFP» 
a suo tempo dal gabinetto De | n j C n e inscindibile concatena- j-etr.ald tuttavia al-uni co-.n-
Gasperi. Il governo j u g ^ i a v o ! 7 Ì o n r .,. 3 ) n p r o b l e m a d e l n u n t . rr.cc.it! ia amo er.t. uf-
acconscntiva ad un ploo.scito.lx.L T. deve t rovare -«-la «-unifico-;, svoc.v.o i quel. - mal 
a condizione cneios.-ero r - ; , j r a - ' s o luz ione ade ren te al le a t i e - i W " " 0 alcune ;nteaipe>r<;ij;e i ec - j , .-.iKjuimuentr ti. Rom.i m n i ì i a n o per ot tenere da Tito lo 
te le inaius.izic comme~-e a ^ c bel l 'anima nazionale nella;6-7 '1- '•' '•••"'«--'c-iiilr» Tito n e i J«i|potrfl'ino .«-eiv ;m;>it»d.'z;a-[sgombero della zona B. nel 

cornice delle alleanze atlanti-ì•'tì(Ji'-ii aio .a > in K.OTT » j.mnr»- »«<i;i::«.ri.. in qaai-t • lalmoir.ento in cui non chiede 
c h e » : 4) la d ichiara / ione t r : - ' -'-«•' J"-''' dichu/u:.on< i-co/i-'r.a-i..>.--,• prt.p--\i ó.i Peila ' lo sgombero degli anglo-
pai tita r imane per il "overno : o e tiÌJalt e9lt sembrerebbe^. pTe*uppon,' naturalmente fu « - a m e r i c a n i dalla zona A? Nes-

l o n r n n n d e f i ! P o l l a émVsrare " " i l t a l i a n o s t rumento - val ido e . f r r d , r r ch
J
t" l'Ualui u b ° ' a -1"1"* uhe consultazioni tra » VOrer,u^una. evidentemente . Allo 

le proposte CU r e n a .emigrare. tnon rinunciabile*, e il Sover-:u, ' .Ui0"-' «'• c.cc,u>,r'* , J 

jr IrifAÌf- —- prost-iviii- JU 

danno deiia popolazione rluvo 
na a Trieste al tempo d: »Ius-
=olini, quando circa ccn'.t.m.Ia 
jugoslavi furono coiti-Mii ad 

- conformi alle tradizioni di-i PclU ha aunque proposto 
olonia;.che e formulato eoa i l ' una soluzione ch'egli sa e s -
;obr:.> -linsuagaio del a i r ; : te | sere inat tuabi le se non viene 
oubbl.co internazior.aie le oro-ipreceduta dallo sgombero di 
o.->sie ni Pelln L'-wr.z.a aà ' t r - ì tu t t e le t ruppe straniere dal 
ma ciie • »>*{-.' uì'ibipiui co»n-»T.L.T. Quali nuove armi d i -
nvu-iui d- Lo'tMirj «• rjt:*>ne che,plomatiche ha il governo i ta-

L i ; " — * 

BELGRADO, 13. — Ui Tn-
npig ha pubblicato stasera n se
guente comunicato: 

.11 discorso che il Premier 
italiano Pella ha tenuto oggi 
viene interpretato nei circoli 
politici belgradesi come uà ten
tativo da parte italiana di resu
scitare la vecchia proposta di 
plebiscito a Trieste allo sa>po 
di mascherare le reali intenzio
ni dell'espansionismo italiano. 

.««», r ; n , . n» ì - .K ; i n - ;i . te tuiorK il. c c c i u w » I'J Zona 
U ,, . . inon r inunciab i le* , e il cover- . , 

questo mètodo: apparentemente! n? , , a l , a n
f ° ™ n r i , i e n e ° h C -wenz ia _ nou hanno e c u J S , 

mentre si teaae a i ' 1 ? sconlessione m o s c o v i t a ! n „ , c „ ! r mip/-ciA.G>.ato gli am 
:i* ,n_:del governo di Belgrado ab -

tbia mu ta to né la situazione di 
' fa t to 

democratico 
mantenere il silenzio sui'e in 
giustizie non riparate e a con 
tinuare sulla strada dell'&iUHie-j fa t ,° " è i presupposti della 
mocrati snazionalizzazione del- .dichiarazione t r ipar t i ta ->, tan-
la Zona "A" dimostra in quale | to più dopo la affermazione 
misura il signor Pella, d.a prò- di Ti to sul ca ra t t e re defini 
va, per non dire di più. di man 
canza di buona volontà iior ciò 
che riguarda la questiono trie
stina e le relazioni italo-jujf^ 
slave — 

tivo della annessione jugosla 
va della zona B;-5). sulla base 

1 .̂,'nii londinesi * quali ripeto 
no chr «> rraffa soltanto di una 
.potesi. Essendo questa zona 
occupata dalle forze degli al
leati occidentali non $i può 
considerare seriamcnie la pos
sibilità da. parte dell'Italia di 
farvi' penetrare delle proprie 

della dichiarazione t r ipar t i ta , -tfit'»*foni senza creare un inci 
fi governo italiano si è sem- dente internazionali- oltremodo 
pre mos t ra to disposto a t r a t - arave~, 

:i .tere? siti 
" Che questa proposta venga 

•.eccitata o meno — conclude 
l'agenzia — .«: fa notare a Lon
dra che r$*J tuttaria per la sua 
n'itura pacifica sembra esclude
re qualsiasi intenzione aggres
siva da parte del governo di 
Roma e che questo avviene il 
aiorno stesso in cui il mare
sciallo Tito riafferma la pro
pria intenzione di non ammas
sare truppe alla frontiera Ita
liana », 

stato at tuale delle cose, il 
solo modo per ottenere 'lo 
sgombero delle t ruppe s t ra 
niere è l'applicazione del 
Tra t ta to di pace, che impe
gna non solo Tito ma anche 
gli anglo - americani , e che 
rappresenta proprio lo stru
mento diplomatico di cui oggi 
il governo italiano potrebbe 
disporre. Ma il governo i ta
liano si rifiuta d i "scendere 
su questo te r reno perchè 
ciò presupporrebbe l 'appoggio 
del l 'URSS: . 
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LA MANIFESTAZIONE DI IERI MATTINA ALLO < JOVINELLI 
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Legge per i ilamii. case e fognature 
chieste al coni/epo degli allmionaU 

Il sen. Berlinguer e gli on. Lizzadri e Cianca alla presidenza insieme con i rappresentanti delle 
categorie e delle borgate colpite dal temporale del 27 agosto - L'assenteismo delle autorità 

Ieri mattina,, al cinema-tea-(saracinesche in modo da per
irò Jovinelli, si è tenuto U con- mettere il deflusso dell'acqua 
vegno dei cittadini d o n n o l a ! ! ' c h e aveva invado tutte le case». 
dal temporale che si abbatto! La signora Vittoria De A n -
.suìla città il 27 agosto scor.-o. «elis, di Cavallegger.', ha leva-
E' stata una manifestazione di to una voce d'accusa contro le 
Arando interesse, non solo per autorità . .Le donne vivono ora 
la partecipazione di notissime come in un incubo. Quando il 
personalità del mondo politico cielo si fa scuro, ha detto, v e n 

gono prese dalla paura che si e dei rappresentanti dei cittadi
ni e della categorie colpite, non 
soltanto perchè ha segnato l'i 

ripeta il disastro del 27 agosto. 
Abbiamo chiesto aiuto alle au-

nizio di un'azione concreta ten-i tonta le quali qualche volta u-
dente ad ottenere il risarci
mento dei danni patiti, ma an
che perchè ha affrontato lo 
questioni dì fondo sollevate da 
quella drammatica ora di tem
porale, 

Due cose sono, infatti, balza
te chiaramente dal convegno di 

sano 1 manganelli e qualche voi 
ta soltanto le promesse. Ma noi 
vogliamo fatti. Case e fognatu
ra che non vadano in pezzi a l 
ia prima pioggia ... 

Il sic. Filippelli, presidente 
della Federa/ ione del piccolD 
commercio, ha invocato un 

sfrativi del le autorità capitoli-
ne. «< Le fognature fono insuf
ficienti, ha affermato il parla
mentare comunista e molte zo
ne ne sono prive. Inoltre ii Co
mune ne affida la manutenzio
ne a privati i quali si l imitano 
a pulire i pozzetti e le imboc
cature lasciando che il fango o 
gli sterpi occludano il passag
gio dell acqua. Per q u e s ^ lavo
ro vengono spesi milioni, egli 
ha soggiunto. Milioni c h j van
no sprecati >.. 

L'c.d.g. conclusivo 
Dopo l'annuncio che IH Giun

ta provinciale e la Croce Rossa 
haanno messo a disposizione 125 
po.sti in colonia per i bimoi de -

mtìh 

Filippelli , la signora Franzi-
nctti, la signorina Gióghi e al 
quale hanno dato l'adesione il 
sen. Berlinguer e gli onorevoli 
Lizzadri e Cianca. 

U Giunta provinciale 
per rUniwnilàjtyolare 

In una delle sue ultime riunio. 
ni, su proposta del Presidente 
Sotgiu, la Giunta Provinciale di 
Roma, ha deliberato di iscrivere 
tutti i consiglieri provinciali, co
me soci sostenitori, all'Università 
Popolare Romana. 

La decisione è stata accolta con 
piacere dalla Presidenze dell'Uni-
versila popolare che, nel ringra
ziare la Giunta Prov.nciale e il 
prof. Sotfiiii, ha tenuto a ricor
dare la proflcia attività svolta a 
favore dell'elevamento culturale 
del popolo e la necessita ohe 
sempre maggiori soci r contri
buti aiutino e sostengano l'opera 
slnora svolta dall'Ente 

La commemorazione 
dei caduti deli 8 settembre 
Il decimo anniversario della 
morte del l 'amm. Bergamini 

Vn aspetto della sala durante i lavori del convegno 

ieri. La prima e la più imme
diata è che le autorità anche 
stavolta hanno mancato ai lo
ro compiti trascurando di soc
correre coloro che sono stati 
colpiti dalle conseguenze del 
temporale e che è quindi neces
saria un'azione per costringere 
i l governo a promulgare leggi 
riparatrici. La feconda è che la 
al luvione ha messo a nudo due 
piaghe annose della nostra cit
ta. vale a dire la grave crisi 
degli alloggi e l'insufficienza 
(quando poi non si tratti — ad
dirittura — della mancanza) di 
una rete di fognature commisu
rata al lo sviluppo ed alle esi
genze di una città di dui' mi
lioni di abitanti. 

I lavori del Convegno 
II convegno ha avuto inizio 

al le 10,30. 11 sig. Panoselti, del
l 'Unione degli artigiani ha chia
m a t o alla presidenza i membri 
del comitato promotore, D'Ad
dazio, segretario della lega dei 
fornaciai, il sig. Soldo rappre
sentante degli alluvionati di 
Pietralata, il sig. Maggisano, 
commerciante. Santone, il p i e -
sidente della cooperativa Mal-
lozzi. Quindi parlamentari e 
personalità: il sen. Mario Ber
linguer. Fon. Oreste Lizzadri. 
segretario generale della CGIL, 
Fon. Claudio Cianca, il consi
gl iere provinciale BiL-rh;. .segre
tario della CGIL, l'assessore 
provinciale Maria Michetti, le 
signore Riccio e Franzinettij 
dcll'UDI, il sig. Mazzocchi se-;ha detto la signora Martucci. 
gre tano dell'associazione v e n - | Eppure ho visto coi ilici occhi 
ditori ambulanti, il sig. Fii ip- una famiglia che dorme . su un 
pelli presidente del lassociazio- pianerottolo perchè non ha più 
ne del piccolo commercio, la casa 
signorina Gioggi del centro cit
tadino delle consulte popolari, 

provvedimento di legge per il 
risarcimento dei danni. Egli do
po aver messo in rilievo 1 as
surdo che i cittadini debbano 
riunirsi in convegno per chie
dere allo Stato di avere un mi
nimo di sensibilità per le vitt i
me di una calamità, ha ri leva
to l'insufficienza delle leggi es i 
stenti i cui stanziamenti sareb
bero stati già esauriti. ««Occor
ro un nuovo provvedimento le
gislativo, ha detto il sig. Fi l ip
pelli, per stanziare una somma 
adeguata, ripagare le piccole 
aziende dei danni subiti e au
mentare le sovvenzioni asse
gnate al Comune di Roma e di
spensare per 2 anni dal paga
mento delle imposte gli eser
centi danneggiati . . . 

Il sig. Pio Valle. dell'Aurelio 
ha documentato un'altra causa 
dcll'alluvion.e Egli ha rivelato 
infatti che le tubature delle fo
gne nella sua zona non raggiun. 
gono che i là o i 20 centimetri 
di diametro. Inoltre a causa 
della pessima manutenzione, i 
tubi, già di per se insufficienti. 
sono sempre otturati. 

La signora Martucci di Por-
(onaccio ha denunciato con pa
role appassionate la situazione 
di Via Cupra dove gli abitanti 
sono Muli costretti A costruir
si una fogna con le loro mani 
per ovviare alle dimenticanze 
del Comune e dove non è stato 
mai effettuato un sopraluogo da 
parte delle autorità dopo Fal-
iuvione. .. Nessuno si e degnato 
di venire a visitare i -inistrati. 

gli alluvionati, la sig lorina 
Gioggi ha letto l'ordine del 
giorno conclusivo, il quale ri
porta le richieste avanzate nel 
corso del convegno, vale » dire 
il provvedimento di legge per 
il risarcimento dei danni, il m i 
glioramento della rete delle fo
gnature e la concessione «li cer
tificati, l'assegnazione delle ca
se a chi ha perduto ogni cosa. 
Il convegno ha quindi deciso 
di promuovere un congrego dei 
baraccati della città. Z' stato 
infine eletto un comitaio per
manente, del quale fanno par
te i signori Soldo. D'Addazio, 

PARTIGIANI 
•'TI. J'.I' ""- '•'' .''• l 

Rimani J»I!a I V ' . » i 
ni 17. r'.uiii\ie A; tutt. 
del fornita;: do!!» Pai. . 

I primissimi caduti della resi
stenza italiana, gì! ottocento, fra 
militari, civili e ragazzi che cad
dero alle porte di Roma con le 
armi in pugno, tentando di snar
rare il passo alle colonne tede
sche nei giorni drammatici dopo 
l'armistizio di settembre, sono 
stati rievocati ieri nella basilica 
romana di Santa Maria degli An. 
geli con un solenne ufficio fune
bre. Ha celebrato Monsignor Tra. 
glia, vice*gerente di Roma. 

Al centro della basilica era sta. 
to eretto un grande catafalco. 
Sopra i neri paludamenti era sta. 
to gettato un drappo tricolore. 
Reparti dell'Esercito, della Ma
rina, dell'Aeronautica 
servizio d'onore. 

Vicino all'altare sedevano 

1 LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Ritardi, pensiline e 'notturno 
e le proteste dei passeggeri del " 75" 

L'I.C.P. cast i-iliaca palazzi a riscatto e demolisce case (labi 
fazione — // prolungamento del • 93 :, e la guerra ai rumori 

La signora G. A. abitante in 
via Sprovieri , a Monteverde 
Vecchio ci scrive una lettera 
indignata che ha come oggetto 
la linea filoviaria . 7 3 . . Da 
qu-'ilchu tempo, scrivo la signo-

Terza questione: il notturno. In 

le autorità il presidente del Con
siglio del ministri, on. Pella, e li 
sindaco, Ing, Rcbecchinl Acr-nnto 
a loro, membri del governo e 
della giunta comunale, e rappre
sentanti della Camera e del Se
nato. 

Dono la funzione religiosa, lo 
on Pella e il sindaco Rehecchlni 
hanno reso omaccio alle famiglie 
delle vittimo. 

A San Felice sul Panaro, il *ot-
to=epretarÌo alla rVfo-a fin P.o-
sm. ha presenziato lori alla cnni-
memora7Ìnne dell' amm Carlo 

seguito alle richieste degli abi
tanti del la zona l'ATAC si è 
dtc ìsa a istituire un servizio 
notturno limitata però a due 
.-->lo cur.s-e. all'1.50 e alle 4.40 

ra, i giornali non parlano più!Perche non si i s t i tu i re una li-
prestavano!dpl » 75 >.. Forse sarà perchè Elijnea notturna normale? Si pò-

jabitanh >; .-onu stancati di pro-ltrebne ad esempio compiere il {pi pudore i nu>Ai appartamenti 
fra (testare, poiché i guai non fono|porco:so Monteverde Vecchio -ja riscatto oppure, neH'miposSi-

CPJ.-UII affatto. Prima que.>tio-j Piazza S. Kmerenzìana, attra-jbilita di pacare -omino tanto 
ne: la frequenza. Qualche s<-ra verso piazza Quadrata accon-,forti dovremmo linire nel la-

che per noi è addirittura spa
ventosa e lo sarà per tutti gli 
operai e impiegati che cercano 
casa. La cosa ci interessa in 
quanto anche le altre tre pa
lazzine in cui abitiamo duvran-
nc essere demolite e quindi 
siamo dinanzi all'alternativa; o 

fa ho dovutu attendere per 23 
minuti che passasse u n . filobus. 
Quando la vet tu ia è arrivata 
era stracarica per cui ho do -
vuto aspettale altri dodici mi
nuti prima di poter uvei e la 
fortuna cu muovermi dalla for
mata. Seconda questione: le 
pensiline. Li fermata più fre
quentati! da noi di Mon'overde 
è quella di Piazza Rosolino 

PACE 

Ti;!»- \r(|^it.-
i rM[>4n<ib,l. 

Bergamini, medaglia d'oro alla ip,],-,. Ebbene, malgrado lo no 
memoria, nel decimi annlver-s i - , ; U c r i c ) n e M C i i a pensilina non 
rio dell'» morte I. ainm TlerCa- ' „, , ,,„ r costruita Dn-.n 
mfni affondo con la corazzati |«; "trf a a ' , f " r d , i s t r u i t a . Quan-
« Roma > ro'nìta di una bomba- do .-. pensa che in media oc-
razzo tedesca al larro dell'Asi-'corre aspettare dieci minuti 'appartamenti del palazzone li 

tentando c o n i cittadini di duejStrlco. Ma, con tanta penuria 
quartieri che sono sprovvisti o di case popolari che c'è a Ro-
quasi del la linea n o t t u r n a - . ma. l'ICP non potrebbe trova-

• » * ire un altro terreno in cui co -
Un oruppo di inquilini del1 bruire le ?ue c a s e a riscatto 

lotto li 1CP, u Testacelo, ci (destinate a gente con alt> rfd-
scrive: . N"i abitiamo in un |d i*o?« 
lotto dell 'ICP costituito da 4 
palazzine- Da oltre un snno 
una d' queste palazzine è stata 
demol.ta per fare posto ad un 
palazzone del lo stesso ICP. In 
un primo tempo si diceva che 
nel palazzone saremmo andati 
ad abi ta le noi. Invece l'ICP gl> 

PÌCCOLA 
C fi O iX AC A 

nrm il 9 settembre 1043. 

r n n i V O f A / ' O H M 
Domini mj:!Hl al'* '.0 

tuC' In -eiii ni in f.itn 

A N P I , 
! - * ( | f t v di 
Fl-nJin:^' ?" 

prima di montare in vt ttura. si 
ha un'idea dei di-aqi che i pr.•,-
ieggeri sono costretti a soppor
tare .s>a d'ostate che d'inverni/ 

crde solo a rsvatto, vale a dire 
a i e t to v e r s a m e l o di 400.000 li
re come acconto e 18 mila lire 
al me-e . Si tratta di una cifra 

RACCAPRICCIANTE INFANTICIDIO ALLA STORTA 

Vedova madre di sei figli uccide 
il frutto di una illecita relazione 
La donna ha confessato dopo stringenti interrogatori — // cadaverino è stato 
trovato sepolto accanto al gallinaio — Un feto rinvenuto in via Santa Sabina 

Una vedova di trentun anni, 
madre di sei tìgli, e stata arre
stata dai Carabinieri e dolci ita 
all'autorità giudiziaria per ave 
re ucciso una creaturina, frut
to di una relazione clandestina, 
subito dopo averla data alla 
luce-

L'impre.-sior.ante del itto e 
accaduto in località La Storta, 
a Dpchi chi lomct i i dalla nostra 
città. Da qualche giorno i ca 
rabinieri di quella stazione 
erano venuti a conoscenza de l 
la nascita di un settimo figlio 
della vedova Ida Pestrini, ma 
nessuno aveva veduto il neo
nato. Nascevano così L pi imi 
sospetti. L«i Pe.strmi, chiamata 

per le •• calunnie •• de l le quali 
era stata fatta oggetto. Poi, 
però, stretta dagli interroga
tori. la vedova ha finito per 
contestare di avere dato alla 
luce, il 13 agosto scotto, una 
creatura di sesso macchile, sol-
focaia subito dopo il parto. 

Il cadaverino, infatti, è .-tato 
ritrovato, sepolto accanto al 
gallinaio, nei pi essi dell 'abi
tazione del la donna. La picco
la salma, nesumata. è -tata 
posta a disposizione dei periti 
settori dell'Obitorio, i quali 
procederanno all'autopsia per 
stabilirle come il neonato è 
stalo soppresso. 

Ida Pe tr i l l i è stata trasfe
rita al carcere rielle Mante!-

ed ora anche della madre. 
Un a l i to raccapr.'cemnte rin

venimento è stato fatto casual
mente. ieri mattina al le ore 11. 
dall'impiegato Luigi Benedetti . 
abitante in Via Sa'i Francesco 
a Ripa 96. i„ Via Santa Sa
bina all'altezza di Via Santa 
Prisca. li sjgnoi Benedetti , 
passando in quella località, ha 
veduto alcuni bambini che si 
divert ivano a batterò ron ba
stoni e a lanciarM come una 
palla Un fagotto, legato con 
lo spago. Ad un tratto, però. 
la carte dell ' involucro, non re
sistendo ai colpi, si è strappa
ta. lasciando Scorgere 11 ca
daverino di un bambino, che. 
nd un esame accurato, appa
riva morto prima ancora di 
nascere. presumibilmente ni 

in caserma ed interrogata, ha 
in un primo tempo negato ogni ' la te , m attesa del giudizio. Il 
addebito, affermando di non; fatto ha .<u«citato una viva 
essere mai stata in istato in- impressione tra la popolazione) sesto mese di gestazione. 
tere.stanto e, citimeli, di non (della Storta, rhe considera 
aver potuto sopprimere nessun Icon grande pietà la sorte dei 
bambino. La donna .-i è mo-is-ei fieli dell'infanticida, tutti 
strafa, anzi, assai indignata, ' in tenera età. privi del padre 

UN COMIZIO DI GIUNTI PER IL «MESE» A TIBURTIN0 HI 

La signorina Rossana Galli e 
s ta ta .e le t ta , nel corso di una 

festa, « Miss Lazio 1953 » 

lì »'o. Rettafo Silvestri 
tantf in via Vittoria Colonna 
n. 39. ci scrive una lettera per 
affermare che nutre sentimenti 
di invidia nei confronti dei.... 
?o>-di, ì quali, non fono turbati 
d i i mil le rumori che rendono 
Via Vittoria Colonna una spe
cie di bolgia infernale e ter
mina proponendo un fronte di 
cittadini per difendersi dai ru
mori molesti Questa protesta 
dimostra quante siano stati im
percettibili ì risultati del la 
campagna contro i rumori in 
gaggiata dal Comune. 

v «. * 

Gii obt'toiifi di pia-zia dei 
Siculi ci scrivono: •• Abitiamo 
in Piazza dei Siculi e nel le 
vie circostanti, via dei Ramni, 
via dei Danni, via dei Taurini. 
ecc. e s ; amo impiegati in parte 
nella VIII Roartizione Comu
nale. ir. via Mervilana. in parte 
ri Ministero delle Finanze. Di
rezione Generale del Catasto e 
in altri uffici della zona. Por 
recarci di buon'ora al lavoro 
s iamo costretti a usare d u e ' 
mezzi di trasoorjo: l"-- 11-- o il! 
.. 10. , o il .. 16>• o il - 7 . . op-j 
pure il . 66 . e la C K S. oppu-
t e prendere un solo mezzo ej 
fare un bpl tratto di strada a> 
nirdi Non chiediamo una nuo
va l inea, ma semplicemente di 
ottenere il prolungamento del 
.. 93 .. <cho percorre via M e n i 
la na> .montando :1 capolinea da 
niazza dei Cinouecento a piaz
za dei Siculi Si traMerebbe di 
aes iunaere qualche fermata in 
DÌÙ e in cambio si effettuereb
be un servizio ouanto mai uti
le agli abitanti della nostra 
zona ». 

IL QIORNO 
— Oggi, lunedi 14 settembre, 
(257-108). Esaltazione della Cro
ce. Il sole sorge alle ore 6.1 e 
tramonta alle ore 18.36 - 1820: 
E' diramato al parroci del Lom
bardo Veneto l'ordine di leggere 
nelle chiese la notificazione con
tro i Carbonari. - 1860: Combat
timento e presa di Perugia: le 
truppe italiane hanno 12 morti 
e 28 feriti:: 1700 soldati pontifi
ci sono fatti prigionieri. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di Ieri: minima 11.4, 
massima 23.9. Si prevede ciclo 
sereno a leggermente nuvoloso, 
Temperatura In leggero aumento. 
IMSI&IL& E ..SCOLT AB ILE 
~ Cinema: « Sotto U sole di Ro
ma - al XXI Aprile, e Prigionie
ri del passato * all'Alba e al
l'Arena Laurentina. «.Napoletani 
a Milano » al Corso. « Uomini » 
all'Esperò. 
CUTE 
— L'Enal organUza. in occasio
ne del Baione Internazionale del-
l'Automobile, una gita a Parie! 
dal 4 al 9 ottobre. La quota di 
partecipazione è stata fissata in 
L. 32.000, Per iscrizioni e Ulte
riori informazioni rivolgersi al
l'Ufficio Turismo dell'Enal in via 
Piemonte. 68 (tei. -160.695). 
MOSTRE 
— Da domani fino al 15 ottobre 
verrà riaperta la mostra « Al
berto DUrer incisore » nel locali 
delia Farnesina alla Lungara. 
L'ingresso alla mostra è gratuito. 
SMARRIMENTO 
— Tra piazza Mazzini e Ponte 

' j Vittorio il compagno Raffaele 
I Stocchi ha smarrito il portafo-

abi- lgl lo contenente la tessera di 
' perseguitato politico. Chiunque 
rinvenisse il documento è pre
gato di inviarlo all'» Unità -. 
WArflE 
— Sono in vendita, nei negozi 
autorizzati dall'Ente Comunale 
di Consumo i tessuti serie - 7. * 
di pura lana pettinata al 100 -. 

RIUNIONI SINDACALI 
Pensionati - ttjgi 'A «l'-* o:* '-(;-

C-.a::vu D.:*tt.\ù e i^reuri fr.nst.. 
a'.b <~im«u li.'l U\oro. V. t£qjtl.ni._ j -

Edili - iMaiin: !i . a!l« <>"« «s.^ 
Coai.ti'.o O.remvo :a =^p. 

.RADIO. 
rp.-.1R\MM\ V U W O E — 0:* 

; . ». : ? , *.l. 2'>.10. 23.: . i: Cor
nil i rj.i.o — I : 5 f jc i id erjr i . 
l i n a i . o n • l' :?1- t?m,T3: Dj^^n-a 
-p.rj Mu .̂^'n^ M mat'.ai — £ 9 : 
5fy.iil< O M . . J . l ' f i . t'aip-». B-vsJ 
n u m - . Mti«. ' i l'33<>ii — 11: 
J!u<iri s:afnaua — 11.SO: f i i u l 
TVmp'.f. :1 rnaaniiT» p->Iui"tio — 
12: ii.no Pa:"-abo » l i m» '"*>'•-
Urrà — 12.15: OrrafMra An<jf!ia: 
— !"• u g n a l e orario - Trt-\. tcaipi 
; 3 . : v far::i.'H - ftrrhrStM V.fMl! 
— ; . ' . ; . v : l . 3 i : Ormati» d'art? <i. 
f::enzt - Toaìo rontro jvia'o 
Pr-\. tf3!?o — 16.30:; Fia»«tr» f i ! 
nn-ii i _ Ifi.45: I/'t'is» di_ ^?i-
gnoli> — 1". 0;."h»yra f i v . n l 
17.1'^ Li ^ 0 " <i: l / n l r » — ".?" 
fiwjai -!-i i .otani roccfrtist: — 
;«.S0- f a v?r<ita Marroni — ' * . t i 
0--h?.«T.-j K:jh!-5ailt'» — !9.30 
I, a;>,o il<i — 20. M'jfic» l»qT 

.'pi 

AMICI DELL'UNITA' 
II . 3 . s 4. Mfore *: r:un;tcflao 

aar tHi . I rMjf.asjbili • Amici • 4: 
5 ' i>n» 4'J 2 . . 3 . » •>. Sfttiir» doTian: 
a l i ' or' l^.ó'l r .s^tf. ianvnte a P. 
Man:.-r>-. a It iha, e T'staccio. 

Martelli 1» r .TijU'in» VCS57 I"\s5. 
• \TI:-I • V. Oor-l-iata 3 ore 17. 

InpoTtiote - tu:': • « tornei-su' 1J- j 
a«'ii <>ta prea.ta;? lì «api- d'H'Unilà i 
i. marcii r*3 :I i.iteno i'] compagni | 
Tcijl-.a;*.. 

Le proposte della F6CI per alleviare 
la disoccupazione dei giovani romani 

Il M2nnr Benedetti , inorri
dito, al lontanava i bambini 
che giocavano con il marnbro 
oggetto p provvedeva a fare 
avver i ire i carabinieri della 
Stazione più vicina TI foto è 
s'ato piantonato e posto a d i 
sposizione dell'autorità giudi
ziaria. che ha svolto un so-1 _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
praluogo. S o n o state j n i z a t e l e ' ^ p ^ m m • • • 
indagini per identificare la m a - . T^ M0 ̂ k f # k H | A a é M ^ & • • | | | l l 4 | 

SULLA VIA AUREUA PRESSO ROMA 

dre della creatura. 

/ danni alle fornaci 
Impressionante jl bilancio dei 

il sij. Faedda degli inquilini. 
Quindi è stata data la parola' 

ai rappresentanti degli al luvio- 'danni, provocati dalla pioggia. 
nati. Il Sig. Santone, fornacia- nelle fornaci, fatto dal s.gnor 
ro di Valle Aurelia. ha spiega-!D'Addazio, segretario della le -
to ]e cause del disastro acca- C» dei fornaciai. - A l l a coope
r ino nella - Vnl.c do^'Infer- rativa "Mallozzi". egli ha delio, 
no . . . - Nella nostra zona, egli 
ha detto, quando piove si river
sano le acque da tutte le altre 
parti e soprattutto dalia co i l i - t»P e r a i hanno perduto il lavoro 
ria. Per smaltire l'afflusso a e l - ! P c r colpa del pessimo siato de l 
l'acqua c'è un solo collettore.''t- fognature. 11 Comune perchè 
che passa per via- Angelo Emo non na ancora mandato i suoi 
e che è profondo due metri e tecnici a fare i sopraluoghi.'». 
mezzo e largo appena un metroi Giuliana Ambrosini. una po-
c novanta. Questo collettore poiana di Tiburtino III ha irac-

a dibattere insieme questo problema rivolto alle altre organizzazioni giovanili 

Serratura resistente jf r a d U e IflOtOClCfette 
impedisce un Furto ; 

L'incìdente provocato da un motociclista imprudente 

S: sono «volte ieri in città 
e in provincia numerose e af
follatissime manifestazioni per 
il •• Mese delia Slampa -. 

Nella popolare borgata di 
Tiburtino III, ha parlato Aldo 
Giunti, segretario provinciale 
della FGCI, di fronte a centi
naia di giovani e di cittadini 
riuniti per festeggiare U no
stro giornale. 

La manifestazione svoltasi o 
Tiburtino ha assunto un p a s 
colare significata perché «S sta
ta organizzata da: giovani e 
perchè, nel corso del .^uo c o 
mizio, i l compagno Giunti ha 
me.sso a fuoco le condizioni di 
vita e le rivendicazioni d e : 
giovani che vivono nella bor
gate romane, toccando u i n dei 

l'acqua ha spento due forni. Al- !problemi più senti'.: e più ur-
tri cinque forni sono ^tati spen-{genti della nostra città: la d i - ! 
ti in altre fornaci. Settecento ; 5: ccupazione giovanile. 

sia fatto obbligo a tutte le 
aziende industriali e dei ser
vizi pubblici di assumere ap
prendisti nella misura del 5 
per cento 'rispetto al totale dei 
dipendenti . Ciò significherebbe 
per In noslrn città pnraiitirp il 
lavoro Immediato ad a lmeno 
1400 giovani e ragazze; 3) che 
siano pagate interamente dal
lo Stato l e assicurazioni sociali 
per gli apprendisti dipendenti 
dalle aziende artigiane e dal le 
piccolo aziende e che. nelle 
medie e grandi aziende, lo Sta

li t>ort:Pre de l lo stabile nume
ro 6 di via Cavour ha co.-tatato', 
ieri mattina che la serratura ' 

I dell 'appartamento del .signor! 
cerca ri: pr:ma cceupazior.e ed | Aldo Mellon:, rappresentante di [motociclista ha provocato sulla J sanato di P S . Salario 
inferiori ai 21 anni il sus.s'tìio (commercio, attualmente :n v . l - |v»a Aurel:a. nel pr.mo pome- 'ccminciato le indagini 
di disoccupazione e che, nei ' legnatura con la famiglia a C o r - | n S S i o di :er:. ur. -.ncldente .stra-) 

L mprudeaza d: un ìovanc J presentare denuncia al commis-
anato di P S . Salario, ebe hai 

l a f it i i 'a* •'.#! -i ""an — 2 f t ." f t . 
funa i» orar n - Rid.«5?o:t — 21 
Taf-j .ai mu«:fal» - ^*'l mo\» — 
22 *">: L»ttf:- 4i Cl-i «l'ru — 
22,"0; 11 ra%al fr Boa Ton _ 25 . :^ : 
Mi.-i'a di bai!) — 21- 5--oaa!« «r«-
r.i - l'itiap t«t ' i ! » - KuoEiant**. 

,sFr0>r»i> P3nr,p,»MM\ — f*-* 
"ir .0 . l.i. 1S: Giornali radio — 
4 : Ti firao p^r g:orno — 0.30: X'I'o 
f'iu.r'.ai e i sai i *ol:5t:. rubrica 
l . latf l . f i — 10- ! ! : I»r: e oaqì — 
IH- \> i -na d: P »J:(irott4 !"">'{ — 
n . l ' i : Qaart'f.i O t r i — 11- *ul-
UrU d'I «nrri") - ^fn'ìffcfl da filli 
— :i.".i): V:.n? vif.na; — l l . t i 
Fraafo P ì (i-"> — l-*>: . i'5nal» ->ra-
r'.o - poli. it»!»or. • Pr»^. t^ci,'' 
— !> l i - C-i«i 5: f ia l i . :n E-iropl 
— ' . i . l . i : I r r l - f r » 5fripp:i: — 
•.•ì.!"»- Tj-itoB» • il j i o tre, -~ 
'f .W: Parafa d'or^'-'r» — IT.l.i 
fr-ir^r'o :a m.n:atara — l ì . W . 
P.-igramai par ì TÌ-JÌJU — "S. 
Ba'.lit» (on -:->! — :!>: E n ' r i 
H-aaìc» - Prinj piatati — '." *rt" 
fanif-.; :n T.IHI — ;t>- 5 ' J I J ' » 
ora?:i - Kid:«sjr» — 2rt.'">. Tjf-
fl^ì nij< fi?» - O r l o 5 lv . ;a p-*-
«»ata • Mu«-fj. dfl'» mu-'-a • — 
2 1 : • (ti; ajb--: .Tiii.oa'» 'a p.»!' » 
d: l > 5 « j a l - i f a « i i i — 22.4^- Pi-
p-'.ka — 21: .«.pi-'-'to — 2"?.!*-
21."'»: Ina Tff» n»!ia fn 

TF.f./.fV rP.(V,S\MM\ — f>:o l i . V . 
I. .?t fit""' f-n-r-n »n — '.nAì- I! 
q'o-na:» >M terrò — 2l>.l.ì: Cfa-
f'r:n ij; fiji- «rri — 21: 5t*r:a » 
f:Tar^ •!: P'.rt-Riwl — 2 t . 1 0 : 

Ut'v. BirfSj>r:r! -r- ?2 . : . ì : P.wrnr. 
.-••: <"3 ii' .zU'ir: - . ial ini h>\ ai»-
T w a ' t f-.3sn'«'a — ?2.S1- Mi«".-
f'c ì: IT'az-jg'r » H:r.;»73i:!h. 

confront: d: questi giovani. s:a- j}emar:'*iorc. era ?tata manomos- Jóale che per poco non s. è n - j 
r.o amiate , a carico de l lo Sta
to. le provvidenze contro le 
malattie e la tubercolosi; 5) che 
in ceeas.one de l l ' inverno :-:a 
concesso a: piovani disoccupa
ti — compresi i giovani in cer
ca di prima occupazione — un 
pacco vestiario. 

-.carnei »te 
?<• ore 13.15. 

i 
Inaugurato a Grottaferrata 
i l corso della' scuola INCA 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 

Sulla base di qtie5te propo- mento m.-.eir.e con :1 porf.ere. 
ste. il compagno Giunti ha n - P™ verificato che tutto era in or-

, volto a tutta la g ioventù e a d ine e che nulla era stato presu 
tr» riduca 11 pagamento dei con- j tutte le organizzazioni g iovani- Imibiìmentc asportato F?am:r.a-
tnbul i ni 50 per cento. Ciò .si- li. V.nvito an incontrarsi perjta m e s l : o la serratura. :1 fabbro 
gr.ificherebbe possibilità di la-1discuterle , precisarle e r iven- i s i e accertato che e-5>r *— — 
voro per a lmeno altri 4-3 m:!a Idica'-Ie ccn forza presso ;1 Par - ' s t i t o , i ; ! . sforz: d 
g:ovani:4> che «ia estesa a tu:- lamento, la Prefettura, il Co- ìqual l ncn .--ono r-.usc ti ad apri 
:: 1 giovani e le ragazze : n'mur .e e : ?.I:n.sieri interessai: jrr la pcr'.a 

sa. prc5um:bilmentc durante la J.0 ' r a 

notte. Il p.-rtiere. tornendo u n ' t r a n o le ore i s . l o . quar.oo 
furto, ha -ub:to eh amalo un con.u= i O n a n a o Or-.ni. <i: trc:i- . J n q u e s t { g i 5 S r r - é s t a t o i n a u . 
faobro per far aprire la porta , ° ! 1 ? ar::i:. ab.tante m via 5 t ; - | g u r a t 0 ufficialmente, a Grotta-
f - r t - ^ - a n o h i Dotuto a c e c M a r e i m : ? " a : , l > " • c M a a o a k n a Bor- ferrata, il VII corso della Scuo-l .«r t .* .a . io tia potmo a d e . l a . . . , d o n ( J j { r M , n o l l o a n r . ,= - o n o , a C e n t r a i e dell'INCA. al quale 
che la s e n a . u r a e.a s.a.a tor .a- . j r m -a t . a p a c a r e a bordo del ia partecipano 16 giovani, prove-

'.oro motoc:clctta . Bene*.;: - . d : - menti daile varie regioni d'Italia. 
-ett- a F - e - e n o al - e T - n o *-h- ì L a pi"01"**0!1** a l c o r s o è s t a t a 

'<*£'„,-/'?** \ 'V r< 'tenuta dal prof- Bruno Widmar. 
j o m e t n oe . ia « a A u r d a D a ; V l c e P r e s idente dell'INCA. il 
erogene, d iret to a Roma, pr^-jquaie n a trattato, in maniera 
veniva proprio ;n quel momcn-,chiara ed esauriente, il tema: 
io un altro motoc:cI.s-ia. il t ren- l* La Previdenza Sociale in ita-

''••» - puntualizzando, in modo 

11" I I I M M r K t l A I . I 

ta. ma. entrato ncll'apparta-

ANTICIPAZIONI massime su 
nrezjosi, argenteria, pellicce, fo
to. ecc. Raspila 34-35 . Riserva
to 38 Ore 9-13. 17-20 (tei. 474 U2HI. 

II) LEZIONI-COLLEGI L. 12 

non è sufficiente, prova ne sia 
che il 27 agosto è scoppiato do
po pochi minuti sotto la pres
sione dell'acqua... II sig. San
tone ha parlato delle conse
guenze dell'alluvione nella Val
le dell'Inferno. «Molt i di noi hanno messo i poliziotti a fare 
ror. lavorano più. ha detto. G c - ' l 3 guardia. Ve la siete cognata 
corre avere dallo Stato gli aiuti 

ciato un quadro efficacissimo 
della situazione esistente nella 
borgata. .< Siamo in 160 famiglie 
che siamo state costrette a o c 
cupare le case INA già b i l i e e 
pronte. Per punirci le autorità 

s:ccupazione g:ovanue. i i t <, i •• » • 

RÌL:cTopf°.^fadeS:a?Jiliia taiiiipii iraniana 
la gravità del la situazione in i ( * 

ni intossicata da farne guasta 
grav 

cui v i ene lasciata tanta parte 
ce l la gioventù romana per 
disinteresse de l l e autorità c o 
munali e de l governo, ha a n 
nunciato le rivendicazioni in 

l Una fanv.gha iraniana, giunta 

FGCI d i i 
. ia Roma da Teneran a borao d: 

MANCATO FURTO ALLA BORGATA DEL TRULLO 

s>3 ha r e s . - | . a q u a t t r e n n e Mar:ano Faseolini.jba 
lei ipdr.. i ' a b:tanre in via Giovanni Lucei- J^rtìeolare la nece«ita di una 

i, „., . . , 'pronta estensione e di un mi-
1.3: 33. che. procedenoo a d:scre- ,g i , o r a r n ento delle attuali leggi 
ta \o loc::a . affrontava una eur- (jociah-
va. sbandava e d: conseguenza ; Ai 16 allievi hanno pure rtvoì-
.-. portava ceri la molo ^ui Iato-to brevi parole di saluto e di 

|un aeroplano, ha dovuto e ^ e r e ; 

necessari per rimettere in sesto 
le fornaci e dare nuovamente 
lavoro a i fornaciai -

Il s ig. E m e s t o Soldo di P ie -
tralata ha rivissuto il dramma 
della sua borgata: - La colpa 
di tuttto quanto è del le autori
tà, egl i ha detto. Negli anni 
scorsi venne s istemato un sifo
n e a l di sotto del l ivello del 
fiume. Quando è venuta l'ai.u-
vione, logicamente il sifone e 
scoppiato. I danni sarebbero 
stati maggiori se gli stessi abi
tanti della borgata non avesse
ro provveduto a sol levare le 

t o m o al le quali la 
Roma chiama ed unirsi e a I trasferita d'urgenza airo-spcdale! 
lottare tutTa la gioventù che i a a r n v a . a n c i i a J l o n r a Cti. 
x'ìvc .-enza lavoro e 

Ladri sorpresi in flagrante 
abbandonano aulo e refnrlira 

una casa cosi bella, ci canzo
nano i poliziotti e se t e n i a m o 
di portare un materasso o una 
coperta per non dormire sul 
pavimento, prendono la nostra 
roba e la buttano in strada. 
Ma noi resistiamo perone v o 
gliamo una casa civile come la 
hanno gli altri!.. . 

U sig. M3gg:sano. commer
ciante di Via Angelo Emo ha 
parlato degli esercenti che nan- . z ione giovanile. Ma crediamo 

Jgi Bahceh e FaKaeh N'odia e : Trullo. :r^d:ar.te scasso della 

„rt „ . . . . . - , Nella notte tra i: 12 e il 13 
n c o n d - ~ ' ; à . perchè in preda a v.olent:s-;tgr.ot. ladri sono penetrati nel-

zion: di aboar:do:io !j>;m: sintomi ài intosir.cazione a-1 l'interno della macelleria tìl 
« N o : sos lenismo — ha af- ' j imentare. Gì: iran:an.. ; comu-ÌA^ata Di Flore alle, borgata Cei 

fermato il compagno G:unt! — ' - - _ . . - - . . . <—• .. . .. 
le lotte de l 'c organizzazio
ni sindacali e democratiche 
per rindustr.alizzazione di Ro
ma. per la costruz :one di cai-e 
e per gli aumenti salariali . Il 
successo di queste lotte g a 
rantisce migliori condizioni di 
vita a tutto il popolo e a tut
ta la gioventù, crea nuove fon
ti di lavoro e contribuisce ad 
eliminare anche la disoccupa 

«in:stro deì ìa strada. La motoci-
.-ietta del Paseolin; — una Mon-
•1 al — è andata ad urtare cosi 
contro queiia dell'Orsini e tutti 

,: g.tanti sono precipita;; a ter-
(ra. Uri automobil .sta di passag- , 
5:0 ha provveduto a soccorrerli • 

U. a b.-»rdo del la sua macch.r.a.: 
»: ha trasportati airospedalv1 a,\ 

; santo S p i n t o . | 
I medic i hanno riscontrato a l -

tMMMliWK ìttMrimtii 
I rHsbr: M CiTS.^.n Pr»T 3 ' i > 

f*!i iti I.D.S. FT«T. «jji H ft-
toabre ali» «ra 19. i: *w> f>2a< 
pirt»; i ztip*l*ty.h t'tspi ir. * 
finiti *+t:c3i: Coìtasi, tua:!-;1-
T«rp;f4*U*r». TucsUi*. ltil.%, >̂1 
yttì&i, Z*:v>. C»villfjjfr., ti:»-
l.i. f. M.IT:», fi'.atiftiirajj. T'sUf-
*.». Patata»*, fitiUT«tku :t la-
jl.». Grani*. M. Z*Mt». T.TSI.-

! 

no avuto danni gravissimi. «. Io 
nel mio piccolo, egli ha detto, 
ho avuto danni per un milione, 
cioè ho perduto ogni cosa». 

Quindi ha preso la parola l'o 
norevole Lizzadri. segretario 
generale della CGIL. L'autore 
volc parlamentare dopo aver 
criticato l'assenteismo delle a u 
torità, si è impegnato 4 porta
re la questione in Parlamento 
in modo che la voce degli a l lu
vionati venga ascoltata -ini go 
verno. Anche l'on. Cianca, s e 
gretario della C d L. h i p ieso 

jlo stesv» impegno. L'on. Ci*n:a 
ha messo in luce come l 'al iuvio. 
ne sia stata causata innanzi tut
to dai pessimi sistemi e.-nnum-

5 a. necessario che tutti t g io 
vani. 5; uniscano e lottino per 
affermare non solo le r ivendi
cazioni generali di tutti 1 l a 
voratori romani, ma anche per 
imporre l'adozione d: alcuni 
provvedimenti che portino ad 
un sol l ievo immediato de l l e 
condizioni della gioventù d i 
soccupata. Per questo noi r.-
vendichiamo: 1) che siano in 
tensificati e migliorati nel l o 
ro funzionamento e nella loro 
retribuzione i cantieri-scuola e 
i cor.ti professionali, ria au
mentata la retribuzione ad a l 
meno 800 l ire giornaliere, s ia 
no garantite le prestazioni s o - juftm <;«iai tilt ers ie.ì<) 1 
ciali e le mense gratuite; 2) che u Tir.nt 

loro Agi: Nahide, di nove anni 
Par:ni. di s-c:. e Deni.-. di tre, 
avevano con loro alcune vahge, 
in una de l l e quali è stata trova
ta del la carne, ev identemente a-
variata. A cenni, i l signor Fal-
laeh ha spiegato che egli e la 
sua famiglia s*. s-ono sentiti male 
qualche ora dopo aver mangiato 
di quella carne. La famiglia è 
stata ricoverata in o^^ervazuine, 
dopo le cure de l ca>o. 

Convocazioni di Partito 
I stftttan *i Stxim • C p̂ al> 

« • :0 «111 S'i.nt Pcj> Par.njf. 
Sii i r iu imhTi - <>;]. i'.> w - i 

»<!V tri: ie: f<: nr:. i!, ,V a ìtfiirr «ì 
Jtfitfriy. • Ojj: *'.;* «:P :*» a-'.lf 

.«Mi -iri «•tt.-.r.. ,!! 3. a Twtacflei. 
iMBiiitlralin • (V;j. *;.« or- ;s 

: j T(t>7n:nr. 
luji i irt i l i riaviiiti - «?jl a'.'.f 

«r» Ifi.Srt alla ?**.*3» T»i'itr:« 
iMfnMtili «1 «aita • OJJ: al'.* 

era 1» la FrOrai'.at*. 
PCOKRAZIONC GIOVANILE 

O/fi tilt ara 19: •tjTfari • P.111» 
U\»v:i:. «;»9^iitÌT{ a Ctajitfi'.;. aj:t 
pr»j. is ftltTuztt*. 

fafUia iiUMi tilt era :i.S9 a P.'i 

=erratura <le. .1 saracinesca. I 
ladri eiicìT.terr.er.fe espeni de: 
mestiere dei macellaio, r.anno 
scelto i migliori ta?:i di carne 
e l'hanno trasportata fuori, ca
ricandola a bordo di tin'automo-
Mle che sostala a poca a.stanza 
dal negozio. Poi gli icnott sono 
tornati nella macelleria, per Im
possessarsi di un mezzo titei!o 
custodito ne.'a ghiacciaia, ma 
questo secondo vtafceto li na tra
diti: infatti, alcuni vicini, udi
t o il rumore e resisi conto dello 
armeggìo che \entra etfettuato 
nel negt>7lo. hanno dato l'allar
me. I ladri, temendo di essere 
colti In flagrante. «1 sono pre
cipitati fuori del negozio; alcu
ni passanti, però, si erano fer
mati poco distante dalla Toro 
automobile, cosicché, agli ignoti 

auanirio il tìr. Sergio Martura-
no." Direttore Generale dell'INCA. 
il sig- Parodi, in rappresentan
za della Segreteria della CGIL. 
e il sig- Athos Lisa, direttore 
della sci:ola 

Diviso dalla moglie 
la incontra e la picchia 

Una movimentata ;cena si è 
verificata ieri mattina sa un 

ISTITUTO «PARIMI». Napoli. 
Via Nilo 26. Telefono 23036 ac
cetta iscrizioni accuratissime 
preparazioni esami idoneità e li
cenze varie. Insegnati valorosi. 
Ottimi risultati. 
• • • i i i i i i i i i i m i i i f M i i f i f m i m i m i 

ANNUNCI SANITARI 

carne e cae l'auto era targata| ,_ 
Roma 151123. SI è accertato 
c h e "jk macchina, di propi.^._. . 
tìe'.la signora Tecla I t e r a t i , era « * • S"*" 0 £> n a p e t t . v a m e m e m , - ^ p r o i a m o H e > A n n a B o r -

e ^et.e giorn:. I. povero; c - A*n* ™*-„ <ra n i v - o d , 

^ p o T J ? g n o r a . B o r d o n i e al Pascoli- • ^ ^ U S ^ T E ^ h W?r 

stit^^^^^^^^r^Rosiettl ha inc'>mra" 
s iata rubata il giorno prunai i n i » " ? * ^ J e S^orr::. U p o v e r o » ^ » • 
Via s^llustiana. ? r 5 : - n " , « . ^ e - ^ c™ « p o r t a - j ^ %l 

_ , . -to :a frattura a i una gamba. , V.-;* 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine - Oeflcenz* 
costituzionali - Visite • cure pre-
matrimonia - Studio medico 

k*rof. Or. DB B E R N A B U t S 
Specialista derm. Ooc «t «ned. 
Ore »-is. ì s - ia . festivi 10-1* 
e per appuntamento - Tel 4a4M 
P'azza Indinend^nra 5 fStnyion»! 

falla quale era a iv . ;o 

Violento litigio 
tra due coppie 

I coniugi Mauro !>? L1-0 
43 anni , è Rosa. Scar»*. ùi 
ah-.tanti in Ma de'.'.e S=is.ne 63 j . 
alla ^orgata A'.essar.dxir.a. har.-

. j u a n r a :n quaranta giorn. 

Un commerciante derubato 
J di 410.000 lire in contanti 

r.o 
cei 

dovuto ricorrere a'.'.e cur'1 

Ci 
49 ì 

1 II s.cr.or Cario LI Ludu. atl
ante ;n \ i a Bo\rr«:o 6. corp
ulenta della o n t a Loret». con 

sede in T U Messina numero 20. 
Gio.ar.nl in seau. 'o ad un u , v ' f e n u n c i a t o u n grave torseg 
lento ltttg-.o avuto con 1 cor.iii- ft,° 
gi Luigi e Maria Tanno, ari an-
tl re l lo stesso stabile, causato da 
futi:t motivi e avvenuto a'.'.e 
ore 17.30 <tt ieri, dinanzi 
loro abitazione. 

Mentre il signor De Liso na 
riportato soltanto *.ievi escoria
zioni guarior.i in pochi giorni. 

malviventi non è restato altro $ u m moglie ria subito la frattura 
che dileguarsi neìla notte a p?e-*«u u n * eamr« 
di. abbandonando il mezzo vitel
lo Tifllm mace:ierla e l'automo
bile sulla strada. 

Da indagini eseguite subito 
dopo. »i è potuto stabilire ohe 
nell'Interno della macchina H 
Ugvarano già quaranta chili donandone 11 ricovero. 

cosicché i medi
ci del pronto aoccorso de-i'oape-
aale San Giovanni, dova la po
veretta. è stata trasportata a 
bordo di un"aut,oambu>nz» del
la CRI, l'Hanno giudicata gua
ribile in cinquanta giorni, ordi

tici quale e rln.asto vittimi. 
ieri mattina ne:i interno dell'a
genzia di via Salaria delia Banca 
Nazionale dei Lavoro li signor 

a I i a j I> i Ludu. alle ore 9.45, si trovava 
neìla banca indicata per eifet-
tuare un versamento di lire £80 
mt'a per conto der.a ditta Loretl 
t e l i t ene .a la somma in biglietti 
di banca dentro una bora», serai-
aperta. poggiata sul banco dinan
zi allo sportello, ma quando l'ha 
presa per consegnare il danffo 
si è accorto che qualcuno gli 
aveva sottratto sotto gli occni 
la maggior parte del biglietti di 
banca, per u n ammontane di lire 
410.000. Non gU è rimasto che 

anni. 
Evidentemente fra 1 due co

niugi dovevano correre pessi
mi rapporti e ieri, sul tram, pur 
incontrandosi casualmen;e, essi 
non perdevano l'occasione per 
dirsene di tutti i colori e per 
passare dopo poco ad un vigo
roso attacco diretto. 

Il tram si divideva in duei 
partiti, mentre il fattorino ed 
il conducente, che infamo a v e 
va fermato il convoglio, cer
cavano di dividere i due con
tendenti. Sono stati medicai ! al 

ENDOCRINE 
Ortogenesa. Gabinetto Medico 
per ta cura aei le disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi
chica. endocrina consultaztonJ a 

cure pre-postroatrimoniaD 

Grand'Uff. Or. CARlETTi 
Piazza Esquflino, 12 ROMA (Sta
zione). Visite 8-12 e 16-ih. festivi 

J8-1Z. Non si curano veneree 

""ESQUILINO MEOC0 

VENEREE 
t - • 

D'sfun/<V< 

SKSSUAI.I l'ospedale di San Giovanni; gua-j VkTMC VAMICOSC » u aafi 
riranno in pochi giorni 

Concorso 
E' stato indetto, dal Ministero 

del Lavoro e della Previdenza 
Sociale, un concorso per esami 
a settanta posti di iaptttcr.» ag
giunto *di TV classe, g-ado II. 
gruppo B. in prova ce] ruolo 
tìelllspettorsto dal Lavoro, fra 
coloro che sono in possesso del 
diploma di pento tecnico indu
striale. 

Non saranno ritenuil validi 
titoli di studio equipollsnt!. 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. S04 
C Presso Piazza alai Popolo) 

T e i «-S39 . Ora ft-2«. Pestivi s-13 
Decreto Pref. 31943 dal 7-7-1953 

fcà£ùì£!t, 
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Pa*. 3 — «L'UNITA*» DEL LUNEDI' Lunedì 14 settembre 1953 

l U n i t à 
et»l lunati» AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

timi lunedi 

CON TRENTUNO RETI IL CAMPIONATO HA PRESO IL VIA 

Brillante esordio dei giallorossi! 
Prime delusioni 
Prime conferme 

Prima giornata: prime delu
sioni • primi entusiasmi se
condo la logge fredda e spie
tata del campionato di calcio. 
Le chiarificaxiom? Poche. La 
prima uscita delle squadre 
della massima divisione per la 
stagione 1853-54 e stata ca
ratterizzata dall'elemento fat
tore campo, che ha dettato 
legge quasi dovunque; su no
vo partite, infatti, si è regi
strato una sola vittoria ester
na (quella dei viola dì Bernar
dini) e due boli pareggi fuori 
casa (que'ii del Milan e del 
Torino). In tutto lo altre parti
te lo squadre di casa sì sono 
imposte, alcune con srande fa
cilità, altre di misura. 

Gli onori della giornata, 
dunque, sono tutti per la Fio
rentina, unica squadra che ha 
raccolto i due punti in palio 
lontano dalle mura amiche; il 
risultato positivo dei viola sul 
difficile campo del Legnano 
viene a confermare le buone 
impressioni fornite nelle pre
stazioni precampionato a vie
ne soprattutto a ribadire che 
le intenzioni della squadra to
scana sono quest'anno molto 
serie e puntano molto in alto. 

Clamorose affermazioni han
no colto anche la Roma e il 
Napoli; i giallorossi, rompen
do una tradizione negativa che 
durava da parecchi anni, si so
no imposti in maniera nettis
sima su un Genoa in ritardo 
di preparazione • squadra di 
scarsa consistenza tecnica. Ve
ro che i genoani sono stati 
danneggiati dalla brutta gior
nata del portiere Gualazzi, ma 
e anche vero che la Roma ha 
dato proprio l'impressione di 
non forzare, per non infierire. 
Il Napoli si è presentato alla 
ribalta liquidando con un 
secco tre a zero il Palermo, 
una squadra che ha denuncia
to seri difetti di impostazione. 
Una buona partita hanno in
vece giocato gli azzurri par
tenopei, che quest'anno sono 
decisi a recitare un ruolo di 
primo piano. 

La «quarta grande» del 
Centro-Sud, la Lazio, ha ini
ziato invece con una secca 
sconfitta ad opera dei campio
ni d'Italia dell'Inter. L'incon
tro è stato, grosso modo, equi
librato, ma la squadra mila
nese è riuscita ad imporsi 
grazie alla maggior armonia 
esistente tra i suoi reparti e 
grazie soprattutto alla grande 
praticità dei suoi attaccanti. 
Per la cronaca le reti sono 
state realizzate da Lorenzi 
(quello che sabato noti voleva 
giocare per il reingaggio) e da 
Skoglund. 

Come si prevedeva la Juve 
si e imposta, malgrado le nu
merose riserve che contava 
nelle sue file, contro una Trie
stina anch'essa molto rima
neggiata. Comunque i muletti 
hanno tenuto bene il campo di 
fronte alla squadra torinese 
ancora non bene registrata. A 
Udine il Milan è riuseito a 
strappare il pareggio nel fina
le di una combattutissima ga
ra per merito di una delle so
lite prodezze dei suo centre-
avanti Nordhal, ma in verità 
i bianconeri friulani meritava
no la vittoria. 

Una nota lieta è stata for
nita dall'incontro Bologna-
Atalanta, che ha visto il ritor
no alle competizioni di Gino 
Cappello. Il «grande recupe
rato» rossoblu, dicono le cro
nache ha fatto una gran beila 
partita, realizzando tra l'altro 
un magnifico goal. La vittoria, 
anche se più faticata del pre
visto, ha arriso ai rossoblu 
bolognesi. 

A Genova la Sampdoria non 
e riuscita ad andare più in là 
del pareggio contro un Torino 
niente affatto remissivo e che 
si è battuto sino all'ultimo 
con grande impegno. A Nova
ra, infine, la simpatica squa
dra piemontese ha travolto let
teralmente una modestissima 
Spai, una- Spai, per capirci, 
ben lontana da quella compa
gine spigliata o generosa delle 
scorse stagioni. E la classifica? 
Beh, oggi la classifica non e 
ancora importante. 

CARLO GIORNI 

IL RISULTATO RISPECCHIA LA DIFFERENZA TRALE DUE SQUADRE 

Franca vittoria della Roma 
contro il modesto Genoa I4-0I 

Dopo un infortunio della dilesa rossoblu (autorete di Gremese) i giallorossi si 
scatenano e segnano ben tre volte con Galli, con Pandolfini e con Ghiggia 

ROMA: Moro. Venturi, Car
darelli; Celio. Crosso Venturi; 
Ghiggia, rundollìni. Calli. Uro-
nèe, Ilcttini 

GENOA: Gualazzi, Becaltini 
Melandri; Acconcia, Cattaui, 
Gremese, Dalmontc, Larscn, 
Seratoni, Bennike, Tornelli. 

ARBITRO: Agnolin di Bus
sano. 

RETI: nel primo lcmpo al 18' 
autorete di Gremese, al 21' 
Galli, al 24' Pandolfini; nella 
ripresa al 42* Ghiggia. 

NOTE: tempo buono e terre
no ottimo. Spettatori 60 mila 
circa. Lie\e incidente al por 
tierr genoano «Gualazzi nel 
primo tempo. Sono stati bat
tuti 14 calci d'angolo di cui 8 
a favore della Roma. 

L'esordio della Roma allo 
stadio Olimpico sembra dare 
ragione all'allenatore Var-
ylien. Il trainer giallorosso 
aveva valutato freddamente 
le prove del precumpionuto 
della squadra affidala alie 
sue cure. Furono, come si ri
corderà, prove scadenti, sca
turite da una preparazione di 
breve durata della squadra 
reduce da una faticosissima 
« tournée » nel Venezuela. Il 
pareggio della Roma a Vero
na stupì, la sconfitta contro 
la Lazio provocò l'irritazione 
dei tifosi. L'allenatore roma
nista fu l'unico a non pren
dersela tanto e a dirsi sicuro 
che la prima giornata di cam
pionato avrebbe trovata la 
squadra pronta per le nuove 
fatiche. 

Chi ha visto ieri la Roma 
non può dar torto al signor 
Varglien. La squdra si è tro
vata di fronte ad un'avversa
ria terribilmente sfasata, è 
vero. Ha vinto con un pun
teggio sonante, aperto da una 
autorete che lascia la bocca 
amara. Ha trovato un portie
re confuso, stordito, poi ma
le in gambe per un infortunio 
di gioco. Ma ha vinto ed ha 
vinto largamente. Ha vinto 
con autorete e almeno due 
reti che potevano essere evi
tate . da un guardiano più 
pronio e meno imbambolato. 
Ma- — diciamolo chiaramen
te — la^Roma avrebbe vinto 
lo stesso' perchè un abisso — 
letteralmente — separava la 
sua capacità di gioco da quel
la stei,tata e quasi dilettan
tesca di un Genoa, che ha 
riassaporato ieri il gusto del
la massima serie dopo due 
anni di purgatorio. 

La Roma è stata vista gio
care da cinquantamila spet
tatori. Cinquantamila spetta
tori prima annoiati dall'an
damento fiacco della prima 
parte della gara, poi riscal
dati dall'autorete del segali
gno Gremese, quindi accalo
rati dall'andamento favorevo
le della partita; e, infine, di
vertiti dalla facilità con la 
quale questa Roma, che su 
scita tanta passione quasi 
morbosa, riuscii-'a ad infilare, 
nel secondo tempo, un'azione 
dopo l'altra, fra lo stupore e 
l'impotenza dei mediani ge
novesi e il sordo accanimen
to di difensori non lutti in 
forma. 

Moro ha messo il pepe su 
tanto pasto con una parala 
formidabile al quarto d'ora 
della ripresa, quando la Ro
ma aveva messo al sicuro il 
risultato. Se Larsen fosse de
bole di nervi potrebbe essere 
colpito da esaurimento. Fu 
lui ad impegnare Moro con 
un tiro di rara potenza e mi
surato all'incrocio dei pali. Il 

I RISULTATI 
e la 

I risultati 
* Bologna-AUIanU 
* Inter-Lazio 
*• Juventus-Triestina 
Fiorentina-Legnano 
* Napoli-Palermo 

- Xovara-Spal 
- Roma-Genoa 

- Sampdoria-Torino 
* L'dinese-Milan 

2-1 
2-0 
5-1 
2-1 
3-0 
4-2 
4-0 
1-1 
2-2 

Le partite di domenica 
Atal anta-Inter 
Fiorentina-Roma 
Genoa-Juventus 
Lazio-Legnino 
Milan-Novara 

Palermo-Udinese 
Spai-Sampdoria 
Torino-Napoli 
Triestina-Bologna 

La 
Roma 
Nardi 
Inter 
Juventus 
Novara 
Fiorentina 
Bologna 
Udinese 
Milan 
Sampdoria 
Torino 
Atalanta 
Lagnano 
Spai 
Triestina 
Lazio 
Palermo 
Genoa 

classifica 
1 

i 
1 
i 
ì 
i 
i 
1 
ì 
1 
1 
ì 
i 
1 
1 
ì 
i 
1 

i 

1 
i 
1 
ì 
i 
i 
• 
• 

e 
9 
9 
• 
• 
• 
• 
• 
t 

• 
• 
• 
0 
0 
9 
9 
1 
1 
1 
1 
• 
0 
• 
0 
« 
» 
• 

0 

e 
• 

e 
0 

• 
• 
t 
• 
• 
• 
i 
i 
i 
i 
ì 
1 
1 

4 

3 
*» 

3 
4 
^ 
3 
2 
* 

1 
1 
1 
I 
2 

1 
• 
• 
• 

• 
• 
0 
1 
t 

I 
1 
• • 

9 

I 
1 
2 
2 

4 

* 

3 
4 

guardiuno giallorosso, un puio 
di metri già fuori dellu porta 
per coprire il più possibile, 
il rettangolo della rete, scat
tò come un gatto sulla sini
stra, con gli artigli pronti e 
tesi e riuscì non a respinge
re o a deviare, ma a bloccare, 
in aria, il pallone maledetto. 

Larspji, forse, impallidito e 
il Genoa non ci provò più, o 
meglio non gliela fece più. E 
la Roma continuò la sua dan
za allegra fino alla chiusura 
della partita infilando per ia 
quarta volta la rete di Gua
lazzi. 

Il giudizio della partita 
sembra gin abbastanza espli
cito. Bisogna aggiungere dei 
giocatori. Di Moro s'è già 
detto. I terzini sono apparsi 
poco centrati e sicuri, tu spe
cie il giovane Venturi, che 
tuttavia gioca con modestia e 
serietà, in attesa che la }or-
ma migliore venga raggiuntu. 
Grosso ha avuto il compito 
facilitato dalla scarsissima 
mobilità del centrattacco Se-
rantoni. 

La mediana della Roma lia 
costruito il successo della 
squadra minuto per minuto, 

i 

co» un Celio sorprendente per 
sicurezza di tocco e visione 
di gioco. Immaginate quanto 
peso Ita avuto la mediana, se 
unnimiocte ali'ottima prova di 
Celio il rendimento costarne 
di Venturi, clic non e entra
to ancora nel pieno della sua 
agilità, ma che sa già muo-
versi bene e che si muoverà 
ancora meglio domenica pros
sima.' -

La prima linea della squa
dra rtipprcsenta il reparto che 
darà forse le maggiori sod
disfazioni a» tifosi giallorossi 
Bronee è l'atleta di classe 
che si conosce. Ieri ha gio
cato bene. Ma la dose di clas
se della prima linea è sen
sibilmente aumentata con lo 
innesto all'estrema destra del 
sudamericano Ghtogia. Im
maginate cosa può rappresen
tare questa somma di capa
cità, di estro e di idee quan
do è accompagnata dal cosid
detto fiuto della rete in pos
sesso del centrattacco Galli e 
dal laroro continuo di un 
Pandolfini, che ieri è tornato 
a figurare degnamente nel suo 
ruolo di raccordo fra la me
diana e gli uomini di punta. 

Le quattro reti 
Di fronte a una squadra di 

questo calibro il Genoa è ri
masto spennato. Ha avuto 
sfortuna, ripetiamo, ma ha: 
dato l'impressione di una fraf 
gilità sconcertante. La difesa 
è sembrata dapprima solida, 
poi si è sfaldata inesorabil
mente. Gualazzi ha infilato 
almeno tre « papere » fatali. 
La prima rete non si può im
putare a sua colpa. Ma la se
conda forse sì e la terza si 
certamente. Cattani non è 
sembrato sicuro come è suo 
solito. Ila controllato bene 
Galli nel primo tempo, ma 
nel secondo è andato alla de
riva insieme con Becatttui. 
Melandri ha resistito di più. 

La mediana ha fatto acqua, 
anzi ha lasciato passare un 
torrente continuo di palloni 
sui piedi degli attaccanti ro-

LA SCHEDINA VINCENTE 
Bologna-Atalanta 
Inter-Lazio 
Juventus-Triestina 
Lcgnano-Fìorentìna 
Napoli-Palermo 
Novara-Spal 
Roma-Genoa 
Sampdoria-Torino 
Udinese-Milan 
Brescia-Cagliari 
Catania-Salernitana 
Marzotto-Alessandria 
Treviso-Pro Patria 

(Partite di riserva) 
Verona-Modena 
Como-Piombino 

MONTE PREMI: 

1 
1 
1 
•> 
1 
1 
1 

X 
X 
1 

X 
1 
»» 

1 
1 

L i r e 
324.177.286. Ai 750 «tredici» 
L. 216.000; ai 13.334 • dodici » 
L. 12.150. 

manisti. Acconcia, hi un cli
ma che non era di combatti
mento, si e smarrito subito. 
Gremese, che dovrebbe rap
presentare la dose di classe 
fra i laterali, è apparso sfuo
cato e senza energia. E bi
sogna aggiungere che c'era da 
stare poco allegri con due 
interni, come Larsen e Ben
nike, che classe ne hanno, 
ma fiato, cosi è sembrato, an
cora poco. Seratoni si è la
sciato sempre imbrigliare da 
Grosso, che ne sa sempre una 
più del diavolo. Alle ali si 
è bene imposto Dal Monte. 
non certo Toncelli, che meglio 
era abitualo a figurare nel 
Catania. 

La cronaca è ricca, ma può 
essere riassunta negli episo-
sodi che hanno portato alle 
marcature. Siamo al IH'. Bro
nee rincorre una palla che 
sembra perdersi sul fondo. Si 
giostra fra due difensori, rie
sce a trovare lo spiraglio 
giusto e a rimettere una palla 
bassa al centro dell'area del 
portiere Cattani rimane sor
preso e fallisce Ventrata. Gua
lazzi si getta sulla destra nel 
momento in cui Gremese, re
trocesso, intercetta la palla 
con l'intenzione di passarglie
la. Ma il portiere è già a ter
ra e la sfera si adagia lenta
mente in fondo alla rete. 

Alcuni ritengono che Gua
lazzi sia rimasto infortunato 
nel corso dell'azione. A noi 
è sembrato, invece, che il por
tiere genovese sia uscito az
zoppato dall'azione che ha 
portato al terzo gol romani
sta. Fatto sta che il guar
diano rossoblu sembra risen
tire molto della disgrazia che 
lo ha colpito (non diremmo 

per sua colpa) e da quel mo
mento, fino alla fine del pri
mo tempo, avrà sulle spaile 
molte colpe per lu « debacle » 
dellu sua squadra. 

Lu seconda rete, clic arri
va tre minuti dopo, poteva a 
Azione semplicissima, tipica, 
nostro avviso essere evitata. 
ci sembra, delle manovre di 
attacco della Roma di oggi. 
Celio prende la palla su rin
vio della difesa genovese. E' 
smarcato, avanza per due me
tri, quindi da una trentina 
di metri lascia partire una 
stangata die colpisce la par
te inferiore della traversa. 
Gualazzi potrebbe entrare in 
possesso della palla, ma se la 
lascia sfuggire sul rimbalzo, 
sicché Galli, a tre metri dalla 
porta, la colpisce al volo di 
testa e la mette in rete. 

Per il terzo gol la responsa
bilità di Gualazzi è addirit
tura lampante. 25' di gioco. 
Ghiggia lascia sul posto Ac
cattini e inmta Galli «M'«;io-
ne con una centrata alta, ma 
diabolicamente precisa. Suiia 
palla sono il centrattacco e il 
portiere avversario, ma Gua
lazzi si lascia precedere dì 
un soffilo nell'uscita e la 
palla, appena sfiorata al volo 
da Galli, si insacca nuova
mente. 

La quarta rete arriva nel 
secondo tempo, durante li 
quale la Roma gioca con trop
pa facilità. Su rimessa lunga 
del terzino Cardarelli, Galli 
si porta la palla sul fondo, at
tira su di sé Cattaui e cen
tra corto al centro, dove 
Ghiggia, da fermo, mette in 
rete di testa. Buono l'arbi
traggio di Agnolin. 

GINO BRAGAD1N 

ROMA-GENOVA 1-0 — Una acrobatica « girata » del centro avanti giallorosso. ma Gualazzi respingerà 

AYYKKSATl DALLA SFORTUNA I MANCOAZZURRI A MILANO 

Con un goal per tempo l'Inter 
piega una Lazio sfasata |2-0) 

/ campioni hanno prevalso per le prodezze di Lorenzi e ili Skoglund più che 
per il loro gioco dì squadra — L'ala Fontanesi ita deluso ancora una volta 

Udinese-Milan 2-2 
UDINt.SE. l'uccioiii. T o s o . 

Zamboni; Sniderò. Tubato. Oi-
izn; Ploeficr. Mencgotti, Virgili. 
Beltrandi, Mo/zambani. 

MILAN: Ballon. Pedroni. Sil
vestri; Bergamaschi, Tognon. ?.U>-
10; Vicarienti». Soeiensen, Nord
hal. Licdhulm. Frignimi. 

Arbitro: Liveiani di Torino. 
Marcatori: ' Sociensen al -13' 

del primo tempo; Virgili ai 5*. 
Beltranrii al 17', Nordhal al 24' 
della ripresa. 

UDINE, 13. — Al primo tempo 
di costante pressione rosso-nera. 
nel corso del quale la porta difesa 
da Puccioni è capitolata una so
la volta, ma altre tre è stata sal
vata dai montanti, ha fatto ri
scontro una ripresa tutta fuoco 
dei bianco-neri friulani che ad 
un certo punto si sono trovati 
con il risultato utile in mano. A 
tanto l'Udinese era pcrvenutj at
traverso ima controffensiva in 
grande stile intesa soprattutto a 
ricuperare lo svantaggio della re
te subii ta a due minuti dal ri
poso. Dopo aver raggiunto i ros
so-neri, i padroni di casa, appro
fittando di un periodo di r u s 
samento dall'avversario, sono per
venuti all.i seconda segnatura; 
ma Nordhal trovava poi uno spi
raglio ove sgusciare e metteva 
definitivamente le sorti della gara 
in pareggio. 

Una partita molto combattuta 
specie da parte dei bianco-neri i 
quali hanno ceicsto con questa 
arma di supplire alki ineompìe-
terza a della loro formazione e 
alla evidente inferiorità tecnica. 

LAZIO: Sentimenti IV, An
tonazzi, Sentimenti V. Alzani. 
Malacarne. Bergamo, Burini, 
Vivolo, Lofgren, Fontanesi. 

INTER: Ghczzi, Giacomazzi. 
Padulazzi, Neri, Giovannino 
Ncsti, Armano. Mazza, Brìghcn-
ti, Lorenzi, Sl.oglund. 

ARBITRO: Massai. 
MARCATORI: Lorenzi al 24' 

del primo tempo e Skoglund 
al IT della ripresa. 

NOTK: tempo buono. Terre
no erboso ovunque. Spettatori 
50.000. Nessun incidente degno 
ili rilievo. Cinque calci d'an
golo per l'Inter e. quattro per 
la Lazio. 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO, 13. — Il cielo 
sereno e l'uria tiepida hanno 
spinto diecine di migliaia dì 
sportivi a recarsi allo studio 
di San Siro, per assistere al
la prima partita di campiona
to. L'Inter, che sfoggiava sul
le maglie color arancione Io 
scudetto, ha vinto abbastan
za meritatamente, facendo fe
lici i Mini sostenitori; non 
egualmente soddisfatti sono 
rimasti gli amanti del bel 
gioco. La partita, difatti, m o 
vimentata e a tratti emozio
nante. è stata però mediocre 
sul piano tecnico. 

L'Inter, memore dei fischi 
incassati alla fine del cam
pionato scorse» a causa della 
.-uà tattica di gioco ostruzio

nistica, lui voluto incomincia
re la nuova stagione senza 
usare il « catenaccio » e. fi
nalmente. abbiamo avuto il 
piacere di vedere la linea di 
attacco neroazzurrn schierar
si al completo sotto hi por
ta di Sentimenti IV. Però i 
vizi non si perdono mai del 
tutto e i milanesi per sor
vegliare la porta del loro 
guardiano hanno piazzato la 
mediana e i terzini in un de
terminato modo, cioè hanno 
arretrato Giovannini all'al
tezza di Giacomazzi e Padu
lazzi e hanno tenuto Neri e 
Nesti sotto la metà campo. 

I due laterali, attualmente 
in forma discreta, hanno lan
ciato molte palle all'attacco il 
quale ha pensato a sbrigar
sela per conto suo. L'abilità 
di Lorenzi, di Skoglund e ili 
Brighenti, che nella maggior 
parte dei casi agivano isola
tamente o ;d massimo in cop
pia. ha disorientato i di fen
sori romani e dato in defini
tiva la vittoria alla squadra 
che porta lo scudetto. 

La Lazio è apparsa diso
rientata e piuttosto confusa: 
i due acquisti Vivolo e Fon
tanesi. che sono costati tan
ti milioni, non hanno fatto 
nulla di accettabile, ma può 
anche essere che essi non si 
siano ancora affiatati con i 
nuovi compagni di fatiche e 
nelle prossime domeniche 
rendano alla squadra quel 
tanto che si aspetta da loro 

dire con cattiveria: gli attac
canti capiscono immediata
mente il latino e stanno in 
guardia. Il campionato è in
cominciato oggi, ma la lotta 
è già dura, nessuno vuole per
dere tempo, punti e, soprat
tutto. i quattrini del premio 
di partita. Durante l'estate 
i calciatori, gli arbitri, i diri
genti hanno dichiarato più 
volte alla stampa che si do
veva eliminare il gioco duro 
per risollevare le sorti del 
nostro calcio, ma evidente
mente tra le promesse e il 
mantenimento delle medesime 
ci corre un lungo tratto. Ad 
ogni modo pare che gli atle
ti in campo, abbiano ora pre
so la bella abitudine di dare 
e di prendere i calci senza 
esibirsi nelle stomachevoli 
scene di dolore a cui ci ave
vano assuefatti l'anno scorso: 
è già un progresso. 

L'arbitro Massai, imitando 
Ponzio Pilato, sorvola i fal
lace! p la partita prosegue. s\\ 
IV ecco un veloce scambio 

tra Vivolo (gli spettatori si 
accolgono a questo punto che 
il torinese è in campo) e Lof-
gren, ma quest'ultimo, c o m 
pletamente libero, perde t e m 
po e la palla va a finire a 
Lorenzi. 

Skoglund in gran vena fa 
ammattire Antonazzi, terzino 
fli rottura e di impeto, che 
non si trova a suo agio q u a n 
do ha di fronte un fioretti
sta. strambo e maligno come 
il biondissimo svedese. « N a -
ka » supera Antonazzi e poi 
Alzanj e da venti metri spara 
in porla, ma la sfera si alza 
sopra la traversa. Al 18' la 
Inter riesce a prendere in p u -
smo la partita e la difesa l a 
ziale ribatte disordinatamen
te alle numerose puntate dei 
milane>i, che vengono cont i 
nuamente riforniti da pal lo
ni dalla mediana: Nesti e N e 
ri non lasciano passare una 
volta sola Vivolo, Bredesen 
e Lofgren che ora giocano a l 
l'altezza della meta campo. 

Disordine e squilibrio 
AI 24' Lorenzi segna la pr i - | metri e la palla batte prima 

ma rete, una rete alla Loren-isti l la testa di Ghezzi poi sul 
zi che manda in vi.-ibilio ì 
tifosi ambrosiani: Skoglund 
dal centro del campo, a circa 
trenta metri dalla porta, pas
sa lateralmente a Lorenz; 
che attira su di sé il terzino 

Ma forse a Fontanesi manca Sentimenti V, lo inganna con 
la classe... 

La mediana e la linea dei 
terzini laziale si è la.-ciata 
confondere le idee dalle pi
roette di Lorenzi e di Sko-

una controffrita di corpo e, 
passandosi la palla dal destro 
al sinistro e poi ancora sul 
destro .-egna con un rasoter
ra al fianco del portiere che 

glund; per esempio Malacar- nel frattempo gli era uscito 
ne. nel tentativo di control-(contro. La palla si infila nel -
lare Lorenzi e Brighenti con- i l'angolo destro. 
temporaneamente, ha finito: La Lazio tenta di reagire, 
per lasciarsi scappare sia Fu- ma l'Inter è sempre nel suo 
no che l'altro. Naturalmente Periodo favorevole e ora Ar-
Bergamo, vedendo che Mala- '«ano e Brighenti. il quale ha 
carne spesse volte era vicino [giocato una soddisfacente 
a Lorenzi, si portava avanti {partita, appoggiano con v i s o -
scoprendo cosi il SAIO settore, re Lorenzi e Skoglund. men-

I collegamenti tra la m e - ! tre Mazza lega i fili delle az ie-
diana e la prima linea Iazia-j"'- Fino alla fine del primo 

paio e finalmente Giacomaz
zi libera. Gli interisti tirano 
un so.-piro di sollievo. 

Altri scontri di Lorenzi e 
Malacarne che monopolizza
no l'intere.-.-e degli spettatori 
e poi al 23' Giovannini in i 
zia la serie dei salvataggi in 
extremis di questa stagione. 
Ghezzi si lascia scappare una 
palla lanciata da Lofgren. 
Fontanesi calcia nella porta 
libera e Giovannini sbucato 
non i i :-a dove libera. 

Per dieci minuti l'Inter è 
m difficoltà e difende il v a n 
taggio a denti stretti. A r m a 
no ora controlla Fontanesi, 
l'alessandrino è ancora abba-
>tanza fresco e sxolge il suo 
lavoro con disinvoltura m a 
sticando sapientemente una 
cicca americana. 

le idee anneb-
e per ogni venti azioni 

«- i. -~ i -i- . . impostato ne azzecca si e no 
S e i tempo alcune cose divertenti u n a . A l 3? t o c C a a

V
G j a c o m ™ 

le erano sorvegliati a t tenta- , tempo jl quintetto interista J c a ; z a , 1TK1 na* ' "' 'n~ 
mente dai milanesi che ir.- 't iene in mano il mazzo e P^rjbjàte 
tervenivano frequentemente • la verità in questo tratto di ' 
con prontezza sui pallon 
considerate che Vivolo e Fon- t le abbiamo viste: è da sot
tane-i erano spenti, che gli jtolineare che i giocatori bian-
allri tre non eccel levano ca-1 coazzurri favoriscono con le 
pirete perchè la Lazio non è {loro ingenuità e con il loro 
passata e non ha neppure se- 'd isor ientamento In sempìici-
gnato la rete della bandiera,(stira tattica interista. 
nonostante in complesso la j Al 29' e al 31' Sentimenti 
partita sia stata per lunghi;quarto è impegnato in due! 

rn-.ano ! tratti equilibrata. Ecco c o - ! difficili parate da A 
munque la cronaca. Ida Brighenti. Ver.-o la fine 

Fa caldo e dopo dieci mi-Idei la partita Burini imposta 
miti che si gioca i calciatori;due belle azioni e Ghezzi de-

INTER-LAZIO 2-0: l'ala sinistra laziale Fontanesi in azlon* fn aerea neroanarra.(Telefoto all'Unità) 

hanno le maglie bagnate di 
sudore: alla fine la stanchez
za farà numerose vitt ime. 1 
primi dieci minuti di gioco 
è meglio dimenticarli. L'In
ter effettua alcune azioni di 
attacco che vengono respinte. 
Bredesen e Fontanesi lancia
ti da Bergamo escogitano s u 
bito un sistema per farsi sof
fiare la palla da Giovannini. 

Le due difese intervengo-

ve darsi da fare; se Vivolo e 
Bredesen fossero stati più 
tempestivi alcune interessanti 
aperture di Bergamo avreb
bero potuto fruttare qualche 
cosa alla Lazio, ma purtroppo 
non è stato così. 

Inizia la ripresa con due 
azioni volanti di contropiede 
che terminano senza conse
guenze. Al 3' Vivolo. dopo 
aver superato Giovannini e 

no con forza e poss iamo.beniNer i , tira rasoterra da venti 

zi di ripetere il gesto di G i o 
vannini rimandando un pa l 
lone calciato da Lofgren che 
-tava per entrare in porta. 

Verso la fine l'Inter riesce 
a divincolarsi dalla stretta 
laziale e i <uoi uomini r i 
compaiono nell'area di Sent i 
menti; al 44' e alcuni secondi 
Skoglund su passaggio di L o 
renzi, che ha ancora una vo l 
ta ingannato Malacarne, 
schiaccia in rete da pochi m e 
tri dopo aver sbilanciato con 
una mossa di anche Alzani 
che gli sì era fatto incontro. 

L'impostazione del gioco 
dell'Inter ha i suoi Iati d e 
boli, ma sì nota in essa una 
certa linea direttiva, mentre 
la Lazio ci ha stupito per il 
disordine e gli squilibri e s i 
stenti nei suoi ranghi. 

MAKT1N 

http://UDINt.SE
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* ** 
LA MAGGIORE CLASSE SI E' IiMPOSTA l VIOLA DI BERNARDINI HANNO COMINCIATO BENE 

La Fiorentina passa a Legnano (2-1) L'incompleta Juventus 
dopo aver subito una rete-lampo in apertura (j^fte la Triestina (3-1) 

AI gioco volenteroso dei neo-promossi i toscani hanno opposto una maggiore consi
stenza tecnica - Hanno realizzalo Yidal e Bucci per i viola e Alanzardo per i lilla / bianconeri erano scasi in campo con cinqui' 

riserve - Ha aperto la segnatura Moni per ti 
LEGNANO: Longoni; Asti. Pian. 

EJdefi.,11, Lupi. Ilevere; Man?ar-
do, Palmer, Berciluch Mion, 
Motta. 

FIORENTINA: Costaghola; Ma
gnili!, Cervato; Chiappoli;!, Ro
setta, Segato; Mari.idi, Cren, 
Bocci. Gratton. Vldal 

Arbitro; Piemonte di Montai-
conc. 

Aliirc-uiuri; p t : al mM" Man-
zardo (L); nella ripresa: al .1'i 
Vidal (F). all'IT Haeei (F) 

Saettatori: 8 nula circi. 

in go la . ^i p u ò dire dal pr imo 
a l l 'u l t imo m i n u t o , n o n m e r i 
tava ques ta de lus ione , questa 
pr ima sconf i t ta casa l inga . 

P u r t r o p p o la compag ine l o 
cale iia fatto capire di non 
e s sere ancora a punto in tat 
to .di prpparazione e di g ioco, 
ha pers ino fatto pensare che, 
forse, c o m e già nel p r e c e d e n 
te suo t o r n e o di i-cric e l or -
-e .soltanto un .« team » di pr i 
mo t e m p o . Al contrario la 

e ia al lato de l la l e t e a v v e r 
saria . 

A l 22' il L e g n a n o segna a d 
dir i t tura una seconda rete 
con Bergar ich ( che a v e v a 
a v u t o la palla da P a l m e r a ) 
m a l'arbitro P i e m o n t e lo a n 
nul la per fuori g iuoco del 
l u n g o c e n t r o - a t t a c c o l i l la. La 
F iorent ina a ques to punto 
s e m b r a di n u o v o intorpidita , 
quas i tutti j suoi atleti sor 
presi in a sol i: Rosetta e Cer 

(Dal nostro inviato speciale) F i o i e n t i n a , dopo un ini/ciol v : i l ° t e n t e n n a n o m di fé-a 
j .sconcertante, nell.i r ip ie-n 

L E G N A N O . U — Il 1 UomoU* cresc iuta noi ìendimvnt . ) 
c o n a n c h e -se non tutti i suoi nt le -

ti, in 

dal, e L o n g o n i d e v e racco
g l i ere la sfera ne l la sua rete . JUVENTUS: 

m e n t r e G r e e n g iochere l la 
senza costrut to al centro del 

rtoi lill-i OBC, , n n e m er.nl auLiie -su non m i n i MIUI MUC- c a m p o . Si l a m i o notare i n -
*tri-, i n , S o r b i i ? v ('il«U? l». ! » Part lcol» . . . Hosctta, vece le due ali , Mariani per 
S Z , ^ ! i r ò r C h i i ' l ' P p l ' ^ Ceiv. . t . . . G a t t o n i 1" ve loc i tà e Vldal per la 
nciiti m a s s i m a s e n e non I - M « - , ' « , , . ..n-mezs-i .ni i , i i ,,,,^ 
in f,.iii-f» pnri.» 1-. vim-tim-i In e lo «-tesso Gicc i i , non hanno » l l l l u ' " ' '"' pal lone. 
IO l e l l L C . f 1)1 aC l i , .SIOI l l l l l i l Ilei i i . -, . i- , \ i F i P i , i . n n t i n - , . - . , . , . . , . . ,!<.•. . 
pesato un tant ino Milla M , u a - ! { , a l ° , ,

1
l o " J m ( , s h , \ Q l u ' n d V i r i n V d e temi '„ t.iWh,. I. drct ta di G a l l u z / i . ma in l o n - l h ' « m a d r a d, B c i n a - d . n , a v i a j f m c del t empo , potrebbe . ,u-

II paregg io fa p iegare le celli. Manente, Parola, Ferrano, 
g i n o c c h i a ai ragazzi de l L e - Opezzo, Muccinelli. Montico, 
g n a n o che non s fogg iano più Boniperti, J. Hansen, Praest. 
l 'ardore del pr imo tempo. TRIESTINA: Nuciari, Maldi-
A n c h e il l ive l lo de l g ioco si ni, Meiieiolaro, Giannini, Gan-
inf iacchisce , M p e n s a c h e il «-er. Dorigo, Lucentini, Trevi-
p u n t e g g i o non debba m u t a r e san. Ispiro, Soerensen, Jugova. 
q u a n d o al 28* una comples sa ilfiircutori: nel primo tempo 
az ione Mariani , Grat ton e Boniperti al 6' e- al 21' s,u ri-
Green , cu lmina con u n a ! " o i e ; Jtmova al 30'; nel sccon-
apertura sii Vidal ,1 qua le ri- -lo tempo Muccinelli al o8'. 
met te n , i °ntumente -,1 centro . . A r b i t r o ; Guainan-hell i di 
Il l e g n a n e s e Lupi sbagl ia In Pavia. 
entrata e la pal la cade .-ai A'ot-: .spettatori 11.500. per un 
piedi di Bacc: che , f u l m i t u o . incasso di e i e 5 milioni; glor
ia -pedi.» ce c o m e i m a s a e t t a ! " a t a calda. 
nel la rete di Longoni . E' Ma- TORINO, 13 - Non è stata 

Viola, Bertuc- difesa alabardata e costretta a 

NAPOLI-l 'ALEUMO: 3-0: Ji-pp&un tra ì difensori palermitani (telefoto all'Unità) 

pi osa iiau 
t u a / i o n e , hanno lat to c i p i -
i c n tutti di possedei e «mei 
quid indefinibi le che v iene 
u n i v e r s a l m e n t e de l i , , i to con 
il t e r m i n e •> c lasse ». Senza 
d u b b i o il Legnano , che nel 
pr imo t e m p o aveva preso in 
ve loc i tà la pacata c o m p a g i n e 
avversar ia , e che si è battuto 
c o r a g g i o s a m e n t e con il cuore 

INIZIA IL CAMPIONATO, SCOMPARE IL BEL GIOCO 

l inorili tleijli azzurri ilei Napoli (3*0) 
su un Palermo a curio ili preparazione 

Azioni tecnicamente povere — Hanno segnato: Formentin e Pesaola (2) — Grande 
partita di Bugatti, miglior uomo in campo — Disordinati e imprecisi i «rosanero» 

La rnne>n ri./ia con una 
a / i o n e Magr in i -Viva ld i c o n 
clusa da U r i c i con t u o 1 me

d iano , con (|iiel supei bo cer 
vr l lo che s, ch iama Green . 

Ala v e n i a m o pure alla pai , ,- , . , , . 
t ita. che r i t en iamo intero.-,- i c o : S l , b U o , d o f } " ( ! e t * ' m m U 

s a n t e a n c h e se accanto a mol -1 u>[ .«*«•"" >> pareggio . 
te lasi l iunino.-e, ha a v u t o fa
si s c ia lbe e confuse . Le due 

PALERMO: Tcssari; Giaroll, 
Bettoli; Martini. Marchetti. De 
Grandi; DI Ma.so. Glarrizn», La 
Uosa, Martegani. Piunccclii 

NAPOLI: Bugatti; Comaschi. 
Vmey; Castelli, Graiiiiigli.i. Gin-
nata; Vitali. Formentin. Jepp.son, 
Amadei. Pesaola. 

Arbitro: Marchetti di Milano. 
fieli: ji. t : al 5' Formentin: al 

13' Pesaola: s. t.: al -V Pesaola. 
Note; Terreno buono: Spetta

tori 35 mila circa; lievi Incidenti 
a Martini e Pesaola 
-.Angoli: 8 a 3 per il Palermo. 

(Dal nostro corrispondente) 

N A P O L L 13 — Inizia il cam
pionato, inizia la caccia al gol, 
iniz ia la febbre dei d u e punti 
e scompare, putroppo, il bel 
g ioco, i l gioco che le - amiche
v o l i ^ d,a- m o d o di vedere: «pe t 
to , l ineare, incisivo, piacevole 
e reddit izio. 

Oggi al Vomcro di gioco se 
n'è v i s to poco e quel poco tut
to ne l la ripresa. Il ^derbiss i -
mo>. de l Sud ha. in u n certo 
senso , tradito l'attesa. Si a-pet-J 

lava dal le due s-qiii.du me, i-
(lionaii una pai tita tirata, com
battuta. morata eoo lo.;.- ed 
impegni) da ambo le pa. l' <•>! 
invece e stata una pai tita .mo
notona ed incolore, con lumini 
periodi. , duo terzi del tempo, 
,,i cui ,1 pallone andava da un 
punto al l 'alt ,o del campo ,:i-
viatovi da (-alcioni a vanvera 
di a/.zui ri e rosa-nc io (per i 
primi 43 minuti di s ioco ) ed 
u„ p o ' ravvivati nel la ripr>-ni 
grazie all'estro di alenili e le 
menti d e l l e due squadre. 

Se la patt i la ha tradi t i l'at
tesa ciò si d e v e a due fattori: 
che il P a l e m i o è sceso al Vo
lile, o a coi to di preparazione. 
ed elementi de l la classe e del 
valore di un Giarnli. De Gran
di, La Rosa e Martegani, san
no fare più e megl io di quello 
che hanno fatto contro il Na
poli e, che gli stessi siculi, si 
aon trovati dopo appena 13' in 
svantaggio di due reti, a dire 
la verità, ottenute in modo ab
bastanza foitunoso. 

La cronaca dei 90' 

: 

11 punteggio f inale tuttavia 
n o n fa una grinza: d u e gol an
nullati ( e uno di essi era .-a-
crosanto) e due pali bi lancia
n o le d u e reti ottenute con un 
pizzico di fortuna di'tfii av.mli 
partenopei . 

Con d u e bandicroui rosa-ne
ro che sventolavano al centro 
dei distinti e ne l l e curve, ina 
senza il ."olito propiziatore lan
cio di ta le in campo inizia la 
partita. 

Primi minuti senza emozioni , 
poi al 5' prima azione di r i l ie 
vo e pr imo gol: Comaschi in 
terrompe un'azione Î a Rosa-
Prunecchi e fila ve loce 1111150 
la linea- laterale, evita Bcttoh 
e giunto all'altezza dell 'aria di 
n g o r c centra: Vitali apportato 
si centro dell'area entra gi
ra no o. 

Tcssari è battuto, la palla lila 
xeno la rete ma in velocità ir
rompe Formentin che dà il toc
co finale alla sfera: 1-0. I due 
FÌ abbracciano: Vitali e For
mentin. Il primo autore mora 
le del la rete <e materiale giac 
che l<i palla aveva quasi \ ar
cato la linea bianca) ed il se
condo di fatto. La reazione dei 
siculi si esaurisce in sporadici 
tentativi di Giarrizzo e La Ilo.-a 
di pervenire in area, ma è an
cora i l Napol i a tenere in ma
no il g ioco ed a portarsi al
l'attacco e sfiorare il gol con 
Jeppson che lanciato da Ama
dei . supera in veloci tà il suo 
angelo custode Marchetti e risi
la sinistra tira rasoterra. Tiro 
secco ed intel l igente: T e s s a n è 
fuori causa il gol sembra fatto 
ma l'urlo del la folla pronto ad 
esp lodere si tramuta in impre
cazione: la palla batte sul m o n 
tante' e torna in g ioco. 

Ma non è finita. Vital i è a p 
partato e raccoglie la palla, 
avanza , ed il s ibilo di Marchetti 
Io ferma: fuori gioco. 

T r e minut i dopo è il Pa ler 
m o i n azione: passaggi tra i m e 
diani e pal la a Martegani che 
m e t t e in g ioco Frunecchi invi 
tandolo al t iro l 'ex patavino 
n o n indugia: colpisce al vo lo 
ma m a l a m e n t e e la pal la s i 
perde so t to l e curve , 

C o m u n q u e è stata una bel la 
azione sottol ineata da applausi . 

L'azione condotta d a Prunec- j 
ehi e Martegani non trova s e 
guito ed il Napoli profitta per 
farsi .sotto. S iamo al 13' e C o m a 
schi batte una puniz ione da t re 
quarti d i c a m p o facendo sp iove 
re dal l 'a l to i l pa l lone: Jeppson 
scatta e dev ia ver^o Pesao la c h e 
è affiancato a Giarol i . Terzino 

evi ala saltano in terne ma men
ti e G i a i o h falh-see l.i .«fera Pe-
.s-aola la colpisce mandandola 
nell 'angolo oppo.-to o \ e l i m a s i 
piazzato Tenar i . 

I! secondi» oul è una doccia 
fredda fra 1 numerosi tifo-,, pa
lermitani e pi-r r;li atlet: .sie.--.:. 
Un 2-0 i m i s-i rimonta faci lmen
te anche po iché gli avanti rosa-
nero ,10:1 appaiono molto inci
sivi. 

Frutto della 5tei.li- pre->io:ie 
dei .s.euh è una pu.-i.zn ne vii 
econda in area: batte Pruntc 

i m i t a al t:ro l'accorrente Ca
stelli: pai te il bolide ed il secco 
-•chianto ilei legno della rete 
ospite noi: la n d n e il lì-clno ;ir-
lutiale: Jeppson e 111 tuon u.oi-o. 
Un ili-liuto dopo e ancoia un 
mediano del Napoli, Granata, 
a poi tare la minaccia alla rete 
di Te.s.-"an con un t u o IC-ÌI che 
di un .s-oftln pas.s-a sopra la shar
ia trasversale: 

Quasi al lo scadere de l tempo 
\l Palermo rinnova t suoi at
tacchi con Prunecchi, che rice
vuta la palla da Martegani, a-
\anza . si .-;pos-t.i al centto e ti
ni, raso terra; fuori. 

Replica del Napoli eoa Ca
stel!: che t u a fuori dopo uno 
scambio tra Pesaola e Vitali; 
poi la fine de l primo tempo. 

Quando si ricomincia n e m m e 
no si ha il tempo di mettere la 
palla al centro che già il Pa
lermo vola all 'attacco. La Rosa 
dà ci Giarrizzo che ;-i allunga 
troppo la palla; entra m a l e Gra-
maglia 1» la sfera ritorna a Giar
rizzo che » pesca •> Prunecchi in 
piena area sul la .«sinistra: fuci
lata di Prunecchi e parata al -
l'indietro di Bugatti che STilva 
una .1 cura rete. Sul susseguen
te angolo Bugatti di nuovo at 
tanaglia. A l 4', il terzo gol, un 
s,o\ da manuale calcistico, unica 
fulgida gemma di 90' di gioco. 
Esso na.-'cc da una respinta di 
Viney che finisce tra i piedi d e l 
lo scatenato Pesaola che con 
una linia la-via let teralmente a 
lerra Gmroli e fugge .sulla 4,-1/1:-
stra. quindi .s-mista a Jeppson 
che rilancia Pe.-aola: tiro in cor-
-•n dal la sinistra e palla te=a che 
~-i infila sotto l' incrocio alla d e 
stra di Tc.ssar:. 

Punto nel v ivo il Palermo ac
cenna una reazione ma Bugatti 
anticipa sul lanciato Gtarnzo e 
tutto sfuma Sorvol iamo s-u tre 

chi «vili.-i L;, Rosa, respinge Bu- azioni sprecate da Formentin 
l-atti elle % a per le terre ma :1 
ticchio del l 'arbitro interrompe 
l'azione per carica al portiere. 

Bis-ogna .saltare al 27* per l e 

vitali e Pe.=nola e s-altiamo al 
22". Sono ni azione «li azzurri 
ron Coma.s-h. che tocca a Vitali, 
la quc.s-ti a Pe"m»la t iattenuto 

g iurare un altra az.one E' :1 lalla difesa c»p.te. Pun.zione 
Palermo che .si f;« .salto la rete .lai l ini.te c a l c a t a da V m e v e 
azzurra con un pal legg.o tra La 
Rosa e Prunecchi ma interviene 
Coma-schi che manda in angolo . 
Tre m.nuu dopo, s-u punizione 
dal ].m:te. G.arrizzo t.ra :;n>r: 
ia .sua fucilata 

E' :1 momento del Pa lermo 
che non concede res-piro al la 
ihfes-i azzurra: Alari ni lancia 
D: Mas,i che dal la destra t r a 
ra.-sO terra: Buratt i svi iva ::» a::-
qo'o. Lo balte, dal la destra. Pru-
r.ecch.: parabola, snlto di Bu-
gatt: e palla tra le mani de l 
portiere napoletano 

Al 34' è in az ione il Napoli: 
pal legg.o tra Formentin e Pe-
sao.a e pa.la ad Amadei che 

re.s-pmta dalla barriera; s-u; con
tropiede fugge, tutto .s-olo. La 
Roya ma Bugatt: c-ec evi antici
pa. Tre minuti dono De Gran
di entrn m area e pn^a a La 
Rosa c h e da poch: pas-n stan
ga: Bugatti . pron -s-;mo alza :n 
i n g o i o , .svttimo per i palermi
tani. 

Sal t iamo ancora de l l e a/foni 
sfumate e pa«scarno a descriver
vi quanto accade al 32": .-con
tro tra Pesaola e Giaroli. la .«-fe
ra perv iene a Jeppson che lan
cia di nuovo Pesaola. da ques-t: 
incora a Jepp che scarta Tcssari 
e tira a porta vuota. Accorre 

annulla pei liiori gioco. D, ehi'.' 
Azione pei sonale di La Rosa 

al 3(5' che *•. beve tre avver
sari ma .̂ 1 la soffiale la palla chi 
Buiatt i lan.'iatogl..:i 1:1 tulTo u à 
1 piedi; i n minuto dopo confusa 
azione m area paitenopea: Pru
necchi .s-i fa luce e tira ma Bu
gatti. ptonto. par-" 

3!)' del la npresa: .-cambio tra 
Formentin e Jeppson che --var
ia per la seconda volta Te.s<ari. 
poco tempestivo, e inette 111 
rete: 4-0. Anche stavolta Tur
biti o annulla, non «?; >a il jier-
chè! A quatti o minuti dalla fi
ne pal leggio tra Jepp-on e For
mentin e centrata dell'interno 
azzurro dalla destra. Salta Jepp
son prima di Tcssari e devia 
la sfera ve , «-u la rete, irrompe 
velocissimo Vitali e . . •« bum » 
la palla sorvola la traversa. 

Gli ultimi minut: sono tinti 
d'azzurro. Ancora il Napoli in 
azione col trio di punta ma la 
dife-a o.s-oite si .salva in angolo. 

NANDO MORRA 

squadre , però, b isogna dirlo 
a m e r i t o degl i atlet i , hanno 
g ioca to con dec i s ione ed a c 
c a n i m e n t o , m a senza ombra 
di ser io scorret tezze . U n so le 
caldo, t i p i c a m e n t e e s t ivo , ha 
m e s s o s u b i t o a dura prova 
gli at le t i , s p e c i a l m e n t e quel l i 
m e n o preparat i . 

Erano si e no t ia sco iM 30 
secondi di g ioco , q u a n d o v e 
d e v a m o Hevere . il laborioso 
m e d i a n o l i l la, lanciare a Mot
ta. L'ala s in is tra del L e g n a n o 
r imet te p r o n t a m e n t e al c e n 
tro la pa l l a . Cervato fumi 
pos iz ione n o n riesce ;i(i inter
cet tar la . di conseguenza essa 
f iniva H a i piedi di M a n g i a i -
do c h e p r o n t a m e n t e la sped i 
va in rete al la destra del lo 
sb igot t i to Costagl io la . Ripe
t iamo che forse non e r a n o 
trascorsi trenta secondi e di 
c o n s e g u e n z a questo e s tato 
c e r t a m e n t e il primo goal del 
C a m p i o n a t o 1953-51. 

S p i n t o sul siiL'-esso. il L e 
g n a n o pai te 111 un assa l to 
m a s s i c c i o co , , un g ioco v ìgo-
i o s o e avvent i l i oso, cont inua-
n i en te a l i m e n t a t o da R o v e r e 
e s o p r a t t u t t o dal cor iaceo Ei -
d e i i a l l . Il gioco f iorent ino 
s e m b r a tal do a confront i di 
quest i sca lp i tant i g iovanot t i . 
G r e e n , s enza r iuscirvi tenta 
da m e t à c a m p o di impos tare 
q u a l c h e az ione c h e p e r ò ha 
il torto di e.--ere a p p o g 
giata troppo sulla des tra 
m e n t r e l 'ala s inis tra Vidal , 
un t ipo b i o n d o e tarchiato , 
c h e d i m o s t r a subi to di e s s e r e 
u n g ioca tore n o n v e l o c i s s i m o , 
m a d i l i g e n t e e sbr igat ivo , i n 
t r a p r e n d e n t e , v i e n e t r a s c u r a 
to. In ogni m o d o , al 4' è S e 
gato c h e da la pal la a l lo s t e s 
so G r e e n , il qua le avanza 
v e r s o L o n g o n i , ma poi lo c a i -

Uà un cozzo l i e v e ; e - G r e e n 
nasce una puniz ione calc iata 
a parabola dal lo s tesso s v e 
dese . Sul la palla entra di t e 
sta c o m e una catapulta V i 

ta questa una prodezza del 
centro attacco f iorent ino. 
Questa nuova sventura a b 
batte ancora più il L e g n a n o 
che tut tav ia da que l l 'o t t imo 
c o m b a t t e n t e che è. g ius to al 
45' m i n u t o 1 accog l i e tutte le 
site lorze e parte in d i s p e 
rato at tacco a fondo. E' B a r 
coni che scaglia con la forza 
del la d i speraz ione l 'ultima 
palla verso Cas t ig l i one ì! 
quale for tunatamente ric-ce 
a parate . 

S e g a t o a l lontana pò, del 
tut to la gravo minacc ia . 

Vittoria l u c i d a t a quel la 
viola e che fa ben sperare 
per l 'avvenire del la squadra 
di Bernardin i . 

GIUSEPPE SIGNORI 

compiere un grave /al lo punito 
con un calcio di rigore: tira J. 
Hansen mandando alto. Un mi 
nuto dopo la Juventus va però 
ugualmente in vantaggio; Pa
rola spostato a sinistra lascia 
partire un lungu traversone; 
Boniperti spostato un due m e 
tri circa fuori dell'area, stoppa 
di sinistro e di destro lasciando 

una bella partita. Da una parte 
una Juventus lattoppata con i 
Jissidenti Beituccell i , Manente, 
Ferrai '<> e Boniperti, senza 
Corradi e con J. Hansen in non 
perfette condizioni fisiche, dal-
l'altia una Tiiest ina mancante 
di ben t titolari, sostituiti da 
altrettanti giovani 1 incalzi. 

Comunque pur senza strafa
re i padroni di casa sono riu
sciti a condurre in porto una 
v ittoria non molto contrastata. 
Nei primi 20 minuti Feti a n o 
ha giganteggiato in difesa, poi 
6 calato leggermente; in pi ima 
linea un po' in ombia Piaest . 
1 soli Boniperti e Muccinelli 
hanno giocato con incisività. Al 
fischio lell'inizio i bianconeri 
partono all'attacco ed al 5' la 

CIOKNATA DELLE DELUSIONI ALLA LANTERNA 

Nulla di fatto a Genova 
tra "Samp„ e Torino (1-1) 

iti jijx'flnra di gioco K««rl Hansen .si è infortunato — Le reti 
sono state segnate da Baldini (rigore) e nella ripresa da Buhtz 

S A M P L H J U I A . l'in. Hallico. Po- nei binali dellu cui icnezzu 
U(s,tii. Man. «r umiliti. l'OsCiu. 
Conti. K. Hun.sen. icbiu. ' loitul , 
Uulclliu. 

"1 OR INO: Roinu.no. Molino. I-a-
rinii. RituL'U.do. Oluliaiio. Mol-
lra.sn» lloscolo 'lagnili Gio\eUi 
Uuhl/ Ueitoloni 

^rliitio- Righi ili Milano. 
net:: Baldini al 40 del piiniu 

teinno no limole, Buhtz al 21' 
del 2 tempo 

Sntc: otoiliuti' «»eietni. tempc-
ìaturci mite, terreno in ottime 
condizioni; spettatori 15 milu cir
ca. Angoli C a l a mvore del 
Torino Subito all'inizio UClla 
partita per un fallo di Moltrasio. 
IC. Hansen cade lussandosi la 
spalla destru: il suo rendimento 
i> stato quasi nullo, in tribuna 
d'onoie Piola 

GENOVA. 13 — Grande delu
sione oggi allo Stadio al termine 
della prima punita del campio
nato. delusione oltre clic per la 
mancata. viUoriu della squadra 
locale e pei il gioco svolto dal 
due Ululici, anche per la poca 
felice direzione di Righi, che non 
e riuscito a. far procedere la gara 

I CAMPIONATI CICLISTICI DLLl/L.LS.P. 

A Lombardi il titolo dei debuttanti 
La inceliti del vincitore e stala eli chilometri 30J20 all'ora 

Vitali che insacca, ma l"nrb:t:o piano. 

(Dal nostro inviato speciale) 

SALSOMAGGIORE, 13. — Il 
bolognese William Lombardi ha 
conquistato in volata la maglia 
di campione italiano debuttan
ti U.l .S.P. di ciclismo. Dopo 
questo successo, è veramente il 
caso di dire che la maglia tr i 
colore si addice agli emiliani, 
al l ievi di Malavolta, detentori 
dopo questa vittoria, di ben set 
te titoli italiani. 

Will iam Lombari!:, che .si è 
al l ineato alla partenza come 
uno dei favoriti legl: e campio
ne emiliano» ha intel l igente
mente tenuto le ruote degli uo 
mini di punta del la cor-.a. -.cat
tando a poche centinaia di m e 
tri da l lo striscione d'arrivo con 
uno s-punto secco ed efficacissi
mo giungendo al traguardo con 
una lunghezza di vantaggio su 
Girolli di Reggio Emilia, che 
ha tentato di contrastare sul 
finale il meritatissimo successo 
del vincitore. 

AI terzo posto il toscano Len-
zi, ed al quarto un altro e m i 
l iano: Verni zzi. La corsa, però, 
ha avuto altri atleti di primo 

Ed ecco la cronaca. Partenza pitombolo. A cento metri Lom-
velocissima al le ore 15 precise bardi attacca decisamente, gua
da via Rornagnosi. Si affronta 
la breve rampa di Poggio Dia
na all'uscita di Salsomaggiore. 
Tonini e Noci transiìano nel 
l'ordine sotto il primo traguar
do per il Gran Premio della 
Montagna. Il gruppo regge be
ne al treno dei due, e tutto si 
ricompone nel la salita verso 
Tobiano. da dove ha inizio la 
strada ghiaiosa che causa le pri
me forature. 

11 secondo giro del circuito 
vede un al lungo del la corsa 
operato dagli emiliani , ma ì 
brevi tentativi di assaggio non 
riescono a fratturare il gruppo, 
che non si cura se qualche e l e 
mento resta leggermente attar
dato. Finisce senza s to i ia an
che il secondo giro, per la v e 
rità non troppo dura ma d u 
rante il terzo, all'uscita dell 'ul
tima curva per l ' incantevole 
Poggio Diana, Tonini cade, ur
tato da Begherucci , Noci v ince 
indisturbato il traguardo, segui
to da VezzalinL Si va ora ver
so il traguardo finale d i Salso
maggiore, fra una ser ie di scat 
ti e contrattacchi e qualche ca-

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serie C 

I risultati 
" B r e s c i a - C i l i a r i 1-0 
- Calanta-^alerniUna 0-0 
* Como-Piombino 2-0 
Messina-* Fanfulla I -0 
* Marzotto-AIrssandria 3-2 
Monza-* Tadova 3-2 
Vicenza-* Pavia 1-0 
Pro Patr ia -T ie \ i so ;.«» 
* Verona-Modena 1-0 

LE PARTITE DI DOMENICA 
Mcssandria-BrvsciA 
Cagliari-Messina 
Como-Padova 
ranfulla-Ca tanta 
Lana Rossi-Verona 
Monza-Modena 

iombi no-Marzotto 
'atria-Pavia 
itar>a-Tr»vi»o IMonza-

•iombi 
?ro Pa 
SalTni 

La classifica 
Como 
Messina 
Vicenza 
Rrescia 
Verona 
Pro Patria 1 
Marzotto 1 
Monza 
Catania 

Salernitana 
Padova 

Alessandria 1 
Treviso 
Modena 
Cagliari 
Pavia 
Fanfulla 
Piombino 

0 

• 

0 

• 
0 
5 
3 
5 
1 
1 
1 
1 

I risultati 
Ars,taranto-Sanb«n«dett«<M 2-0 
Carbosarda-Sanremese 1-1 
Catanzaro-Piacenza 3-0 
Empoli-Carrarese 1-1 
Lecce-Siracusa 3-1 
Lecco-«Luoche*e 2-1 
Mantova-Matlie 3-1 
Parma-Pisa 5-0 
Venetift-Uvorno 3-2 

l e partite ili domenica 
Carrarosa-Catan taro 
Laceo-Empolì 
Livorno-Luochoao 
Maaji*-Parm« 
Mantova-Arsonaltaranto 
Pisa-Venezia 
Sanbanedattese-Carboaarda 

Sa n remase-Lecce 
Siracusa-Piaeenza 

La classifica 
Parma 
Catanzaro 
A.Taranto 
Lecce 
Mantova 
Lecco 
Venezia 
Carbosarda 1 
Carrarese 1 
Empoli ' 1 
Sanremese 1 
Livorno 
Luccnese 
M«««e 
SanMese 
Siracusa 
Place»»» 
Pisa 

0 
0 
• 
0 
1 
1 
1 
1 
• 
• 
t 
t 

t 

0 

• 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
3 

1 
ì 
1 
1 
• 

8 

dagnando una decina di metri 
sul gruppo, che reagisce con Gi
rolli, Lenzi e Vernizzi. Ma or
mai è troppo tardi, perchè il 
bolognese vola verso il titolo, 
fra due ali di sportivi discipli
natamente allineati lungo il 
v ia le che fiancheggia il parco 
comunale, dove è in pieno sv i 
luppo la fetta dcll\« Unità ... 

GIORGIO XIBI 

L'ordine d'arrivo 
1) Lombardi AVilliam. Crai 

( iuarurii i di Bologna, che com
pie i km. 68.100 del percorso 
in o i e 1.46". alla media di 36.120 
all'ora; >) Girolli Giorgio. Cel-
lese di Reggio Emilia; 3) Lcnzi; 
4 | Vernizzi; Sì Marchetti; 6) 
Prparalni; <) Noci; X) Mcschia-
ri: 9) Boiardi; 10) Franchi: II) 
Barbagli: V») Tronci; 13) Rossi. 

Ardile Ncore vince ai punti 
l'argentino Hartinez 

La « fcjuinp * piU.iUi sin dui-
!'itu/io dei suo legista K. Hun-
s.en. e naurragutu miseramente 
11 "1 o imo s,i e diICao come lui po
tuto nel punio tempo e raggiun
to 11 pareggio, ha cercato in tutti 
i modi di con»er\ui:o. Le uniche 
a/ioni degne di nota si tono vi
ste specie nel secondo tempo 
partire dt-gh avunti in muglia 
granata 

Il primo goal 6 -venuto al 40 
su tigoic buttuto da Baldini per 
un tallo di mano di Molino in 
area. Il Torino liti pareggiato a 
metà della ripresa: un lungo ri
mando di Gluliuno « pesca » 
Buht/. in ottima posizione, la 
mezz'ala fugge, scarta Podestà e 
insacca con un Iurte tiro bullu 
destra di Piti. 

Bologna -Atalanta 2-1 
BOLOGNA: Oiorcelli. Cattoz-

zo. Ballacci. Pilmark. Greco. 
Jensen, Randoii. Pivatelli, Cap
pello. Garcia, La Forgia. 

ATALANTA: Stefani. Corsini. 
Bernasconi. Annovazzi, Zanier, 
Villa, Drugola. Rabmussen. Cer-
goli. Bassetto. Cade IL 

Arbitro: Corallo di Lecce. 
Iteti: nel secondo tempo al ZJ' 

Cappello, al 27' Bassetto, al 2V 
Pivatelli. 

BOLOGNA. 13 — La ripresa 
del campionato di calcio ha vi
sto scendere in campo a Bologna 
due squadre ancora a corto di 
preparazione atletica e di intesa. 
Ne è uscito un incontro privo di 
contenuto tecnico in cui le tre 
reti non sono scaturite da azioni 
congegnate ma da spunti perso
nali. Il Bologna ha mantenuto 
per tutta la partita una costante I 
superiorità cui l'Atalanta non ha ! 
potuto che opporre un gioco di I 
contropiede. Nel primo tempo le i 
difese hanno ben contenuto gli 
attacchi dei rispettivi quintetti 
avversari, senza mai trovarsi 
nell'imbarazzo. Tutte le reti sono 
state segnate nella ripresa. Al 23' 
Cappello con uno stupendo dri-
blmg si porta tino dinanzi a] 
portiere che supera con facilità. 
Al 27' e venuto il pareggio ad 
opera di Bassetto che ha rea
lizzato su calcio di punizione da 
una ventina di metri. La rete 
della vittoria e stata ottenuta 
da Pivatelli al 24' su corta re
spinta di un difensore. 

Novara-Spal 4-2 

NOVARA. 15 — Il p.imo tempo 
si imziu con una certa inceitci-
za. il . \o\aiu. in maglia granatu 
riesce Leu praato ad efiettuare 
unii utpidu discesa che dà occa
sione ;i Marzani di segnale di 
simst'.o. Alla prima icazione de
gli ospiti la riscontro la rinno
vi la pie-sione dei locali sinché 
al 7' freccia e Jandu. resistendo 
a due carich.j. portano la palla 
in buona posizione e Jandu se-
511U ti 2. gol per il Novara. 

La Spai reagiste rapidamente. 
ma 1 locali sostengono l'urto; al 
14' ecco che il portiere ospite si 
lascia sfuggire la palla tirala da 
Feccia e Marz-ini ha nuovamente 
occasione di segnare. 

Il 2. tempo registra un gioco 
alterno: Colombi manca una ot
tima occasione e Olivieri riesc* 
a marcar il gol della bandicia. 11 
Novaia che ora uppaie stanco e 
molto calato di tono, manca del
le heUe occasioni, mentre solo 
Marzani riesce a sostenere e se
gna ancora ai 25' 

Al 30" BuUent uceve da Ekncr 
e batte Corchi 

1 cannonieri 
della Serie « A » 
3 RETI: .Marzani; > ULTI: 

Boniperti, Pesaola: 1 RETE: 
Cappello, Pivatell i , Brugo-
la. Galli. I'andoliiiii, Guig
gia, Lorenzi, Skoglund, 
Mut-cincUi Jugova, Baici , 
M;inzardo. Vidal. Formen
tin, .landa. Olivieri, Bullent. 
Baldini, Butz, Soerensen, 
Virgili, Beltrandi, Nordhal. 
AUTOGOL: I: Grcmesc. 

partire un t u o a mezz'altezza. 
che sorprende nettamente Nu
ciari. 

11 gioco cala quindi di tour. 
ed i locali aumentano il van
taggio quindici minuti dopo su 
un altro n g o i e che Bonipeit i 
tiusforma facilmente. Su un 
calcio di punizione Jugova/ . 
uno dei giovani debuttanti rac
coglie il pa.'saggio diGiannini, 
entra in area e sorprende Viola 
uscito dai pali con un rasoterra 
.dia sua destra. Su 2 a 1 la par
tita .sombra balzarsi di tono; ^ 
triestini premono ma non con
cludono 

Nella ripieFu .1 gicc» va a 
: dento; ì bianconeri impostano 
qualche azione prcfei.bilmer.te 
a dc.s'ra, ma il giovane Mon
tico emozionato, si lascia sfug
gire alcune buone occasioni.Al 
38' Mucc :nell:. il più at ; vo Ò:-
uo a quel momento, avuta l.i 
oalla da Parola a metà campo, 
si c iestregga, .supera due, t i c , 
quatti o a v v e i ^ u - gì un re in 
area e. benché pre-asto. nes-co 
•ivi .nfilaie alla destra di Nur-
c-lan l i te iza rete. 

-VI'LL'l'ICA LEGGERA 

Svezia • Ungheria 110-99 
BUDAPEST. 13 — La Svezia 

ha battuto l'Ungheria per 110 a 
'M al termine di un incontro in
ternazionale di atletica letigeia 
svoltosi nel nuovo stadio popola
te di fronte a 40.000 persone in
curanti di un gelido vento. 

Le atlcte ungheresi «=i sono tut
tavia imposte alle Svedesi per 
57 a 49. 

PALLACANESTRO 

Alla Virtus Bologna 
il Torneo di Mulhouse 

MULHOUSE. 13. — E' conti
nuato a Mulhouse 11 torneo in
ternazionale di pallacanestro. 
ail.i sua seconda giornata. Ecco 
i risultati per il 3. posto: Etoih-
di Ginevra batte Selezione d'Al
sazia o4-44: per il primo posto: 
Virtù» di Bologna batte EC. Mu
lhouse 49-47. 

La Marina Militare trionfa 
nei campionati del Mare 

Ai marinai 3 titoli ed un secondo posto - Successi 
degli armi di Bari, Rosignano, Napoli e Firenze 

(Dal nostro corrispondente) iquistava il titolo nella «canoa 
— — jad un vogatore jumores > ìni-

SOURENIO. 13. — Anche ieri |Piegando 6'31"4. Lo seguono in 

NOVARA: Corgni. Pombia. De 
Togni. Feccia. Mo'.ln» 11. Baira. 
Marzani. Colombi. Rer.ica. Janda. 
Masoni. 

SPAL: Berlocchi Lucchi. Del
l'Innocenti. Zamperliru. Bernar-j! 
dm Ca-.to.di. Busnelìi 

ai finalisti dei campionati ita
liani di « jolc da mare » Sorrento 
ha donato una splendida gior
nata di sole, e il mare calmo 
per tutta la durata delle gare 
ha permesso il loro perfetto lun-
zionamento 

Hanno particolarmente im
pressionato gli atleti della Ma
nna Militare di Koma che hanno 
conquistato tre titoli Ci campio
ni d'Italia Cd un secondo j osto. 

Le gare hanno avuto nnzio con 
la disputa oclla < jolc a quattro 
vogatori jumores » vinta dalla 
Marina Militare A col tempo di 
7*33"4. precedendo i Canottieri 
di Varese e la Guerini di Ve
nezia. Nella «jolc a due vogatori 
non classificata > era la Marina 
Militare di Koma a conquistare 

titolo in 6;M"P. seguito dalla 
O'iviert lf"al«s Doneo e dalla Manna Mi-

'htnrc di Messir.a 
Bullent. Ekner. De Vito. , „ 

Arbitro: Maurelil di Roma. I " * d o PP'° "no-» a l l i ev i . , ra 
»>_. „», i . ^ _ ». _, appannaggio invece dei canot-
Reti: nei L t e m p o Mar/ani al j t i e ' n d l

S S
N a P o l i c n e c r a n o E l l 

- . Jar.ca al i . Marzani al 1 4 . j u n l c I i s c n m alla categoria, li 
nel 2. tempo O'.lviert all'8". Mar-1 tempo registrato e stato 3ò7"4 

BUENOS AYRES. 13 l1 / a n i a ' 2 5 " B u : ' e m a l 3 0 • ' Papuzzi della CL'S Ban con
campione mondiale de i medio 
m a s t i n i Archia Moorc ha bat
tuto i ndieci riprese fargent i -

)no Dogomar Martinez. 
AU'incontro hanno assistito 

27.000 persone, fra cui 11 pre 
s idente Peron. 1 / argentino 
Martinez è stato atterrato d u e 
volte , per il conto di nove s e 
condi. nel quinto e nell 'ottavo 
round. 

Riunito a Roma 
il D.C. della pallacanestro 

Questa mattina al completo 
s; è riunito il Cons-.gl-o Diret
t ivo de l la Federazione Italiana 
di Pallacanestro, che prosegue 
i suoi lavori fino a tarda notte . 

Fra gli argomenti p iù impor
tanti ali'o.d.g. vi sono quell i 
dell'attività internazionale e la 
dibattuta questione de i campi 
coperti, per i quali sussistono 
numerose richieste di società. 

Seguendo una prassi ormai 
Invalsa, il Consiglio Direttivo 
non ha inteso anticipare a l cu
na deliberazione, rimettendosi 
al comunicato ufficiale, che sa
rà diramato domani , 

AL GIRO DELL'INGHILTERRA 

monti secondo a morecamoe 
La tappa è stata vinta dall'inglese Beilwell 

MORECAMBE, 13 — La setti
ma tappa del G.zo ciclistico O: 
Ingnr.terra. :a G.as^o-a-More-
camLc. di km 263 932. è s-:,».a 
vinta «ìa'.t'irs.ese Da',e Be«i*ae.i 
in 7 ore 7 5ó . 

6ecor.<to è g iunto Bruno Mon
ti ( Italia a rr.ezra lurghezza 
Terzo Bob MaHlar.d (Ingn.) . 

Ur.a ventina di corridori sono 
giunti al traguardo con lo stes
so tempo tìel vincitore ed il ro
mano Monti che era scattato 
ne^ll ultrm metri ria fa'.'uto c i 
pochissimo la vittoria »u Betì-
well 

Dopo 1 primi tre 61 sono plaz-
IAU nell'ordine, Rusecl (Inghil
terra Grorde.aegs (Belgio) e 
Parker (Inghilterra). 

L'italiano Luciano Chnl t 24. 

Ir. « w . : . i ad ur.a CaUuta si è 
ni .rato <la..a ce .sa :i t ejJa M<*-
th oli I, -ornano Moi.li * s ia lo 
c?£i .: :-..o-.;.-..e:.latore Ce'..n cor
sa e<3 e J,:»;O s.'ortur.ato r.el.a 
tase ::rci:e 

Ecco .a classifica ger irà .e : 
I l Bc i^e i : flr.ghi. terra ore 

413202; 2) Poti.er (Ir^hilterra) 
4133 36 ; 3) Rob'.sr.on (Ir.gh.) 
4133 5 : 4) Mait.ar.<l ( H i g h ) 
414Ó22". ò» Ga:<ien.eni (Bel-
2:o) 4137.179: 6) Wcod (Inghil
terra) 41.38 8. 7. Bae!e (Franca) 
4138 p : 8) Mor.ti < Italia 413»' 
48 ; 9 Parker ( I r ^ h ) 4 H 0 33. 
10) Yhon-a-. (Ingh.) 41 413J: 
22) Chili (Italia) 4155 16 

Classifica per squadre: 
1) Hercules ( Irgh ) ore 12* 

H1KX9; 2) Wearwell: 3) Belgio; 
4) Viking; 5 Francia 

classifica il napoletano Halom-
bini e il triestino Sferza. Veni
va quindi disputata la finale di 
« Jole a quattro vogatori non 

classificata >. . Il titolo veniva 
assegnato al CKAL Solvay eli 
Rosignano che ha a\uto un ac
ceso «male e si beffava dei co
munali di Firenze. 1 quali hanno 
condotto sempre in testa 

I Canottieri di Santa Crotr 
sull'Arno ottenevano invc-c il 
titolo nella . jolc a due juntn-
res » col tempo di 6"29".l. prece
dendo la Marma Militare di Ko
ma con 6'3H '6. 

La disputa delle finali conti
nuava con la « jolc a quattro 
allievi » il cui titolo e andato 
alla Canottieri Napoli col tem
po di .T37". Al pnmo pos'o ori 
' doppio canoe jumores » la 
Triestina con t'59"4. 

L'ultima finale in p-ogran-.rr.» 
era la « jo'e otto vogatori jumo
res con timonieri » il cui titolo 
veniva conquistato dalla Manna 
Militare Koma con 6'43' 1 Le 
piazze d'or.ore crano appannag
gio del Tirnavo di Monfa.'cone 
con 6"43~2 e dei Canottieri Li-
voTie^i con 6"43"*> 

F. S. GAHOILLO 

Gala le i nuoto con pinne 
la tramiala Protida Ischia 
N e i g iorni 16 e 18 s e t t e m 

bre p . v . a v r à e f fe t tuaz ione 
la d i sputa di d u e impor tant i 
compet i z ion i d i n u o t o c o n 
p i n n e n e l l e a c q u e de l g o l f o 
di Napo l i p r e c i s a m e n t e la 
t raversa ta M o n t e P r o c i d a -
Proc ida . merco led ì 16. e 
la t raversata P r o c i d a - I s c h i a , 
g ioved ì 18. La doppia m a n i 
f e s taz ione è organizzata d a l 
la s e z i o n e n a p o l e t a n a d e l l a 
F.I .P.S. ed è a cara t t ere i n 
ternaz iona le . 

• ^ 

LEGGETE 

Rinascita 
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SPORT A ROMA E NEL 
NEL PRIMO INCONTRO PER IL TITOLO REGIONALE FEMMINILE 

UISP Roma-FARI 3-1 
r - - - - - - " -- , 0 \'-t- ; \ " - . - * ' , TN\ v \ '"- * ° 

^ v • , ^ ^ . : * - \ - " * ' , - \ 

> ! ! } ; t'I'j 
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PER LA DISPUTA DEL GRAN PREMIO DEL TURISMO 

Coppi, Filippi e gli altri «assi» 
domani in gara a Caracolla 

Alle ore 19,30 correranno i dilettanti ed alle 21 i professionisti 

-Alla v in i l i c i del « C i r c u i t o 
defili Asti " --•'"-' dovrà svd-
qersi domani .SITO, ut n o r t i . r -

;. . su l lo bpcttueoìure L' sug
gestivo circuHo della Passcu-
ftiutu Archeologica. u h orga
nizzatori delia V. S. Romana 
•larii io oià portato a termine 
il lavoro preparatorio per 1ar 
sì <•/«(• la manifestazione p o l 
iti avere il sito M ' i i u p p o in 
modo perfetto e clic -l pub
blico OO.SM! ai'cT»- ld SIKI sod
disfazione. assistendo al <a-\ 

SI è disputata Ieri sul camini 
di via Norma la prima partita ti 
pal lavolo Tra le squadre feitnni-
nili de l l 'U lSP e della KAKI No
ma, \ a l e v o l e per l 'aggiudlca/loi ie 
del t i tolo di campione regionale 

Le combat t ive ragazze del l 'UlSP 
Roma, che già ne l corso di n u m e 
rosi tornei e campionat i sociali 
hanno dato prova di aver rag
g iunto un invidiabi le l ivel lo tecni 
co di g ioco ed ini amalgama di 
squadra che le ha poste all'at
tenzione dei dirigenti della 
FIPAV, hanno saputo rimontare 
uno svantaggio iniziale clic poteva 
pesare mora lmente sul rendimen
to della compagine , riuscendo con 
una prova tutta fuoco a v incere 
1 restanti tre incontri , aggiudi
candosi cosi la prima partita di 
finale. 

Le migl iori per le i i lspine: Trii-
siani. Moltoni e Straccioni . A do
menica la partita di ritorno sul 
campo del la FARI. 

I.e due squadre sono scese in 
campo ne l le seguent i formazioni: 

UISI' K O M \ : Norma Straccio
ni, .Marcella Innocent i , Italia Gat
ti. Vittoria Giuli , Ada Moltoni, 
Ivana Venturini , Ivana Manieri, 
Gabriel la Generos i , Dina Trusiani. 

KAKI ROMA: Min citell i , Crr-
cie l lo , S y n h a e v e , Campochiaro, 
Marchett i , Gerardi. Settesanti . 
Collari, I.igntti. 

Puntegg i parziali per l 'UISP: 
9-15; 15-1»; 15-12; 15-9. Risultato 
finale UISP batte FARI S a i . 

Nel le foto clic pubbl ichiamo due 
fasi del l ' interessante confronto. 

rovello che i nifi noti cam-'i'occhi per 
pioni dello sport italiano del nià <nand< 
pedale idratino . s o d o i suoi 
ovviti e sotto le lavi abba
glianti dei riflettori che iUu-

litieiunno a (nonio d ctr-
:iiiw. 

Tutti . romani ricordano 
a n c o r a la p r o r a d i . s e l ez ion i ' 
che si svolse a Grottarossa; 
ma allora -si m i r r ò d i IMI pe
riodo in cui le p a s s i o n i era
no troppo accese perche si 
potesse, da parte degli spor
tivi. serenamente godere del
lo spettacolo o f f e r t o d a i n o -
fis.stnii c a m p i o n i c i c l i s t i c i . 
D o m a n i sera, i i i r c c e , qtiorjli 
stessi die il 0 afiosto erano 
candidati per la mafilia dt 
campione del mondo, ora la 
indossano, dopo averla con
quistata a prezzo dì una e p i 
ca lotta sostenuta contro le 
m n p n i o r i r u o t e d e l c i c l i s m o 
i n f e r i t a : i o » « t > . 

I n o m i d i F a u s t o C o p p i e 
di Riccardo Filippi sono or
mai di tale risonanza clic sa
rebbe estrema'iiente ridicolo 
rotcr .s i l ' i e f t e r e a d e s c r i v e r e 
l e qualità defili mieti che li 
portano: due maglie iridale. 
una c o n q u i s t a l a d o p o ( l imi e d 
a n n i di a / f e r m a r i o n i d'ogni 
g e n e r e e l ' a l t r a a l l ' i n i z i o di 
una carriera che ci auguria
mo delle più brillanti, tali 
sono le credenziali che i lieo-
campioui del m o n d o p o s s o n o 
offrire arili sportivi della Ca
ldi ale. 

E come se n o n bastasse il 
campo dei professionisti sarà 
ricco di tutti i m i g l i o r i ele
menti. reduci dalle varie pro
ve n a z i o n a l i e d i n t e r n a z i o 
n a l i . 

V e d r e m o c o s i B a r t a l i c h e 
indossa ancora con onore la 

i n a n i t à t r i c o l o r e d< i n m u u i u ' 
l'Italia, vedrà: a .Vanni chi 

ii appresta a . rubarqliela 
v e d r e m o Petrvcei nella -nuo
va veste d'i lapituno de'.lii\ru f/ 
ii L p g i e » e G i s m o n d i . Zìa r o 
l l i . Rossello. Mandivi, .-l sfridi 
F o n i a r n , e c e e c c . 

Nel settore d< / d d i - f f a n r i 
de i i s e i l ' O t - i u r i ' - . «ranno 
p r e s e n t i a dar liistio e l i o t,ti
ra che precederà quella dei 
più famosi eoll i ' (; i i ' 

Ma ì romani saranno ini-

l CAMPIONATI LAZIALI 

AUU.I.S.P. la 
A Bisegna la 

DI ATLETICA I.L'CCLHA 

staffetta 4 per 100 
dieci km. di corsa 

Dis|>iiUitci anel l i ' lii p r i m a g i o r n a t a d e l c a m p i o n a t o del le Società cli-H'L.I.S.P. 

Nel a ritornata 
Farnesina. M>?I»» continuati i 
campionati laziali, iniziati •'•li
brilo al'.'" Olimpico >.. Ieri «'ri
d o prp>eiiti in c a m p o :.o[o 
24 atleti, tmppo pochi per un,. 
manifestazione simile. Molte 
Società che canno per In mag
giore come CUS e Fiamme 
Gialle, non si sono presentate. 
Non è ceri,» questo il modo di 
i n t e n d e r e l'atletica. 

Comunque le ritte dozzine di 
atleti hanno gareggiato con 
impegno e qualche cosa hanno 
pur latto. Dei tiuuttro titoli as
segnati due (iva e staffetta 
4 per cento) sullo nudati agli 
atleti dell'UlSP che si fanno 
onore sempre di piti. 

1 ICO metri erano vinti da 
D i Censo con il tempo di ìl"5 

tul'r- azzurro- Paoletti (11"7) r 
Mattias tll'U) Di Censo nelle 
semifinali nvcia latto tarmare 

i cronometri sa ll"3. tempo 
eh'- ropprc.->o?if« il nuovo re
cord dell'UlSP. Di Cen<o è un 
o t t i m o re foc i s fn e m i o l i o r e r n 
nncorri, dato cne <* gioì nne e 

ieri, alla ' ne . da appena un anno. 
Ne" i .-taffettà 4 per 100 gli 

azza'-ii ilell'UlSP non hanno 
fatto altro che confermare la 
l i t t o r i » del '52. Questa volta 
pero (ili unici antagonisti de
gli ni,pini •> erano i quattro 
dell'Adi Tivoli, giunti netta-
minlc staccati. Tutte le altre 
Società henno ignoralo che 
c'erano • conio innati laziali, 

Le alt e due aure de'la gior
nata (corsa e marciai hanno 
visto .11 i .rtor, i di Bisegna 
e Stefani Nei IO lui. di corsa 
solo 4 '-ne!' si presentavano 
nìlo *startcr . Uno (Colludi 
si ritirava e ql> (.Uri. Bisegna 
.4mrlfo e G o d o : portavano a 

stucca 'a il r o m a n o e c o t i q u i -
.sfurn n ier i fn f i jmen /e il titolo. 
Buon secondo era Angeli e 
terzo Di Paola. Discreto il 
t e m p o del v i n c i t o r e (50') 

Tri- i risultati di subnfo se
gnaliamo l'ottimo tempo di 
Giulio Latini sui 110 ostacoli 
(15''7l. tempo che lo pone tra 
i migliori d'Italia. Inoltre -c'è 
da segnalare l'ottima prova di ! 
Castelli, secondo nel giavellot
to, dopo Matteucci, ritornato 
in pedana per gli * assoluti >. 
Castelli ha sfiorato i 47 metri 
stabilendo il nuovo primato 
dell'UlSP. Nell'alto Gruttadnu-
ria superava 1.75. misura per 

d e t t o , la M a n o v r i , grazie ni bel 
finale di Carta, vinceva stabi
lendo il nuovo primato. Se
conda era il Votstmo e terzo il 
M o n t e Arnrio. 

C A R L O S C A R I X G I 

B A S E B A L L 

loro pici o / o e 
d o l o ;ier quel 

«Vello F a b b r i el i . a l l i e v o lo 
s c o r s o a n n o , e um -al.io ra
pidamente nella siala dt t ca
lori nazionali, riuscendo, m-l 
)>rì<uo anno d. nopuilem ir.n 
dia categoria dei d d e t t a n f i . 
1 guadagnars< l om>n d< c e 
s t i r e Io mordili a.iuna e h 
•'sserc ni predicalo ociiaelo 

di i n d o s s a r e q u e l l a i r i d a t a dì 
c a m p i o n e del mondo. 

LIu c o s i ( j h i o t f o p r o q r u m -
iitn . s ia /no s i c u r i n o n manclie-

attirare la più grande-
parte degli sportivi romani e 
non solo di q u e l l i che si ap
passionano per il c i c l i s m o . 

Diamo intanto a l c u n e n o 
t i . ic u t i l i p e r c o l o r o elle do
vranno recar.-.! ad assistere al 
« C i r c u i t o degli .-Issi • 

Poiché il circuito verrà 
chiuso a l l e 17.30 (la gaia per 
> dilettanti avrà inizio alle 
19.30) il pubblico potrà ac
cedere ai settori da via Dru-
s-o ( t r i b u n e ) , dal piazzale del 
C i r c o iVa.s-.simo - O b e l i s c o d i 
.4.1 m e (rettilineo di arrivo), 
da S a n S a b a e d a i F o r n i c i 
del \">ale Cristoforo Colom
bo f b i o l i e f t i p o p o l a r i ) . 

C A R L O IWAHCUCCI 

IN A M l C H h V O L h 

lt;iri-(liinolili ,\lTÌ 

"male,, pi VI 
B A R I : Buttarel l i ( R i t v i m ) : Gio , 

T o m a ; Sabat in i . Grani , Terrone; 
Pretti , Morett i (Maccajjni >. Gain-
boriili ( G a e t a ) . Mdzzom. Cini Ici l 
io II (Lorenzet to ) . 

CHINOTTO NERI • Bens f in i t i -
Garzul i i . Prev ia to ; S tocchi . Bene 
detti . Di Napoli ( S o l d i ) ; Caruso. 
Ragazzini . Gall i . M o n a . Malaspi-
na i n u m i d ì ) 

.-li(litro: De Fano tli B a u 
Keti: nel p I al <>" R a g a / m i i ; 

a l n i 1 Clurical lo . al 2X Galli Nel 
s t al 1<I- Gaeta 

F A U S T O COI"PI 

ALLA MKD1A DI 161 KM. OKAUI SULLA ROMA-OSTIA 

Pallavicini vittorioso 
nella "corsa del mare,, 

Rosali. Cesari, l'prusini. Danna. Milani, llidonli, levantini. Moni-
chiììi. Latini. Paciocca. livUirdi e Marcelli i rìncilori di eati"tioritt 

Si i : 20 e h - l u n i . f . u t l ! . ! n i . i - i (Al.V.) I 0 J I " 3 : 4) Cristofarl ( l t u -
K:U!ICU auU>-t-ao. i K o m a - C X u ; mi> H'2J"8; ">) Ut-ali Ottoni) 
ha a v u t o Utvi^vi .e . I J ' . U ' M H W - f i . \ S S K 
:j'fe>ta/. ie:ic nuitui ìc i . ."u .1 .: ; 1-t't.uitini 
v» •cita. 

HS CMC. S I ' O U l : 1) 
•tornano ( P a n i l a ) in 

a.,: AI i»'02'!i. alla media di km. l l !M»i . 
2) Motta (Jiiisrppe (ni . ) lf)'IH"l; 

Di l 'anU Heruardo ( t ; i l era) :o 

ni n a n . ^ . 
C l u b ( f Hnin.i 

A l l e ;;arc ha .ti < p i > i>., i , ,„.,„.. , . . . . . , , 
. . . , „ , , , . ,. • - l U J l l . s , I) I.aripncr (As lor ia ) 

o . n e _ . i L u m .Marceli . IIL.I , „ r , y : .-,) Milk-fiorini (Ol iera) 
c a m p . o n e . tul . . i :u. . u ; a c i a n c i C L \ S S K 23(1 CMC. SPOItT; 1) 
d e i . . - d e c a : i n i p o . * - i I): .1-I Meiuelull i ( S i l U o (C11//Ì) U T f , 
h i : i t e i u e n : e n e l l a .-ni c j t e n o : 1.1 , alla melila di km. r»J,!9!i; 2) 
a!Ut Miettacii lo.-a nu>na a. e h i - ì Manna Marcello (M.M.) ii'.id'"!); 
l . i m e t r . o i . i i . l.VJ.aliti a n c h e i •'>> «:i.»niiini Kn/o (M.M.> :r:.s"i. 
Bt 11:10 F r . i . i e i - e . C . . .o P .«• „ . l CLASSI: J5II SI'OKT. 1) Latini e." e I t a l o M . U e . . 

F i . i ul . a l t : 1 1 .-ii." ri 
stal lalo! -- ' , l e \ .'.t >• ••• 
n e l l e j i - p e t ; : v e f i ' i ^ i M c c i 
R o - a f R e m o (T.i «me c o n i p e -
*•/ O'ie) . i la C e - , n i A l b e i t o (7.*i 
c ine , . -po i t» , d a l ' e n i - . i n S I ' A . I -
tio_ i v e . - y a ) . d a D m-ia M a r c e l l o 

:i > n e h a e l . i - ; e 11)0 c i n e . (A lu l l e 
Npn.M, ti,i I ta lo M !;i!it nelj . i 
c i ; .--e 125 c ine . Citati P r e m i o . 
'ai :i >t.i c a m p i o n e R^nri- .o 

Lvvat i te . i . -vi Partì!,» e ia—e lTà 
c ine -par", u à O - m . m L<it :.. .11 
. M . M . 3.Ì0 .-port . 

M..-

(lMti.ui (M.M.) O'21'l, alla ine-
, ilia ili Km. I.'7.6.16. 

" "•' • CI.ASSK 2511 CMC. f OMt'F.Tl-
t e m i « l / . i o x i : : I) l ' a i i o i i a CItiiclii ( ( ; u / -

/ l All iatros) 7'36"i. alla lucilia tli 
km. I~>1,IHI; 2) l'raiu-isri Urlino 
(ni . ) N'oy'li; :i) Levant in i Untila-
no (I'arilla ronipet iz io i ic ) 8 -l6"7. 

CI.ASSK 50» CMC SVOItT: 1) 
Itelardi .Mano (Xorto i i ) S'I7"I, 
alla media di km. 144.810; 2) 

in Oiul imomli Alfredo ( C u / z i ) 
8'20-4; :i) .Mantelli Ouineitiin 

CLASSI; 50U CMC. COMl'LTl-
ZIO.N'K: 1) l 'a l luxi iui i .Mario (Gì 
lera) 7'24"7 alla media di chi 
lometri 161,006. primo asso luto; 
2) Cìrelli A i l e m i n ( ( . i t era) 7'.iy 

C L A S S I : SUI» C O M I > K T I / . I U N K 
SIDECAR: 1) .Marcelli Luigi ( ( ; i . 
lera) 9-0J"5 alla inedia di ehi -
lomctr i r.t2.5'JB; 2) l 'assamonti 

LA CLASSIFICA ASSOLUTA 
I) l>al la \ i i in i Mario ( C i l t r a 500 

comiiet izì i ine) 7'i l"7. alla media 
di km. 161.!io6; 2) Circhi A r t e 
mio (Gilera 5(10 cumpet i / i oue ) 
7':i!l"2; :i) Paeiorra Guido ( G ì . 
lera 230 1 on ipe t i / i oue ) 7'56".1; 
I) Crancisci (Guzzi 250 «ompet i 
z ione) 8'05"6; 5) Levantini ( P a 
rlila 250 c o m p e t i / i o n e ) S'1G"7; 
6) Itelardi (Norton 500 sport) in 
817 "1; 7) Ciiiilimondl (Guzzi 500 
.sport) 8'20"4; 8) Mantell i ( G u z 
zi 500 sport) 8Mi"; !)) SeppeLherJporta 
(Guzzi 300 sport) 8 - l0 '2 

(Dal nostro c o r r i s p o n d e n t e ) 

BARI, 1.! — Nel la partita a m i 
chevole con 1 romani del Chinot 
to Neri il « luuisii B a u » era a t -
te-o c o m e ad una p iova generalo . 
Dobbiamo d i i c -ub i lo che in q u e 
sta se t t imana, c ioè dal l 'ult imo ga 
loppo in a l lenamento con 1 bian
co iu-ai di CapoL-asali 1 «galletti» 
non hanno fatto aku . i p io i i i c sso . 

K' ncccss.it 10 pei t;li uomini in 
bianco IO-SVI molto l a \ o i o a t lc i i co 
pei s m a l t i l e il già—o st ipcif luo 
ancora presente 111 alcuni uomini 
CIMUK Gian i . Gio Mtnctti ccc Ve
ro e che il Chinotto Ne i l \ i s t o 
oggi a l lo s tadio e - tato Mipermiu 
ad ogni aspet tata .1 fin dalle p i l 
lile bat tute d imostrando (ti aver 
raggiunto una buona ilo-c di 
carburazione. K' una c o m p a g i n e 
c h e c o l t a m e n t e ta ia bene nel 
p r o p n u g irone di IV S e n e 

Ed ora alcuni cenni eli c ionaea 
Al 2" del pr imo t empo in bcgui-
to a indec i s ione della di fesa ba
rese per poco Caruso non insac
ca da distanza ravvic inata . Al 
lì' Ragazzini per una papera ili 
Terrone v e n u t o in possesso del la 
palla, insacca nella reto guardata 
da Buttare lh . All'I 1' corner bat
tuto da Prett i . La |>alla bassa 
g iunge a Clitricallo II c h e non 
fatica ad Insaccare perche è lo 
stesso B e n e v c n u t i ad accompa
gnare la palla in rete nel tenta
t ivo di afferrarla. Al 17' una 
bella az ione dei baresi m a n o v r a 
ta da Mazzoni, l 'uomo migl ioro 
111 campo . L,i palla g iunge a Sa 
batini c h e tira forte, la sfera 
s fugge al port iere , ma Mazzoni 
non r iesce a r iprendere la pal
la c h e ritorna ni campo 

Al '2:V con una bella azione 
Ragazzini - Caruso - Gall i . : ro 
mani si portano v i c i n o alla rete 
difesa da Buttarel l l e Galli in
sacca da distanza 1 avv ic inata 

Nel s econdo e>mpo stessa m u 
sica. Al 11' Rinaldi su az ione di 
contro piede tira forte ma Ricc i -
ni è pronto p decido tirila pa
rata. 

Intanto il Bari si scuote e al 
19' Gaeta , r i cevuta la palla da 
Lorenzetto, di testa insacca. 

Al 22' Mazzoni manda al le 
stel le una sivura palla da rete 
passatagli da Gaeta Al 35" bella 
intesa Maecagnt - Gaeta - Lo
renzetto e tiro di iiuest" tilt tino 
che Benvenut i para alto. 

Al 41" buona occas ione pei il 
Bari di segnare ina Lorenzetto 
indocis lss imo r icevuta la palla da 
Gaeta t u a quando ormai il por-

j t icrc gli ha chiuro l'arca di 

N I C O L A MORGF.SF. 

LA BLLLA CORSA ORGANIZZATA DAL G. S. GORI 

N e l l a cla.-.-.lica a - -o i 
1 o P a l ' a v i c ni su G i l e - a .">()0j 
c o m p e t i r o m e -;. e ;*naù. 2.h it > ! 
;! pr.111 1 p o - t o sellili*') 0 1 A'"-! 
t e m ; o Cìre l l i Milla .-te.—1 m a i - 1 
e h . f a , «la Pacrocca e eia I-'r.i-i-
e -e . • . - p e t t ' v a m e n t e -il C o l e 
ra '1T)U e -n C.uz./; *Jàl) e. mpt -
t . / n e 

E c c o il d e t t a g l i o t e c n i c o '"el
le Ma re- | 

CI.ASSK 75 CMC. C O M I T I i - i 
ZIONK: 1) Rosati R e m o ( O l i a 
to ) I2'I8"», alla inedia ih chi 
lometri 97.5T4. 

CLASSE 75 C.MC. SI'OK'I : 1) 

Aldo Russo vince allo sprint 
il Gr. Pr. "Città di Cesano 

l'osci;!. Moiasut « Turt l ic t l i si sono piazzati ai posti t l 'onorr 

C E S A N O , Ili 
b a l l a n t e v o l a t a 
<ìel CI S G. S p e - . 

i lui normale, mentre salaroli 
termine In qera che per il cal-\cra i c r z o (dopo MnrcotulllO) 
do è risultata m"' lo faticosa.] con 1,-5 
Per quanto rtrpinroV 1 t e m p i ri ^e ' r),,TC continueranno sa-
megho utrio'are.. Scila nw-ibaU, „;/• olimpico *. 
c i ò in i e c e : p«rfe;t i i ('"i'i« !-• 
zlrrrnioc/ i e Corsaro, pero.' 
compivano solo poch i /.»t . ver\ Nella mattinata di i er i ^ e 
semplice allenamento La l ' i n • svolta, aliti F n r n e s m c . In p r i m a 

L a z i o - B o l o g n a 
sospeso per l'oscurità!FINO a 

D o p o diec i t e m p i . 1 i n c o n t r o 
Ira in Lazio eil li B o i o g n u di 
ba-->ebal!. e s t a i o .-ti3pe=o per 
o-jcuntà. 

Le d u e tjquudie. eonclu->i 1 0 
i n n i n g .-enza a l c u n a se^naturu. 
t o n o -,tate c o s i r e i t e a d i s p u t a r e 
i t e m p i s u p p l e m c n l a r i . Nul .a tli 
f a t to n e p p u r e Uopo ii a c c i a i o 
tetnjio. 

Inizio e Botogna d u r a n t e 1 at-
t i iu .e 

- - Coti u n a 
A l i l o Rn-.-o, 

M C flgMUldi-
Ccsari Allirrtn ( L a \ e r d a ) IJO.VS.cat ) ier i il G. I». C i t tà d i C e -
alla inedia di k m . «j'.),200; 2) Men- | . , a ! lo . una cor -a p e r d i l e t t a n t i 
r a d i a l ' .elro ( id . ) I2I6"!); : t ) | c l u . .: G S . G o l . , l ' a n z i a n a . 0 -
H o r a v a n t r Lnzi» ( id . ) 12-45"6;l..,r..- ,. l f.i 
I) Capitani (Caprio lo) l i i t r i ; 1 l 

."») l 'ctri i iei (iti.) I' -3S"9; 6) C a 
roto!» ( id . ) 13-; 7) Itlasi ( l a - , 
prinlo) U'26"»: S) Possent i ( i t i . ) . " e o r r u i o r e d e l l a Spe.- I n 

CLASSI: SCOOTEKS Sl 'OItr v,-.t . m e i i t a t a n i e n t e p c i e h e . 
l t - e ad 
v v e - . - j : 

i\oI.i*.a. e 
CLASSI". SCOOTEKS l ' i C.MC. 

COMPKriZIOXK: 1} Rosati Uv-,xnu.e ( . m . i n , t . tutt i i 112 
nio (M.V.) H)'55"2. alla m e d i a i . „ , , . . , . , i„i , „ . . - . , , - , 
di k m . I09..s:i0. , l , i n e , : i d e , p • < " • - ' . 

CLASSE 100 CMC. SPORT: n | , l n ^ , t ' m e ;• l u i "'•'• p , , : " I : ' d J 
Danna .Marcello (Mol l er ) I l 'ó i 1 J1' ! t ' ^ ; i n ' •< l ' i ( > C a n n i n e lo.el 
al la i iuii ia di km. mi . ioa; 2 ) | G S • Ani e . d e ! U n i t a . » . u n 
I jrt ( iupr Giovanni ( id . ) I5'or*6;i ^auaz /o c h e p i ò \ o I t e a b h i a -
3) l 'nmpili Antonio ( id . ) I7MVI. j ni > \ . - * i a l l a p r o \ a e d e l q n a -

C L A s s E 123 C.MC. <;RAN PIJK-Jlc : on p .s-.ani > c h e <urc 11:1 
MIO; 1) Milani Italo (Mondia l ) ' . ; , r r , , j . ' b e - : c . L e o n e C 

l? ' l t"4 . alla med ia di k m 

125 C.MC: I) Prriis ini 
(Vespa) 125D"2; alla 

media di km. 'JZ.40!. 

t ica d i R o m a , ha s a -
i p u t o o i ^ a n . z z a i e .11 m o d o p e r -
I f t f o . 

t \ e r b a t t u t o 1 .«noi 
••1 i m a rre.-.s.t'bile 

e: .za d u b b i o s t a t o il 
jcor: d o n - p . ò intrapri'.' ide.'ite e 

•lr.-

p i o ) ; ;t» M o r a - u t t l r . d e m * t a ) . 
4 ) TuTchet t i ( S S. L i z i o ) a 5 0 " : 
5) Bat t i . - ton i ; tìi Brti i i t : 7) Di 
C a r l o : 8 ) L e o n e ; Di Marcotu' . l i ; 
10) B a r b e t t a . 

u.-eire d a l eh:ti.-o d e i . g r u p p i 
c o m p a t t i - e d a l t t e t t a n t o b e n 
( h f l i c i l m e n t e ^i la.-eia c o n v i n 
c e t e a r . s p a r i m a r e ìe p r o p r i e 
cnerf j ie p e r p o i Ubarle ai m o 
m e n t o o p p o r t u n o . E'-;h e. 1 ri— 
. somma, il v e r o c o m d o i e d i l e t 
t a n t e . 

Ed a n c h e ogu i L e o n e ha o p e 
ra to il p r i m o t e n t a t i v o d i fuga 
i n s i e m e a D e S a n t i s , M a i c o l u l l i 
e B o - : l e . R i p r e - , 1 (p ia t i rò era 
a l l o r a T a m b u r i n i ( u n a l i t o 
c o r r do'-e c h e di ^envìoiMi n e 2 - ° a e l c a m p i o n a t o d : IV --cric 

Chinotto-Caracas 
mercoledì all'« Appio » 

In \ i . - ta t l e l i ' i i n m i t i c - i t c wii-

t a g i o n e n o n -»ono s t a t e ! % " . * • a,,
I
iJ. , , , , , , d , a *?.' *m-, 'L."'-353' ° . - '21 Marcelli Luis i ( id . ) 9 2 8 4. IP» 

Iter il 
«f.zzurri • 
Stefani e 

! titolo ritiri.l,si 1 due giornata del Campionato 

restrinacv' Società dell'UlSP. Tutte le poi 

:orUir .a ie: i l p r i m o i n c o n t r o , in-1 ( . , A S S F , , 3 C M ( - s r o K T 
di h a l l i , n o n e s t a t o g i o c a t o perchè J Riaenll ' c ' ^ a n n i (Mondiali) 

.47ioe/j- .Yeiji; effjmr, forti Società erano presi 
l'ut .<t soc ie tà f C i i n e a era priva Ui 

'Pti, c a m p o ed :l s e c o n d o n o n ini a \ u -

, ' , ! ' ' • - « 

t e m p e : 
m i e •' 

ora

ria v e n d e r e ) a t e n t a r e l ' e v a 
s i o n e ; a l la Mia m o t a er.i a n 
cora L e o n e ad aenanc"jr>: , i n -
- l e m e .1 D e S a - i t - - e T u r e h e t t : . 
Il p r u n o e;ir 1 a v < \ , i t e r m i n e 
c o n 1 q u a t t r o a l e o i u a n . ' o ; m a 
pi^co d o p o chil s r o p p o e v a d e 
v a F ior i l i : c h e c < i a \ . i ad uri.1 — 
-. ni I n e r i t i v i . L o - * e - - o F i o -

r m i n c . I t i l i , f i p e r m e t t e v a p o ' j* h i—o 
m e n t o , n o n -a .-"a-Kli v i : . c e r e i l t ra^u. i : . to a l - e -
>tt ' c^I : . -.i.fatt'. .- j c o n d o pa - sasg - . o ,1 C i - a n >. rìo-

m p e t i n a t o : n : m - ! v e : c i n q u e ft ius a.-<-hi f a r . . - : -

chc gareggia tra i 1 terza se- gin Stefani p>ù residente. 

ORGANIZZATA DALL'U.l.S.P. SUL TEVERE 

Greci precede Sessa 
nella "600 m. di nuoto,, 

m«7icn ia solo Civitavecch'a. \ l o n e \»nt i n e v inc i tor i . 
D u e n u o e i record sono stati', . 

stabiliti: si tratta deHa slaf-' ' ' 
• f. tv- 4 per ViO (Mallozzi. .'- '» 
i •• degli cstecoìj (Rossi .* f*»Tt-l 

•o'i. I2"6i. Anche nelle n>:rc\ 
!<;<• re \> ÌOTIO o r u f l I I M I I I I I Ì . 

I soddf'rccnt i. 
! . l i c o r e n i n roffn i' M y :vrC 

tu Ji'itxi cssoluto e -'/"'» C'"-i 
,'ti gì ione (Flaminio! che ha'. 
•s-'icto m tunoo 6.2-ì, c^nfer--. 

mrndo il risultili-» di do*»i« • • . T I 

9*24"9. al la media di k m . 127.456: 
!) J a n a n - r h Al fredo (Mondia l ) 
100; >) Cardinali I'acifico a g ì : at 

m ( " . ) - c f tmhe e hen d: f f i r i l - l ; a n o c o n ]" d i d - t i c c 

C h i n o t t o N"e:.. con l ' i n t e n 
zio.'ie ti; - a u u . a r e l e s u e v e r e 
po.?Mb.i i t i . r . c o n t r o r a m e i c o l e -
rii p r o v i m o , a l l e o re ltì,.50. l ' u n 
dici v e n e z u e l a n o ael1." •• U l i v e t -
.-idad - .il: C a r o t a i 

La s e g r e t e r i a d e l ' i ^qu.nira 
g . a l l o - v e r :e ha l i - -a*o : p r e z z . 
i:':nu"-e.-. o .il M >; j v e i o d r o m o 
. . A p p o . . a o \ e -. - v o l ^ e i à l ' in 
c e n t r o ;i L 400 p e r le t r i b u n e 
ed :;i L. 200 p e r ì d : - ' : n t i . 

m e n t e ( • • a r a i n - c a <li r i s p o n d e r e i It t e r z o « i . o \ e t ' t 

•.•chi d e i p . ù ?ve l : i nd [ n u m e r o il «ruppe t t 
i f o r m a r e il q u a l e 

INIZIATA IILUI LA MAGIONI; DKI. GALOPPO l^bur^:R,I^;;, 

r m r - - n: 
d t e - ' a a 
r , ' ; i j ! i? .no 

T i r c h i tt e 
•a «| i c - ta f i -

i mani i c . - ' a ))a: ' i c . ' .a- ine: . -

s c o r i - l iunostrr .ndo di n i ' lm-

Mangusta prevale nel finale su Kapok 
nel "Premio Apertura» alle Capannello 

. i 

j cersrrc un ottime, momcrto di 
' fr,T'i<n Sccoidn cr<- G-i'' i (.>,7n. 

. . . . . . . . . . . . JIIT-II; J i l " . ' i " » ! • • 

A l U T / O |)0**>IO M V C - l i l h M l l C ' i l l O l f i l i | e f erro Rc?*t / ; - : o -

N e . . e « i q u c del i c v c n , o r g a 
nizzata dah'L'IS{> in co'. .abor2z:o-
r.c e o a la sez ione de". P C I. di 
Ponte P a n o n e nel quadro del 
Mese delta s tampa co. i .un:-ta . s . 
e svo l ta ieri una interessante g a 
ra di nuo lo a sV.'.c i .bero sU.:a 
d.jtan^a d; 600 m. 

Al v ia , o l i re a» partecipanti al'a 
para di domenica scorsa -, ;«:io 
ahincat i numeros i altri g<ovan.. 

La lungnczza del percorso, m 
confronto a d o m e n . c a passata era 
mol to ridotta, tut tav .a :a s e . e - 1 
z .one fra gli at 'e t . e s tats d u r . s - 0^ 
».rna. e io s tesso Kus~hcna. che 
a v e v a v in to la prima gara. i o . l o 
da crampi e s tato to s t re t to al 
ritiro. 

I nuotatori , segui t i da un fo l to 
n u m e r o di appas.sio.iati. si sono 
trovati puntuau a l lo atabi . imento 
« Ciriola » per 1 preparat iv i pre 
l iminari del la partenza . Poi i n 
s i eme si a v v i a v a n o verso Ponte 
Cavour per prendere il v ia . 

Entra*: in acqua, m o l t o fredda 
In v e n t a , al fi-sch.o di partenza 
i vent i concorrent i part ivano tu*-
ti unit i . Appena fatti sessanta 
metr i Giul iani si r i t irava, poi ira 
!o s tupore genera le anche R u -
<fhrna abbandonava la partita. 

In tcs la m a n t o ; 
quattro r.uotaior.. 
quali era S e - - a . - c e u i i o da G r c c . | 
e da Ce, e Servo! . . | 

i .Veo.'i Su hs Ro> 
crrno i ì>i't if'~l e 

Vittorie di Neebisch nel Pr. Aguiro, di Lescant nel Pr. Maccarese, di Elso nel 
Pr. Granito, di Cencia, nel Pr. Ezio e di Ripettina nel Pr. Maglianella 

. . ^ . . . . , . . , - . - . • - - o i ) i m ' " ( " -crano portai . , -, ._ , 
il o r i m o d e . ! 1 7 " ' f*-'"»»'- Bc c T ' - , > ; " - Q t " - | 

Sf.^) 1 ì f l t n c l l f 1 cyicqf,, ire, 
e Beccar.. Neqli Su p.o •• C~.r;i;\ 

Uli: l i .Ko 
ì' 

ieri a i . e < a-

™ri •.' pt ii ti-rif r dominai <i 
Rossi C. e B.ancht A propini
lo di queste q i r . - do' )ò • v.'< ri
levare c h e i o i t -dir hn~^;> s},-.-
glirtn n compi'a-e i~ .-<'..- • d-

I qaat tro d: c o m u n e accordo 
cont inuavano nel.a .oro marcia 
•.erso il traguardo, e la loro brac . 
.-.ata t r a -Kura e pronta. A c e n 
to ire ir . o a . traguardo di Po. i te 
Caste) Sani Ange lo Scssa a u m e n 
tava «i suo r . imo. ma Greci non j '.""'i''-
no".a-.-., anz .a sua b r a c c a t o .Yei CO0 Penili facevi 
sembrava J II pronta, mentre Cel- TC il miglior tempo ' i rf.ti'yr.-\ 

e»i«'a 
pur.: . t . .e j*er 1 apertura Ut.!,» 
- tae io i . e c i p a i o p p o c h e «• s t i t u 
td \or i la e h iitid 5pler.UicJa gior-
:.*io auti i : .r ia.e e gare di d i - cre to 
ir.*fre-.-e a n c h e s e n o n t u t t e tec-
:..Ca:..er»:e inc!o\ir-a:c da to l ( - i -

'Cgr.i: 

:.rie rti.a-.ia ie .- . -tek . i t ' - . ' i i u p '21, Pr> tuo K~:o- I ) ( ti.ci.» 
:e «. <»:_••) - i taci- .d l u c e i 2 ) AiCi'o. 3 ) KonioK. l o i . V". 50 
.i ( tv ui - : .u : . to - u p < - Ì P I^l_»- lò . Acc 91), U u p 118.j . 
;. ;.«-r '..r.rere r.etta::.e:.-J Prcruo Maglianella: 1 ) R i p e t u n a , ' , , C O - ' T d 

t e r \ . . cede-, a r o d : s t a - i i n - 1 »j\7j"i, mr. nelle, fin-.1? ,--a 
O J . c^e d. testa 

A »c.it. n .ct ' . dal IrKguardu. 
q j a i d o l u f . orir.il pre»edc \ar .o 
'a v.ttor.a d: Se - -a . Greci a u m e n 
tava i. r.'.nru e con \ igorose brac
ciate -n.-icrsva il s a o antagon sta 
oa.--ardo pr.mo sotto le bar.d.e-
rmc . rr.c.itrc Ses^a sfm.to termi
nava -e .or .ao Po. g .ungexano 
Crl't e Per-, ol: e an.-ora d.stac-
cato K.-rigo\a Ba't .n: . poi tufli 
2'.' a tr. f.:.'iri ten.po mat«-mo. 

V. S. 

L'ordine d'arrivo 
11 Greci Rodolfo in 5"50": 

2) Sessa Alberto a 8": 3i Celli 
Umberto a I't 4) Servoi i R u s s e r ò 
a l '2": 5) B a t t i m Fi l ippo a VA". 

Siili i .un.ero ti; j ^ r i e i . i i i:» ti v..ie 
; j ; . , . e 

1. P.c . .o \ p e r t u i a a\t ' . / i i<i-
o l ' .o to l» p<»rler.li c o n H.jnir, 
i j . o i r . o <-.. u c t i i n g ad l i 2 ( c h e 
-.i.i\<» : : . i - tcno-a: . . e : . l e a trt in 

da KapO»: e 
•atil ir.-

n g u 
A. M » era B o d o m i»d a n u a i : 

25,34i imceva nel disco su<ì:- l * ' t i l u»entre Spr int , p a n i l o 
M«?r.jht Tuff i gli atleti hanno- »'•> leggero r i tardo s i e n i a v a a 
d i m o i i r c f o di non Saper lan-1 t iovare p o s i z i o n e e c o m i n c i l a 
cure bene l'attrezzo, altri--* navigare ^taccatI&almo i ie l ie 
m e n f i o t t e r r e b b e r o m i s u r e ! u ì n n i a pos iz ion i . Ali ingresso i n 
m o l f o migliori. [d ir i t tura c c n d u c e v a «incora Bo-

Cor. 1,60 C c s u »> op9iudicni;fl don i at cut ftunchi i n c a l z a v a n o 

B- cioi.i 
:.e :. « -V 
Mar. ju-
ra'.a tu ' 
l e I H to'o . -rcna j - - t ^ i i m a il - e - | 2 j I « f-ioret.tit.a l u i - V 1 3 . ' r e - c e 
e-.:.'..•> p o - t o a. Kaiid.% t!a\al i t i u ' P 11-11. Acc. '21. D u p 114 . pir. 
I ' .zgr ie i in \ c u * . a l o t t e r.ti t inaie] n. io AjSrtura. I l Mangus ta . 2 ) 
:: a tor-e t t i i n : . . « u t :o ip«» in ri-• .'Ca.>.>K. 3 ) LotiRlicr.a T o t . : V. 55 
: a : o o Sor . : . ' In.i-.n ti.i . : . . , : .JP "23-17-21. A i e 133 »uj>. 7 6 ; 

i p i ^ / 7 a : ; • Prrr i'j lìcmr I ) Ctliiv-lro. 2 ) ] ' . . . c o m p o s i n i n 
Nei P . t : . . i . . \ i!, . i:«i r tt «»p.i\«i!-•'»'•'» T o t : V 18. P. 11-12. A c c . i m o . i o e 

, : t . - a r e 
jcor.-a. In tanto , n e l l e p > 5 7 i i n ; 
• i -rrctrate . -. \< : i t i c : i I.i n-1/ . l i 

n i « • M o r a - - u : . n . i t i . -*oni e 
| P o - c . a l (pl.il r i i / . . i " o un t e -
I r a c e i n - e m i m e n t i c h e d o \ : ; i 
I por tar l i :; ra^a l i n c e e il c r u p -
I n o d> te.-*a u o p o 2ó k m d i 
l l'tir.-ii 
' A o p e i . a iti,/..«ito . ' u . ' n io .; : o 
' d e l l a aara e c e • c h e R;i-- . • e 
Morast i t si i n v o l a n o u p i e n i p e -

I i.'ili: t . op • ;)''<•h^, c e .tin.i :i <:i 
' T K * - . . u n e c i n ^ " ' > e i r r : -

u o r . uu.KiUijn-.ii > un \ . I - . : : I 5 S » . O 
•K 25"" r-i a l l a 1 >ro -AT -,-.e r e -

j . - i - te - o P n n t o P o - e i n :1 q u a l e . 
i r fi -f i r / o nc<"in to . 

K I D l ' / I O N I HNAI. — CINEMA: 
Adriac ine . Alcyi inc , Alba. Auvo-
nia. Aurora. Astoria . Aris ton. A l -
tualK.i. Arcoba leno . Barberini . 
Bernini . Bo logna , l 'apranica. Cri
stal lo. Capranirhrtta . C a p 11 n I . 

te a t t i v o e ten ' . i ;> ù \ o : t e <i" Esperia, Europa. E\rcl»u»r. Eo-
•n.-i-.-l.i .:ei;, i Si lano. F i a m m a . C a l l r n a . Induno. 

Italia. Imperia le . .Moderno. Me
tropol i tan. Ol impia. Orfeo. P la
netario . Roma. Sala l 'mbrrto . 
Salone Margherita , s u p r r e i n e m a . 
Savo ia . Verbano . Splendore , T u -
scolo. T r e i t . TEATRI: Art i . P i 
randel lo . 

rani; u n a e r e 1 m i e p - o -
t - e ch . ' . i imr 'r . i i a l l o 

luto da Del f i n t e T e ' ; . , i rr 
Grechi che p r e c e . ì e : • J.i-ier. 

l.cner si rifaceva ne: VM" \ f h , u . u . d I ) v f g u . 
dn lui vinti dopo un: b'!!r.{ '; ^ ^ '. u ^ c a . . a , 
• o t to c o n Chini. Anche qui T u - i . f f t ' M w w s t à ' 
b c r o crr7 f e r z o n n o f e i o f e d i - , 
l i n c e o d o i due. Romagioh] 

IH gior:.rfl<i 
l o uri 

Neehi-cri h.» c.»'..p.u . 1 2 5 I lun. 9 2 . 

p r . o ;i 
5 t n - c i o n e d ' a r r i v o . 

Xatura ' .me: .*e R u « > • M">-
•".'i.-ut a c c e t t a l i >. d" b u o n g r a d o . 

i l e i !t rzo ' i c o -
e s n a n o :» d i - o u --t n i 

fe r i t tori f l nell'alto datami a 
Gallo (l,55l e Cavalli, Infine 
nella staffetta, come abbiamo 

KapoK. M a n g u s t a . L o n g h e n a 
Già»era e , m o l t o s 'a lda to . anrora 
Spr in t , Al pra to Kapok passava 

l.Xìolì Z.ilopp» t!i .-allltC. -a i - t ln^o I 
precedendo Gia-Lu e T r i s - n . o criei Pri>"' io 
h a cor-ri «ti <;i - .otto tlfcì.e - u è — — - " 
po-.'-ir.i.ita. 

Moito a p p r i / / i i l a dai puM.l ico 
i idea a i inserire i.ei p r o g r a m m a 
tìeiie c o : - e i pronost ic i de i prin
cipiti! q u o t i d i a i u nn i ian i 

Kcco i r i su l ta t i : Prctuir, Aqm-
ro: 1) Nceo i sch 2 ) Gia-Lu. T o t . : 
V. 11, P 10-11. Acc. 3 1 ; Premio 
Mùrcare^c. 1) Le-c*tut. 2 ) M a h 
J o n g . T o t . : V 16. Acc. 21. D u p . 
18; Premio Orando: 1 ) Kiso. 2 ) 
Galatea , T o t . : V. 16, A c c 21, 

Prcn.io fal'o: D j t i . r e !a v . - l s ' a a t re . L - t t a ue-
1) f f . i . i c u . f 3> C a - i c r n t.-.- m a fra R u - - - . Mora--ut 

t e P .x- f ; a .-til v a l o n e d o v e v i e -
— — ~ — — ^ — r i e d ì - p u t a t o l ' a r r u o ; Ru-. -o 

Totentino-Mareratese 4-2 ho t t ed accordo ^ aitn -m-
I p o n e r . d i s i r t e t t a m e n ' e n v r t u 
di u n n - c a t t o c h e ho d e l l ' i r r e 
s i s t i b i l e 

M A R I O V A L L E R O T O N D A 

T O L E N T I N O : R a i m o n d i , A n 
c o n e t a n i . L i z z a n i . S a l a r i . T r a 
v a g l i a , B o r g i a n i ( M a r e s i p V i 
s o , C a ? a d : d : o . S a n t o n c i n i , 
S ' .rappmi. P e r s i c h m i . 

M A C E R A T E S E : primo tem
po: B a r b a t i . B a l l a m t n u t . L'osi, 
B r a c c i a l a r g h c , C l e d e . S c a r p e t 
ta , C r e s t a , C o m p a g n u c c i . D e 
A n g e l i s C o n d i t i , . T a r t u f e n j se-

L'ordine d'arrivo 
I ) A i d o R u s s o ( G . S G . S p e s ) 

c h e c o m p i e i 112 k m . i n o r e 
3 . 0 5 " a l l a m e d i a orar ia c i c h i 
l o m e t r i 32 ,500; 

2) P o s c i a L u i g i ( C . V . A p -

UMKUOKFEUCE 

L a c o m m o v e n t e s t o r i a 
di u n a m o r e p r e m a t u r o 

• I M I I M I I n i m i n i t i i t i m i n i n n i l i 

ajfniiiiiuiiuiirtiiiiiiiihiiiiiiiie 
E Ciir.CTGI S?JSIS7» 2 

I M> SIMMM I 
= NELL'UNIONE | 
1 SOVIETICA | 

Prefazione di 
tirane Roghi 

marna aitni «cuti 5 
mimiiiiini—M 

3P3ftTjf&£(Mi 
T E A T R I 

\ R r i : ore 21. C.ta Cimara-Bagn 
« Oli, amante mia ». 

j COLI-E OPPIO: Chiuso. 
LA IIAItACCAi ore 21,30: « V a l 

perga '. novità di A. Greppi 
, GOLDONI i P Zanarde l l i ) : Imm: . 

nente n u o v o spet taco lo Radi 
Campidogl io , di Gigliozzl e D 
Chiara. 

PALAZZO SISTINA: Domani or 
21. debut to C la riviste Sorell 
N'ava. 

PIRANDELLO: 17.30-21.15: « Zoi 
di ve tro > 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Il Pr inc ipe de l le vo lr 

e rivista 
Alt ieri: Chiusura es t iva 
Ambra-Iov ine l l i : L'ultima rapln 

e rivista 
La Fenice: I mi i t er l del Mat 

Gros-o e rivista 
Principe: Fuga in Francia e r n 
Ventun Apri le: Sotto il so le G 

Poma e rivista 
Volturno: Il r i torno dei \enc i i 

calori e rivi-ta 
A R E N E 

\ u n i r à : I tre corsari 
Castctlo: Sciacall i nel l 'ombra 
Corallo: Butterfìy americana 
Chiesa N i n n a : Colt 45 e La legg 

di Robin Hood 
C m t . l 'o lombo: U grido del la 

terra 
Delle Terra7 /e : I guerriglieri de! 

le Fil ippine 
Dei P in i : Vita d< un r o m m c « i 

v iaggiatore 
Esedra: Trnder Hor.i 
Espos i / i one : l 'na donna In cer. 

ca di brividi 
Fe l iv : Quel f enomeno d: mio figl'i 
C i m a n e T r a s t e i e r e : La legge d 

Robin l lnod 
Ionio: Il grande poi-catore 
Laurent ina: Prigionieri del pa-

.-alo 
L ivorno- Rino-o 
Lux: Tamburi loii'.mi 
N u o v o : Maria W i l e w - k a 
I'ineta: Totò le Moko 
S. lnno l l to : V e r - o le coste dt Tr, 

poli 
Taranto: Lo sai clic i papaveri 
T r a s t e \ e r e : R i p o s o 
l 'rl ie: Giul iano dei Medici 
Veniis: Arc ipe lago in fiamme 

C I N E M A 
A.B.C.: Le 6 mogli di Barbahlt 
Aci iuario: P r i m o peccato 
Adr lae ine : Il genera le O u a n t n l 
Adr iano: L'oro dei Caraibi 
Alba: Prigionieri del passato 
A l r v o n e : Le nevi del Chfllman-

giaro 
Ambasc ia tor i : Marmittoni al 

fronte 
A n i e n e : Carovana d'eroi 
Apo l lo : Iolanda la figlia del Cor 

«aro Nero 
Anpio : l e nevi dol Chi l imaneiai r 
Arrnlialenn: P i c k u p on South 

Street 
Aremi la : I c i n q u e segret i del 

deferto 
Arls ton: Quando l e d o n n e amanr 
Astor ia: P e r l 'amore di m i o fìeltr 
Astra: Il ritorno dei v e n d i c a t o r 
Atlanti»: Rodolfo Va lent ino 
Attual i tà : Not te di perdiz ione 
Aumis tus : L'ultima 7ia di Carle 
Aurora: I tre corsari 
Ai ieustt i s : L'ultima ?ia di Carlo 
A u r o n : I tre corsari 
A n t o n i a : V r i torno del vendica

tore 
Barberini : Quando le donne 

a m a n o 
Be l larmino: Riposo 
Bernin i : L'ult ima freccia 
Bo lo»na: Le nev i del Chi l iman-

Riaro 
Brancacc io : Le nev i de l Chil l -

mang iaro 
Capannel le : Riposo 
Capltol: At tanas io cava l lo vanes ie 
t 'apranica: Niagara 
Capranichetta: Gardenia blu 
Castel lo: Sciacal l i nel l 'ombra 
Chiesa N u o v a : Colt 45 e La leg=e 

di Robin Hood 
Centrale: C h i u s u r a - e s t i v a 
Centrale C iampino: Perdonami 
Cine-Star : Et G r i n g o 
e l o d i e : Verso la luce 
Cola di R ienzo: Da quando sei 

ima 
Colombo: Il grido del la terra 
Colonna: Perdono 
Colosseo: L'arciere del cont inente 

nero 
Coral lo: Butterf ìy amer icana 
Corso: Napole tani a Mi lano 
Cristal lo: Totò cerca casa 
Del le Masrhere*. L'angelo scar

latto 
Del le Terrazze: I guerrigl ier i de l 

le F i l ippine 
Del Vasce l lo : Le n e v i d e l Chil i-

mangiaro 
Diana: Gli a m m u t i n a t i de l l 'At lan

tico 
n o r i a : Sciacal l i ne l l 'ombra 
Eden: N o n c'è pos to per lo sposa 
Kspe io : Uomin i 
Kspos i / ione: Una donna In c e r 

ca di brividi 
Europa: Niagara 
Excc l s lor: L'urlo de l la foresta 
Farnese : Carovana d'eroi 
Faro: 11 d i f ensore di Manila 
F i a m m a : I l lus ione 
F i a m m e t t a : A b o v e and B e y o n d 
Flamini": La m e t i c c i a di Sacra

m e n t o 
Fog l iano: Le n e v i de l C h i l l m a n -

giaro 
Fontana: Musica maes tro 
Gal ler ia: A Mid rul lano i tamburi 
Giovane T r a s t e v e r e : La legge di 

Robin Hood 
Giul io Cesare: Le n e v i de l C h l -

l tmangtaro 
G o l d e n : EI GrmBo 
Imperla le : Trader Horn 
Impero: Vita di un c o m m e s s o 

\ ìaEgiatorc 
Induno: P a s - i o n e se lvagg ia 
Ionio: Paura 
Iris; li co l leg io ?: d iver te 
Italia: Gli ammut inat i de l l 'At lan

tico 
M l n i n n : R:po-o 
L u x : Tamburi Jnnta-ii 
.Man/ani: Iolanda la fizìta de* 

Cor-aro N e r o 
Mass imo: Verso la luce 
Mazzini: F e m m i n e b ionde 
Metropol i tan: N iagara 
Moderno: Trader Horn 
Moderno Sa lr t ta : N o t t e d i p e r 

diz ione 
.Modernissimo: Sa'a A : Il delfina 

\ c r d c ; Sa la B : Il r o m a n z o delta 
mia vi ta 

N'uo\o: Maria Wa!ew<:Ra 
N o \ o r i n e : La m a d o n n a de'.le set te 

lune 
Odeon: I! cae<ira!e S i m 
Odesca lch l : Gli a m a n t i di T o l e d o 
o l r m p i a : Città a tomica 
Orfeo : La d:vi-a p iace alte s i 

gnore 
Or ione: Riposo 
O t t a \ i a n o : La roccia di fu--vco 
Pa lazzo : 1 caval ier i d e l l ' o n i r e 
Pa les tr ina: R i t o - i a :! terzo u o m o 
Partol i : Dan il t e rnbt t e 
P lane tar io : I! f-i,-:!:ere de ! dejertr» 
P l a t i n o : I! ro-oanro delta m i a \ : t a 
f l i f i : Leg ione s traniera 
P l in ins : I" te«.->ro de i Sequoia 
F r e n e s i e : I sctre del l 'Orsa M a c -

c ^re 
P r i m a t a l l r : Il e-a-icie Caruso 
Onirinale- FI G r i n g o 
Oniriti- R-po*o 
Rea le : Le n r \ i de l C M l i m a n n a r o 
fte-v: Ei G r m e o 
I n l t o : I/^Tigf-r, cca-Tatto 
Roma: V e d e t t i sarda 
Rubino: ! -> Tunea atte.'a 
sa lar io - P i i S y !^ r.ezrs b : a m 
Sala C m b e r t o : L'i«ol3 de l Tseeeatn 
Safone M a r c h e r i U : Le ch iav i 

del paradiso 
Sant ' lpi io l i to: V e r s o l e cos te «Il 

Trino'.; 
Sa\x>U: Le nev i de l ChHlnian-

Fiaro 
Si lver Cfner Dan n teTTfbfle 
Smera ldo: Chfusura «st iva 
Splendor*: L'uomo de l la Jamaic» 
Sraritnrn: TI romanzo de l la m i a 

v i ta 
Snperc inem*: L'oro del Caraibi 
Tirreno: P a s s i o n e s e lvagg ia 
Trevi: P u c c m l 
Trastevere: Riposo 
Tr lanon: Il cap i tano di Caitìg'.ia 
Trieste: I.'a«sas*ino * In casa 
Tnsco lo : S a n g u e b i a n c o 
V e r t a n o : L » pres identes sa 
Vittoria: El G r i n g o 
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l U n i t à 
dwl lunodt AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

d e l l u n e d i 

FDORINZO Uà MESSO WMA @®@§SA D[g>@Ti(gA mi TT0?@!L@ ®0 CAMPOOMi ©"DTAllOA 

Magni e maggini fuggono sul Pian delie Fugazze 
e li pratese s'impone ai lorza nello sprint linaie 

Zuliani e Volpi ai posti #/5ow#ri» VOH t'W ili tlistuvvo - .1 X'W un ##i*ifi>#>o eli U muoialo 
tlu Itonui - il fji*ui>i*o tli iitn*Utli e i oppi fgiuuae dopo Z' IO" - I,ovvilo l*e1rueei si è vitivato 

(Dal nostro inviato speciale) 

PADOVA, 13. — Stava per 
venire il buio cìcìla sera 
-in(indo Magni e Maggini han
no fatto lo « sprint » sul tra
guardo di Padova. E avevano 
aperto uno « sprint » furio
so. Invece Magni, partito 
lungo, si è imposto con faci
lità. 

Tutto il giro del Veneto è 
una cosa tremenda, salito che 
non finiscono più, discese 
perdute, polvere, sassi; noli 
giro del Veneto c'è perfino' 

ni, Drei, Milano, CavaVari, 
Moresco, Medri, Barducci, 
Baroni, Petroli, Baldarelli e 
Giudici. 

E Coppi? Come Burlali, è 
rimasto nel gruppo: in trap
pola. 

Ecco la corsa (ti piedi della 
lunga salita di Ponte di Cam
piello: le ruote delle pattu
glie di Petrucci e di Magni 
si sono r iun i te ; il gruppo, che 
si è lasciato scappare, fra gli 
altri, anche Muggii ì, Martini, 
Coletto e Benedetti, ha gin 
un grosso ritardo: 4'2r>". La 

Fiorenzo Magni è felice: la maglia ili campione d'Italia è 
a sua portata ili mano 

un pezzo da Cross - Country. 
E' accaduto così che Muggini 
per questa strada ha perduto 
lo smalto sul traguardo, non 
ha trovato più il guizzo. D'al
tra parte Magni era oggi spa
valdo e forte; oggi Magni è 
tornato campione. Non è un 
sogno di ìnezza estate. E' una 
realtà viva e vera: Magni 
vince e così mi altro anno, 
con novanta •probabilità su 
cento, si vcslirù di nuovo con 
la maglia bianco, rossa e 
verde che ora porta in giro 
Boriali. 

La corsa, la grande spa
valda galoppata di Magni (e 
di Muggini...) strappa nitri i 
fogli di carta sui quali si di
scute per la « corsa «azio
nale ». 

Magni oggi ha fatto una 
grande gara: ha reagito alla 
fuga di Petrucci, di Petrucci 
poi ha seguito il passo fin 
tanto che il « campione di 
primavera >• e stato schiaii-
tato dalla fatica. Qui (si era 
lassù al fresco del passo di 
Croce di Sommo...) Magni e 
fuggito, pe rò , battuto Pe
trucci, altri «omini si sono 
fotti sotto. Magni per fare il 
vuoto ha aspettato ìa d isce
sa. La lunga discesa del piano 
del Fugaz dove solo Maggini 
è riuscito a tenere la sua 
ruota. Ma come è andata la 
storia già si sa. E Coppi? Ha 
seguito Banali e con Bartali 
è arrivato sul traguardo: 5'40"' 
dopo Magni del quale Coppi 
è amico, si capisce che in 
fuga Magni... il campione del 
inondo ha fatto le cose con 
calma. Ma questa e già roba 
di cronaca; roba spicciola 
della corsa che incomincia 
cosi. 

E' «n bel giorno; oggi sem
bra che il tempo abbia fatto 
un lungo passo indietro e sia 
tornato a primavera: l 'aria è 
fresca e soffice, il cielo è 
bianco e azzurro, il sole chia
ro e vìvo. La corsa è lan
ciata, ruota a ruota sulla 
bella strada che va a Bassano 
del Grappa. Spicca net grup
po la maglia bianco e verde 
di Petrucci, il ragazzo - ha 
l'aria soddisfatta di chi si è 
tolto «n peso dallo stomaco 
Ce ha fatto un buon affare. 
Un numero e poi sei reri...). 
E Coppi? .Anche Coppi, ha 
Varia soddisfatta; per il c am
pione del mondo Petrucci era 
come un dente che fa male. 
E (si sa) via il denfe, e ia il 
dolore. 

Sfuriate: scappa Furian, 
scappa Faccioìi, una-due vol
te, ma i gregari di Coppi sono 
lì con lo schioppo e poi alt 
per tutti. 

A Cittadella la corsa si 
infanghiglia nella strada 
stretta: garbuglio di ruote. 
fuga dei più pronti, dei pi" 
furbi. Tra questi è Carrca 
che fa il passo; un po' stac
cato insegue Petrucci. Il 
gruppo però è a tiro: 30'', a 
Bassano del Grappa. 

Ancora pianura: Petrucci si 
lancia e acchiappa gli uo
mini in fuga che sono: Olmi, 

strada monta per quasi «un 
ora, sulla costa della monta
gna di Asiago, beila, verde, 
fresca; non c'è battaglia, ma 
subito la pattuglia di punta 
si sgrossa e si riduce poi a 
13 nomini: Petrucci, Magni, 
Minardi, Milano, Correa, 
Gaggicro. Barozzi, Homo, Bar-
tal ini , Moresco, Pellegrini e 
Znliaui. Mal di fegato per 
Gisiiiondi... fatica troppo du
ra per Albani. 

e .si impone poi sullo slancio 
con facilità: due buone lun-
ghezze è il vantaggio di Ma
gni che così mette una grossa 
ipoteca sulla maglia bianco, 
rossa e verde. E Maggini? 
Maggini ò disperato; perù 
anche stordito. 

Ma ecco gli altri: Znliani 
batte Volpi dopo l'.ir,", Roma 
fa una lunga volata e si im
pone a Martini. Pvtroni, Mi
nardi, Sartlni, Moresco e Cor
rea dopo ,T5r>". Infine ecco 
Barozzi, staffetta del gruppo 
in ritardo di 5'W". Confusio
ne e giro d'onore; ha i-into 
Magni ma la folla si stringe 
attorno a Coppi il quale ap
profitta del buio che viene, 
scappa e .se m> ra. 

ATTIMO CAMOIIIAXM 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1) Magni Fiorenzo ((Janna) 
che compie i ?.Ti km. ilei per
corso in «re 8,15*15" alla media 
ili Km. 32.2 li); 2) Magrini Lu
ciano (Atala) ji ruota; 3) Zulia-
ni Alilo (Bottccchia) ' a l'5G"; 
1) Volpi (Arhos); 5) noma (Uot-
tfteliia) a S'ali"; G) Martini: 7) 

La corsa ancora chiama: lui Ma ecco il traguardo rosso ^Minanti; 8) I'eilroni; 9) Sart ini : 
teso sul Piano del Fugaz.M» Moresco; 11) Carrca: 12) 

E Coppi viene su con Bar-
tali pianino, tanto che For-
nara se ne va. Discesa ripida 
da Ponte di Campiello ad 
Asiago: la pattuglia si rifa 
grossa: torna Gismondi, torna 
Albani, tornano tanti altri e. 
arrivano t'"olpi, Correa e For-
nara. Questo corridore perà 
non ha fortuna. Infatti r om
pe il cambio di velocità. An-
clie Coletti si fa sotto, /u-
tunto Roma strappa il nastro 
del traguardo di Asiago. 

E comincia l'inferno! Pol
vere e sassi sulla strado elio 
s» arrampica sulla montagna 
del Lavorone, tutta nel bo
sco di pini. Sparisce Carrca 
che spacca una gomma. Poi 
scappano Coletti, Roma, Volpi, 
Bartaliui e Selvatico, il quale 
però si stacca. Per prendere 
il posto di Selvatico nella 
pattuglia, parte Sartini. 

Vezzena, quattro casette, un 
rifugio e una grande pace. 
Le montagne delle Dolomiti 

sono là dietro un velo azzur
ro di nebbia. La corsa fu un 
tuffo, a Lavarono: iella per 
Bort oliai cito spacca una 
gomma e por Fornara che st 
dà battuto: « 71 cambio, pro
prio, non va.'... . 

Intanto Coletto, /{o»ua e 
Volpi si sono lanciati. Un'al
tra arrampicata: Croce di 
Sommo. Di slancio Coletto, 
Roma e Volpi superano uu-
ehe (picsto secco o duro osta
colo clic — tra l'altro — co
stringe gli uomini a fare un 
pezzo di strada a piedi, por
cile il fondo è poggio del 
lotto di un torrente. Una no
tizia elio fa paura: parla di 
Benedetti mal conciato: che 
cosa gli e accaduto, povero 
ragazzo? A Lavarono una 
motocicletta elio veniva con
tro la corsa lo ita proso di 
petto o lo ha sbattuto contro 
un muro; ma gravo non è, 
Benedetti 

/ / ritiro di Petrucci 

automobilistica disputatasi 
questo pomeriggio a Skarp-
naack, presso Stoccolma. 

l'F.K LA COITA DAVIS 

U.S.A.-Canada 5-0 
MON'TGEAL. 13. — Gì. SU'.. 

Uniti ii .-orni importi o-jni pei 
5-0 -ul Canada MI-I torneo ci 
Coppa Duv.- e.—pndn-i. gli <mie-
licini, Bart-en e Claik aggiu-
d.cat i (ino ìUMiitii < «Lenii d. 
-ingoiate 

Bai (zen ha battuti) Bec'c.rd 
ti-4. 7-5, l-(i. G-0 e Clark ha 
battuto Wi!l/v 7-5. ti-2. G-0 

corsa ora entra noi vivo, voi 
bello: Petrucci in crisi por 
colpa dei crampi si arrende, 
si ferma. Un torno a lotto 
per Magni il quale (proprio 
dove la montagna è jn'ù dura 
e la strada fa spavento...) 
scappa verso la caccia della 
fuga. Dietro Magni si lancia 
Minardi. Intanto indietro an
che Coppi e Bartali ora un 
po ' s> muuvono. Fra Cpppi e 
Bartali cede Dofilippi il qua
le a mozzo monto rompe il 
manubrio e perdo la strada: 
un urlo, un grido, ma Dofi
lippi si rimette in sesto e si 
rimette in corsa anche se 
grida: « Ho paura ». 

Un'altra discesa bianca, 
perduta, e poi l'arrampicata 
sul Piano delle Fugazze. Ma
gni e Minardi acchiappano 
Sartini e Bertolini fra i (piali 
viene a dare la caccia Con
terno, Roma e Volpi. E' «u 
gioco facile che subito rie
sce. L'azione di Magni e Mi
nardi è forte e spavalda; è 
un'anione alla quale non re
sistono ne Bertolini nò Co
letto. Fugo a cinque; fuga di 
Magni, Minardi. Volpi, Roma 
e Sartini, ai quali si fanno 
poi sotto Martini, Maggini. 
Pcdroni. Moresco, Correa, Zu
liani. Poi si staccano Minardi, 
Roma e Sartini; però sulla 
ruota di Magni e Volpi ar
rivano Zuliani e Maggini. 

Znliani e Volpi passano ruo
to a ruota davanti a Magni 
e Maggini distaccati di una' l f i) Hivola; 17) a pari merito: 

Barozzi ;i .V31"; 1"!) Ferrari a 
.Vii)"; 11) Ilrasol.i; l.ì) Doni; 

mezza dozzina di lunghezze. 
E' di scena Magni, il rompi
collo! Stacca Muggini e passa 
Zuliani e Volpi. Ma dopo un 
po' sulla ruota di Magni ar
riva ancora Maggini. 

Schio, alla fine della di
scesa: Magni e Maggini han
no V05" di vantaggio su Zu
liani e Volpi. Segue una pat
tuglia di sette uomini. Sor-
tini, Martini, Roma, Petroni, 
Minardi, Moresco e Correa, 
in ritardo di 2'35". E gli altri? 
Ormai gli altri non sono più 
in corsa; il gruppo dove sono 
Coppi e Bartali arriva dopo 
6'15". Magni e Maggini — 
uomini del passo di gran clas
se — hanno dunque corsa 
vinta. Ecco Vicenza; Padova 
non è viù lontana. 

Il giro del Veneto si decide 
sullo pista: due «omini g io
cano grosso nello sprint. Sul 
traguardo non c'è ora la Vit
torio della eorso, sul tra
guardo ci può anche essere 
la maglia bianca, rossa e 
verde. Ecco lo sprint. Magni 
entra e fa l'ultimo passo per 
tutto il giro, scatta Maggini 
alla distanza e da l'impres
sione di passare Magni, il 
quale però reagisce di forza 

Coppi. Itartali. Zampirri, Cat: 
taneo, laccioli. Accorili, Itn-
ratti, Milano, l'ara. Olmi, lira-
sola, Ghidiiii, Prisco, Kosscllo 
Viti., Crosso. Ilcfilippis. Ilor-
rini, Pellegrini, Marinerò. Scii-
ilellaro, De l'ossi, IJanlareUi, 
Selvatico, Coletto. Coiiterno, 
Verdini, Montanaro, Itigoni. 

L a c l a s s ì f i c a 

d e l c a m p i o n a t o 

Dopo il Giro del Veneto la 
classifica dei corridori per il 
titolo tli campione d'Italia è la 
.seguente: 

Magni p. Iti; Petrucci p. 8; 
Margini |i. 7; Astrua, Benedetti, 
Grosso e Zuliani p. .V. Barozzi 
p. 4: Albani e Minardi p. 3; 
Volpi p. >. 

Martin mette L e. 
l'inglese Tottey 

MADRID. Iti — Il pe^o mo-
-ca spagnolo Yotmg MaMin ha 
battuto por fuor: combattimen
to alla quarta iipio.-a l'ingìe-e 
Ogl: Tof.c.v I angio, Uopo la vittoria di Sunercortemaggiore, ha colto un altro grande successo 

NUOVO SUCCESSO DELL'ARGENTINO CHE RIPORTA LA 1Y1ASERÀTI ALLA VITTORIA 

A Fangio il 24 (ir. Premio d'Ita 
Farina è secondo e Ascari si ritira 

// campione del mondo venuto a collisione con Vargentino Marinimi esce di 
strada - Cornacchia si aggiudica la Coppa Inter-Europa . daDanti a Manzon 

(Dal nostro inviato speciale) 

Rosiellini giunge quarto 
nella corsa di Stoccolma 

STOCCOLMA. 13. — Mal
grado jikiine nino meccani
che il regista italian." Rober
to Roisellini, manto dell'at
trice Ingrid Bergman, si è 
classificato l. in una corsa 

SUI. RING DI GROSSETO PIX.W/ . I A 3.000 SPETTATORI 

(Verdello di parila fra £oi e Marconi 
nelVincontro per il fifolo dei leggeri 

.Nella stessa riuscitissima riunione 1 ex azzurro Giannini rcirola Garetti 

(Dal nostro nviato speciale) due atleti salivano contempo
raneamente sul ring agli ordi
ni dell'arbitro signor Tinelli di 
Roma; gli applausi si rinnova
vano poi quando l'annunciatore 
presentava gli ex can pioni di 
Europa Aldo Spendi i\i Enrico 
enturi e il beniamino locale 
Polidon. 

Al gong della prima ripreso 
Loi dava subito battaglia, ina 
Marconi, agile sulle gambe 
schivava i colpi del rivale con 
leggeri spostamenti rintuzzan
do le azioni con precisi sinistri 
in linea. Dello stesso tenore 
sono state la seconda .la terza 
o la quarta ripresa, nel corso 
delle quali il grossetano tenta
va più volte di colpire d'in
contro il campione, ma non 
riusciva sempre nel suo in
tento. 

Nella quinta e nella sesta ri-
manifestazione grossetana. Ac-1 presa la lotta e stata più calda 
colti da frai;oroM applausi i ; ed emotiva, ma l'equilìbrio re-

GROSSETO, 13. — Un cam
pionato d'Italia è sempre un 
avvenimento che affascina ed 
attrae; cosi Grosseto ha vissuto 
ieri una bella giornata di en
tusiasmo e di sport. Quasi tre
mila persone — cifra record 
per un centro come Grosseto — 
hanno, infatti, assistito nel tar
do pomeriggio di ieri, nel cor
tile della scuola industriale, al
l'incontro Loi-Marconi vale
vole per il titolo italiano dei 
pesi leggeri. 

L'incontro al termine di do
dici ripreso combattute, ma non 
sempre ricche di pregi stili
stici è terminato alla pari; cosi 
il titolo della categoria è ri
masto al forte campione trie
stino. che ha disputato un com
battimento ceneroso. 

Ecco la cronaca della bella I 

LA SFORTUNA HA COLPITO OLI ITALIANI 

Allo spagnolo Botella 
il Giro della Catalogna 
Zampini ha forato nel momento cruciale 
della gara perdendo il primato in classifica 

BARCEI-LO.W. 13 — I" 
Ea Jan.*:-cns ha \:nio cy^i .a 
decima ed u'trra toppa det Gi
ro della Cata otz-.a giurecndo » 
Barcelona in 4 ore 26 39'. 

Il Giro o staio unto dallo spa
gnolo Botel a in 42 ore 48 1 '. 
mentre l'italiano Zampini che 
dopo ìa htrepiu*-a vittoria di ie
ri era In» i :o\or:ti ^ r»ce-o ir. 
cla.ssi:ic3x (generale ai eettimo 
posto essendo stato vittihia a 34 
chilometri da Barcc'.loiiA di due 
incidenti 

Moresco^ Pezzi. Bresci, Mon-\ Comunque in c.ass:fica gerie-
ranaro, Bartalini, Annibale ra:e zampini e f-tato u pr.r.io 
Brasola, Furianna, Zuliani,!degli stranieri m 42 5820 Poco 
Faccioìi, Barozzi. Correa, 
Gaggcro, Para, Gismondi, Ro
ma. Sartini e Selvatico. 

Fugge Petrucci, e Magni 
non può (non vede~.) star 

* fermo: Magni si lancia, in 
L'. compagnia di Minardi, Alba-

dopo la ]Jarte:iza dell ultin-.a tap
pa de" Giro tìel'a C'alair-gna il bel
ga Janssen^ e il tedesco Preiskeit 
fuggono non inseguiti dal grup
po che lt raggiunge poi al pie
di della salita di Montsersat. Qui 
fora l'italiano Zampini, prima In 

l-c'.- classifica generate, che i»crde 
molto temi>o 5>er riparare, per
dendo con ciò ogni speranza tìl 
vincere ti uiro delia Catalogna 

A Mo'.tns de Rev Jar.^en luege 
ancora e copre .-enza £s--*re rag
giunto il circuito di Mom;nih 
line delia tappa. Un gruppetto 
tn cui è Bote'.la. che \ ir.ee coti 
ciò il Giro, arma quasi 4" dopo 
mentre Zampini arra a a 13". 

Ordine d'arrUo dell'ultima 
tappa: 1) Janv-en (Belgio) che 
compie 1 177 km. in 4.3639': 3) 
Massip (Sp ) a 3'40': 3) Bocer 
(Sn.) a 3'57"; 4) Gelabert (Sp ); 
6) Roteila; 6) Serra; 7) Filba; 
8) Emilio Rodriguez; 9) Balla
mmo; 10) Navarro; tutti >pa-
gnolt e tutti col tempo di Boter. 

Il G. P. delia Montagna e 
stato vinto dallo spagnolo Babà-
monde. 

stava ancora perche- marcavano 
un certo vantaggio ora l'uno, 
ora l'altro dei contendenti. 

Loi infatti colpiva il rivale 
con il suo efficace hook smi
sti o al corpo, mentre Marconi 
a sua volta replicava con 
pree:>e puntate di sinistro e 
,ie-;ro. Dalla sesta alla nona 
ripre.-.i Marconi attaccava il 
campione «.he era costretto ad 
incassare precise doppiette al
la ma-eoll;i. Le ultime tre ri
prese erano le più combattute. 
Loi non dava tregua al rivale. 
che in verità calato in energie. 
replicava non troppo efficace
mente ai suoi attacchi. 

Nell'ultima ripresa Marconi 
dava fondo a tutte le sue ener
gie scambiando colpi, ma non 
sempre efficaci, con il detento
re. La continuità di Loi non gli 
permetteva però di strafare 
mnlto e l'arbitro Tinelli emet
teva co.-i il verdetto di parità 

Per ìa cronaca, a nostro pa
rere. Loi si è mostrato su-
r<eriore al cro.-.~etano e meri
tava la Vittoria. Il triestino. 
'nfatti. ha -uperato .-ìa po' 
•niziativa che per Continuità! 
d'azione il gro---?tano. che no:: 
è appnr-o in g-ornata. 

U-i bri combattimento ha of
ferto l'ex nazionale Franco 
Giannini che ha bittuto. al suo 
debutto tra i profe^ioni-ti. il 

(milanese Baretti. Giannini, si 
ò fatto ammirare per la bella 
boxe, e la scelta di tempo. 
qualità che hanno messo in 
sott'ordine il milanese. 

Lo miglinri riore^o di detto 
Incontro s->no state cucile di 
eentro nel eor*o delle quali 
Giannini cor. nrer:<i dentri al 
mento ed un uppercut al cirpo 
ha sei^^'o il «rranitìco com
petitore. Hanno completato la 
«erata interessanti incontri di
lettantistici 

F.XRKO VEXTIRI 

Profc*s>"o»i'"sfi: Pc<=: piuma: 
Giannini (Grosseto) Kg. 53.100 
b. Bareth (.Milano) Kg. 57.400 
n punti in sci riprese. Arbi
tro Cerchi: Pesi leggeri: Dui
lio Loi <Trieste> kg. 61.200 e 
Emilio Marconi (Grosseto) clv-
|ns.rammi Cn.9!*0 incontro par". 
in dodici riprese. Arbitro e 
s.ud.ee unico signor Tinelli di 
Roma 

Jimmy Carter pareggia 
con Johnny Cunningham 

MIAMI. 13. — Il medio leg-
t 'Tj J-hnny Cunn.ngham ha 
pareggiato in dieci riprese col 
camp:or.e rr.ord.ale dei leggeri 
J mmv Carter. 

MONZA, K.. — A distanza di 
pochi gioì ni. Fangio ha colto 
Un altro successo trionfando 
nel XXIV Gran Premio d'I
talia. Con la \ ittona dell'ai -
gcntmo è venuta anche la 11-
vincita della Macerati Milla 
Feri ari. Una nvineita molto 
atte;a ed alla quale ì tecnic. e 
ì piloti della ca-a modene-^e 
ùel comni. Orsi si erano pie-
parati da lungo tempo. E i lo
ro giusti sforzi e il loro inten-
«. > lavoro è stato premiato nel 
migliore dei modi. Battere nel
la pi.-ta di Monza la Ferrali 
che è teoricamente campione 
.lei mondo è sempre uno glan
de sedd:sfazione. Peccato che 
nell'ultimo giro il campione 
del mondo A-^cari sia stato co
stretto a ritirarsi. In quel mo
mento ., Ciccio .. e Fangio coti-
dueevano la cor^a seguiti da 
Farina. I due « alternavano al 
comando, l'uno degno dell'al
ti o, e se ciò fosse durato sino 
alla line, chissà come sarebbe 
andata a finire. Al momento del
l'incidente l'alfiere della Fer-
ìari era ininterrottamente al 
comando da 27 giri, era stato 
.:i testa 32 volte. Non .-.i è quindi 
molto lon'ani dal vero se sì af
ferma che egli aveva moltissi
me possibilità per affermarsi. 
Al pari sfortunata la prestazio
ne di Marimon danneggiato dal
l'incidente di Ascari. 

La partenza di questa gran
ile cor=i che ha avuto l'edito 
incerto lino alla fine veniva 
data alle 15 precse. Pochi mi
nuti prima una caratterist'ea e 
piacevole nota di colore: il cor
teo di undici bandiere. I colo
ri delle razioni rappresentate 
:n ga»-a da macchine e p'.loti di 
v!i\er^e nazioni .sfilavano tra gii 
applaudi del folto pubblico. 
Quindi un minuto di sile-izio 
'ìi.ervnto H onore del grande 
^comparso Tazio Nuvolari-

Alle ore 15 esatte po', \eniva 
ihba-'^aia ìa bandierina a scac-
~h. dando iniz.o alla 2-an-
ìe competizione, che segnerà 
la Irne per questa stagione del-
'e gare *, formula 2 «. Scattava
no contemnoraneamente tutti 
e trenta s p loii ed Ascari pren
devi: subito il er>nwnd*> ini-
z-a:ido un accanito ducilo con 
Marimon. Il campione de' 

mondo manteneva aneoia 
primo posto, menti e alle .-pagl
ie d i : due rinvenivano forte 
Fangio e Farina. 

Equ.librio di forze essendo 
al comando due Feri ari con 
Ascari e Farina e <'tie Ma se-
iati coi: Fang.o e M-:ir;mon. I 
quattro prosegu.vano in comu
ne accordo d stanziati fra loro 
di qualche decimo di secondo. 
I giri si accumulavano sui g.ri 

Prima del G- P. d'Italia, ve
niva d.sputata la .-Coppa In
ter-Europa ». Nelle classe oltre 
2.000 eme. vinceva Cornacchia 
su Ferrari alla media oraria d: 
km. 154.901.11 vincitore ha fat
to una buona corsa dominando 
:n largo e lungo il lotto dei 
concorrenti. Egli ha battuto an
che il primate detenuto da 
Sterzi. 

i Regolare la corsa di Castel-
lotti e di Marson ambedue su 
Lancia 2500. Sfortunato Sanesi 

tanto 'a folla. II campione del Trovatori in condizioni d'infe-
mondo. Fangio e Farina .-i a ! - | r j o r i t à n o n consentendogli la 
tornavano al comanao ari an- 5 U a A U a 1 9 0 0 d l c o m p e t e r c con 
satura ca r>r.mato. ma era sem-

N'IN'O FARINA brillante se
condo è stato il capofila della 

« Ferrari » 

mentre .n'.z.avano i duelli che 
in >egu to cnt;i^.a?mera::no 

ma po' ei'a costretto a fermar-
5. lungamente ai box pt.r noie 
meccaniche. 

A circa metà gaia .-i \or.fi
ca va un piccolo colpo di sce
na. Aicun e Farina dopo avei 
a lungo coir-o con Fangio, «lac
cavano li medesimo avvantag
giandosi di qualche decina di 
metri. 

L'argent.no rimasto in terza 
posizione .-pmgeva a fondo e 
faceva registi are il nuovo pri
mato della giornata girando 
alla med.a di km. 182.168. 

Un p'ccolo inc'dente, per for
tuna senza gravi conseguenze 
ai box. L;, Connanght eli Sal
vador- .--iibiva un principio d: 
incend:o " soltanto il pronto 
intervento dei Vigili del fuoco 
riusc.va a .-tornare un pericolo 
maggiore. Immutate le posizio
ni di testa con Ascari che con-
c'.uceva -t_-mpro solo inseguito 
da Fongio e Farina che ini
ziavano un duello per la secon
da po-siz.one. Villoresi sempre 
::: quarta posiz.one doveva 
frattanto sub.io un violento at
tacco di Hawthorn. che tutta
via riusciva ad annullare. La 
corsa volgeva qua^i al termi
ne e le posizioni ciano sempre 
le medesime. A dieci giri dnl 

termine accadeva quello che 
tutti s. attendevano. A-car: o 
Farina in comune accordo sfer-
lavano il grande attacco con 
r.ntento di staccare Fangio e 
d: decidere poi. Ira loro a chi 
sarebbe spettata la palma del 
trionfo. Ma ìa cosa riuscivo 
ptr metà in quanto l'argentino 
reggeva abbastanza bene faccn~ 
do-, distanziare soltanto di po
chi metri. E quando tutto sem
brava dovesse r. solversi sul 
Uaguardo con un volatone fi
nale. accadeva l'incidente che 
toglieva d' gora Ascari. All'ul
tima curva l'.r'dato non rlu~ 
.••c:va ad evitare una ch'azza di 
olio e la sua macchina «bar
dava piiuro.-amento girando .-il 
se .s-te-'<;i L'argentino Marimon 
che ,-egu.va staccato di poco 
non r'U-civn ad evitare la Fer
rari e ambedue terminavano 
fuori strada. Anche Farina ve
niva coinvolto, sia pur legger
mente, in ouesto incidente o 
perdeva qualche prezioso deci
mo di secondo. Dall'ultima cur
va uscivano soltanto Fangio o 
Farina, distaccato di 1"' circa. 
che tagliavano il ti aguardo nel
l'ordine; Ascari frattanto si li 
tirava e Marimon seguitava 
giungendo più laidi. 

La vittoria di Cornacchia 

pre il buon ..Ciccio., che ave
va la meglio, imponendo i di
ritti d: una magg.Te cla- ;e. 
D.etro quc-ti tre. distanziato di 
poche lunghezze era Marimon. 
L'argentino manteneva la sua 
buona pT--"izior.e per un p^zzo, 

la * 2500 » Ferrari del vincito
re. E come se ciò non bastas
se. all'ultimo giro subiva anche 
un guasto meccanico che gli 
faceva perdere il quarto posto. 

Nelle class: fino a 750. e 1.100 
e 2 000 eme vincevano ri^pet-

ITALIA - AUSTRIA 53-41 — ITALIA - SVIZZERA 58-26 

Senza sforzo le otlete azzurre 
vincono il " triangolare•„ di Trieste 

Vittorie della Pieciniui (peso): Greppi (80 ostacoli): Turci (giavellotto): Leone (100 
e 200 metri): Fassio (lungo): Sinionetti (800 metri) e della staffetta 4x100 

Dettaglio tecnico: 
Dilettanti; Pesi gallo: Alle

gri (Livorno) b. Andriotti 
<Gro«seto) ai punti: Pesi wel-
ters: Borghini (Livornoi e Ro-
T.anj (Grosseto* incontro pa
ri: Pesi welter.^ G^ambelli 
iGrosseto) b. Botti (Livorno) 
ai punt::'Pesi jvelter*: Savelli 
(Grov^ofo) 1). Lenti (Livorno) 
=qualifica seconda ripresa; Pe«i 
piuma: Moretti Grosseto) batte 
Guernni (Livorno) ai punti: 
Pesi gallo: Bertini (Grosseto) 
e Pastori (Livorno incontro 
pari, 

1RIESIK. i.i — Lo t.tad:o 
* Va'.n.jiira » e stato teatro del-
: ìr.còr.tro teriim:n:le tnar.go.are 
di at.ef.Ctt U.t.:a - Sv./zcra - Al> 
r-tria Harr.o v.r.to 'e aliete ita-
.iare pur non apparendo in 
«cir.til.ar.ti cor.«i:7:o:.: tì: forma 
La M W : «r:a preparatone e :t 
umjo periodo di irattività deve 
aver loro nociuto m quanto i 
r.sultati che es-=c hanno lutto 
registrare non r,ono stati ecce
zionali. Tuttavia, va a loro il 
merito di aver dominato in lar-
•70 e lurgo quasi tutte le gare 
Beie la Irvine che ha vinto le 
gare dei ÌOO e dei 200 m plani 
s la. priva della Greppi che ne
gli 80 m. non ha avuto prati
camente rivali. 

Ecco il dettaa.io deli-incontro: 
Corsa ostacoli m. 80: I) Grep

pi (Italia) 11' B; 2) Steurer (Au
stria) lt* 8: 3) Musso (Italia) 
12'; 4) Jenni (Austria) 12"1. 
5} GrofUh (Svizzera 12 9; 6) 

Bernard (Svizzera) 13 1 
Lancio del giavellotto: 1) Tur

ci (I*-.) 42 66: 2) Ro-,si (Italia) 
37 33; 3) Eernei (Srlz.) 35 80; 
4) Pevlccr (AUst ) 35 45. 5 
Schwarzler (AUst.) 35 15. 6) 
We-.rrcarlrer (Svìx.) 31.78 

Metri 100 piani: 1) Leone ( lt ) 
12"l: 2) Grenpi (lt.) I2"l. 3) 
HaraseSc (Au*t 12 3: 4) Prctol 
(Svi7 ) 12 "5. 5) Jacob (Sv:zz » 
12"7; 6) Wust (Aust) 12 S. 

Salto I nlungo: I) Fass:o ( l t ) 
541: 2) Bartos (Aust) 536; 31 
Oterl (Auat. 5 28; 4) Musso 
(lt ) 524: 5) GUon-.en (Sv:zz.) 
4 98; 6) Seltzei (Sviz.) 4 EO. 

Disco; i ) poel (Aust.) 41 o3; 
2) Cordiale (lt.) 40.79; 3) Pey-
fcer (Aust) 38.58); 4) Paterno
ster (lt.) 37 56: 5) Gradel (Sviz.) 
35 58: 8) Xavoni Sviz ) 3184. 

Salto in alto: 1) Saolatntg 
Aust.) I SO: 2) Knapp (Aust ) 
1.80; 3) Palmeslno (lt.) 145; 4) 
a pari merito Bicdocci (Italia) 

| I 4 5 ; 5) Vogt (Sviz ) 140. 6) 
G:ron-.e.i <Svlz ) 1 40 

Metri 200 piani: 1) Leone (Tt.) 
25 3/10; 2) Harasek (Austria) 
25'9; 3» Costar.tir-o (Italia) 
26"; 4) Pretot (Sviz ) 26 3: 5) 
Jennv (Aust.) 20'8; 6) Bernard 
(Sv.z ) 27 5 

Lancio <f«l paso: 1 Piccinini 
( l t i 13. 2) Peuker (Aust ) rn 
12 46: 3) Poii (Aust) m. 12 33; 
4) Bosshard (Sviz ) 12.07; 5} 
Turci ( l t ) U 76: 6) \Veì:er 
(Sviz 9 65 

Corsa plana m. 800: l ) Simo-
netti ( I t i l-20"2; 2) Bombardie
ri (lt ) 2'24"1; 3) Dunst (Aust ) 
124'9; 4) Walter (Aust,) 2^29'; 

Staffetta 4+100: 1) ITALIA 
(Bertoni. Greppi. Musso. Con
verso 48*5); 2 Austria (Jenny. 
Steurer. fiogar. Harasek) 49'2; 
3) Svizzera (Jacob. Bernard. 
Weingartner, Pretot) 50"6 

ClasaifiM finale: ITALIA — 

AU»tr.a: 53 - 41. ITALI*. - t-v.7-
zera: 58 - 26. Au>:r:3 - S; .zze
rà: 54 - 30 

Danimarca-Norvegia 1-0 
OSLO. 13. — La Danimarca 

ha battuto oggi la Norvegia 
per 1 0% in un incontro interna
zionale" di calcio disputatosi al
lo stadio di Ullevaal. (Primo 
tempo 1-0» 

Sys mette K.O. 
il tedesco Niiernberg 

ESSEN 13 — L'ex camp.o-
ne europeo dei pes? ma*s mi il 
belga Karel Sys ha mes.o regi 
k o alla «e<ta r"nre=a "1 tede
sco Guer.ther Nuernberg in ur. 
incontro disputato sulla di-t-an-! 

tivamente Guarnien, Spillucci 
e Muss. Peli''. 

Dopo la vittoria nel Gran 
Premio d'Italia. Fangio ha di
chiarato che il suo piano era 
quello di mantenersi nella scia 
di Ascari e di spingere la vet
tura al massimo negli ultimi 
500 metri. Tuttavia, sebbene al 
momento dell'incidente capitato 
ad Ascari egli fosse ad appena 
una frazione di secondo dalla 
ruota del rivale, ha cavallere
scamente dichiarato che non era 
sicuro che l'avrebbe potuto su
perare nel finale. 

Fangio ha dichiarato inoltre 
che Ascari ha guidato con la 
classe del vero campione de? 
mondo, e che la sua gioia di 
aver vinto è completata dalla 
conoscenza che Ascaii e Mari
mon sono usciti indenni dal
l'incidente. 

FRANTO .MENTANA 

La classìfica 
; I) Fangio Juan (.Macerati) ctlc 
! compie km. 5»» in 2 ore 4345 ' 
lalla mrdii di km. 178.130 (nuovo 
|record: record pre«-cd"rn!e. Asca
ri (Ferrari) alla media dt chilo
metri ÌJT.COT; 2) Farina Nino 
(Frrrarn in 2,49"»7"3/t0: 3) vn-
loresi (Ferrari) in 2.49"49""3/l0: 
4) llawthorn (Ferrari) in ore 
2,30"07"6/10: 5) Tnnlicnant (Cor
dini) in s .sri i- . 

iGiro ptn veloce: Fantio ai 
39.mo tn 2'4~~5 '10 alla media di 
km. IS2.16.H /record precedente: 
Ascari e Oo izalcs alla media di 
km. 179^37. 

Concluso a Foligno 
il Torneo di Tennis 
FOLIGNO. 13 — Q-:e;:r matti

na si sono concluse a Fo'.-.sr.a le 
gare per il V Torneo nazionale 
di Tennis III Categoria. Nel s.n-
golare uomini vinceva r. roma
no Atr.idei su Bzzarr: per 7-3. 
5-7. 6-1. 2-6. 6-3 L'incontro e 
stato quanto ma: er.tj-.ainantc. 
e la sua durata e stata di tre 
ore e un quarto. Dopo v.vae: 
schemaglie e co'.p; p.ù o meno 
corretti il romano aveva la me
glio per la sua tecnica e il bel 
giuoco riscuotendo v.vi applausi 
dal numeroso pubblico nresente. 

Nel doppio uomini Amidei-Be-
neschiehen. vincevano per ab
bandono su Bizzani-D.sce-Toli. 
cosicché 1 romani hanno fatto 
piazza pulita delle pare e delle 
Cc.{>^ messe in palio, fra cut 
quella di citta di Foligno. 

Buona l'organizzazione cura'a 
za di dieci rounds. idal dott. Damiani del Circolo 
• Sys aveva accusato kg. 95,5 Tennis di Foligno. 

e Nuernberg 97,1. 1 G. 5, 
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FESTA DELLA VITTORIA LA FESTA NAZIONALE DELL'UNITA' A MILANO 

La straordinaria rassegna 
della storia e del costume italiano 

i • ' . . . . . — , ^ _ _ _ _ _ _ 

La sfilata fra due ali immense di folla - Le rappresentanze regionali dalla Sicilia alla Sardegna alla 
Toscana al Veneto - La delegazione romana - Accanto agli operai, uomini di cultura di tutta Italia 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O . V — II Festival 
dell'" Uni ta - , c o n le c e n t o e 
cento bandiere d'Italia, con le 
cannoni , i colori , i prodott i di 
ogni r e p i o n e , e entrato que
sta m a t t i n a nel c u o r e dei mi
lanesi c/ie sono accorsi ad a s 
s i s tere a l lo spe t taco lo da tutti 
gli angoli della città. 

Un sole splendido Ita s a l u 
t a t o l ' in iz io della grande gior
nata conclusiva d e l l a festa 
nazionale. Per le vie di Mi
lano u n ' n n i m m i o i i c insol i ta 
anche per la grande metro
poli, che pure ha una vita 
tanto intonsa che sembra tol
ga il respiro: ma questa mat
tina c'era qualcosa di più, per 
le strade, già verso le otto, 
dai numerosi quartieri si era
no mosse le bandiere delle 
sezioni, i pannelli, i cartel
loni; e maccnine, motociclet
te, biciclette avevano fruscia
to sull'asfalto a schiere. 

Alle 0 la città degli Studi 
appariva completamente tra
sformata: qui, infatti erano 
venuti a concentrarsi gli au
tomezzi e i delegati, per par
tecipare alla sfilata in piazza 
Leonardo da Vìnci, i camion
cini rossi dell'-.' Unità > e del
la Federazione clnrnun le ul
time disposizioni con gli alto-

colore, solo presentazione di 
aspetti particolari del f o l k l o 
re e della cultura italiana: ma 
una specie di r a p p r e s e n t a z i o 
ne anche storica e sociale dai 
primi a n n i d e l l e lo t te del Ri
sorgimento ai nostri giorni 

pagno Togliatti essi b a l l a n o dell'ONU a signijicure la i r a - I n o i tranvieri, ( lavoratori. Corak, Motti, eccetera, c i m i 
la tarantella pugliese, e alla t e l t a n ; a e la pace m i tu t t i i\ dell'Alfa Romeo, licita D i e d r i , ' d o n o la parte c u l t u r a l e 
fine si precipitano l'erso il 
palco per s t r ingere la m a n o 
del Segretario generale del 
PCI. Hanno fatto tanti chi
lometri, molti hanno lascia-

Mn e n e c e s s a r i o procedere ito In loro casa per In prima 
con ordine, nel tentativo diivolta per vedere il compagno 

Togl iat t i e i frate l l i del nord: 
adesso la grande manifesta
zione di simpatia cit i s o n o 
fatti segno rende i loro oc
chi umidi di commozione 

r a p p r e s e n t a r e al la fantas ia 
del lettore ciò che noi abbia
mo v i s t o . Guardate il lanc io 
delle bandiere contro l'azzur
ro del c i e lo , b a n d i e r e che vo
lano e ricadono come per 
m a g i a , ne l l e inani di yioi-ani 
in bizzarri costumi: è la T o - J 
srana c l ic avanza r i ca lcando 
le orme della sua storia glo
riosa, storia dei Guelfi e dei 

popoli. 
Il corteo e un fiume m u l t i 

c o l o r e die M snoda per c.. ' ' 'e 
q u u l t i o ch i lometr i .iella '"it-
tà , tra lo scroscio c o n t i n u o 
degl i app laus i . Agli applaus i 
si e i m i t o il canio delle mon
dine, il coro dei canter in i ro
magnol i di Russil i! , d s u o n o 
de l le bande . S e m b r a che la j^, Va 

della Pire l l i , della Ed>»on, dì della parata: s tudenti ni i n 
tuit i gli s tab i l iment i della .stiline e operai rapprese l i -
c i t t a . O g n i d e l e g a t o n e portai tano un episodio delle u ' n -
csemplari de i propri', p m d o f - qt ie giornate di Milano, cui 
ti < i dati delle loro lotte e s/ ricollega idealmente la de-
d e l l e loro rivendicir.iom j l egaz ione dei part igiani de l -

Dopo le fabbriche, hi enl-\ l'ultimo Risorgim< ino e il 
rura. Le nove muse .sono raj)-1 popolo con In bandiera del 
p r e s e n t a t e da altrettante b e l - , " giugno. 

l.u bantliura di Melissa 
Il Mezzogiorno d'Italia è 

ormai entrato a bandiere 
spiegate nel Festival n a r i o -

Ghibellinì, dei Comuni e del- ììale- Adesso vengono uvanttiaaribaldini, i 
le Signorie: una storia fatta ! ' contadini e i braccianti db'.- l'Eroe dei d u e 
di sangue e di lotte per la\l« Calabria e la bandiera di 
libertà, ed anche di lettere di\Mcllssa appare agli occhi dei-
arte di poesia. Sfila il gioco['<? migliuia e migliaia di s p e t -
della torre di Pisa. I cava
lieri della giostra del Sara
cino, di Arezzo, con mazze 
alabarde e co ra l l i ' . Un grup
po di mandolinisti fa trema
re nell'aria la melodia deli
cata che ci ricorda gli antichi 
madrigali. 

Da quei tempi sino ad oggi 
è ancora la stessa gente che 
lotta per la libertà: e ee Io 
d i c o n o j portuali di Livorno 
che recano la raffigurazione 

tatori, fiamma che b r u c i a e 
risveglia ì ricordi più vivi 

della storia; questa gente c h e 
porta nomi dì gloria noi li 
guardiamo sfilare come per
sonaggi leggendari del nostro 
tempo; Milano sembra trat
tenga il fiato: poi esplode a 
rendere omaggio ai n u o t i 
croi popolari. Ancìie la Ca
labria porta i n s i e m e alla sua 
lotta, le canzoni e le danze 
popolari. Davanti al palco si 

Togliatti assieme ai membri della Direzione e del C. C. assiste alla sfilata 

parlanti, uomini e donne in 
strani costumi medioevali si 
aggiravano come apparizioni 
tra gli automezzi e le ban
diere. Seiynila delegati: una 
impresa inquadrarli tutti, in 
poco più di un'ora e mezza, 
secondo l ordine di marcia. E 
alle 10,30 e stato dato il se
gnale del via. 

Piazza P i o l o , t r ia le Lombar
dia, via Lconcavallo, via Pai-
manova, Cimiano: due ali im
mense di folla, una catena 
ininterrotta di 'volti, uomini, fendere le fabbriche sono essi 
donne e bambini ad attende-ic,hf, oggi scrivono le pagine 

di un mostro con la scritta 
'• A m i g o h o m e .-; gli operai in 
tuta azzurra della Galileo di 
Firenze e quelli della San 
Giorgio di Pistoia; i minatori 
del Valdarno, die avanzano 
con i caschi in testa e la lan
terna cieca delle miniere: i^no scesi in piazza per parte 
lavoratori dell'Uva, della M a - cipare alla Festa nazionile 
gona, delle Vetrerie pisane: 
uomini e donne senza nome 
ma che tutta Milano, tut
ta Italia conosce, perche so
no essi che lottano per dì-

intreccia il ballo di Saracena, 
mentre uno zampognaro dà 
fiato allo strumento. 

In testa alla delegazione, 
siciliana marciano Rinaldo e 
Carlo Magno I cava l i er i d e l 
la s econda t a v o l a ro tonda so-

citta tutta si s'io messa a can 
tare. 

Liguria. Piemonte, Veneto: 
altre tre r e g i o n i d'Italia o a s -
sano riarmiti ai nostri occhi . 
Agli operai l iguri tanno »e-
guito i p ionier i , i tamburini, 
i pesiatori. Una schiera eli 

m i l l e -> dei-
Mondi, agi

tano contro il cielo una sel
va di bandiere su cui stanno 
le date l ondamei i ta l i della 
storia d'Italia, dal primo Ri
sorgimento alla lotta di Libe
razione. 

Arrivano gli operai di To
rino, coi nomi noti della 
FIAT, della Lancia, delle Fer
riere, della Riv, ecc. Alla ca
denza marcata del loro passo 
fa eco il canto delle m o n d i n e 
del Vercellese. Sportivi ap-
p n i o n o in corsa sulla strada, 
sciando..., agli sci sono stati 
applicati dei pattini a rotelle 
e l ' i l l u s i o n e e perfetta. Ales
sandria ci fa assistere ad una 
danza caratteristica che so
miglia « que l la degl i indiani 
e il ritmo igiene d o t o dal lo 
schiocco delle fruste. 

Avevate mai r i s to . ; ino a 
o g g i . Giulietta e Romeo in 
carne e ossa? Essi s o n o arr i -
l 'a t i da Verona, con la dclc 

gazze vestiti icm tui i i - Alle ir..Jt) .si ch iude in 
che candide. Seguc un b a l - | « r a n d e rassegna della storia, 
letto e i perdonar/ai de l le , del costumi- e d e l l ' i n d u s i n a 
opere musicali che a Milano,ituliann, tra gli applausi di 
si affermarono: hi Norma I Mi lano c h e s e m b r a n o non fi
di Be l l in i , la < lìutterilu di!1'" -'' P"<- U'corteo si sc iog l ie 
Pucc in i , r-t Aida > di Verdi e l»f» P " J>SI del Parco Lanibro 
il Barbiere > d i Rossini «' ' delegati ragaiviigon-i il 

Artisti mi lanes i e di tutta, ' - i l laggio dell'Unità per c h i n 
i / a l i a . tra cui , pittori Re-(lcr(' la l>'ft "pl'a o i o n i n t a del 
n a t o Guttuso. Bi ro!! - . Trec-, Festival. 
ermi. Tdrama^ti. Muratore. a lAKl ' l ' .L I .o V i : . \ T n : i 

Lt^l 
U n a s p e t t o d e l l a g r a n d i o s a s f i l a t a d e l l e d e l e g a z i o n i a M i l a n o 

I N A KASSENNA DKL FOLULOKK NAZIONALE (JUALK FOKSE NON SI KKA MAI VISTA 

L'estro e la fantasia popolare 
al palcoscenico del parco Lambro 

Una eroica fanciulla del Monferrato debella Vodioso "jus primap noctis„ - Perfìdia e gelosia 
in mi ballo calabrese - Lo zufolo di Zu Cicchi - Profondo legame con la vita e le fotte di oggi 

nazione rc i i e ta . E al le loro DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEmon più bedda torse più tutele coscenu.i a 
I— l'asta chi lie'.i .ini i --.irà di spalle c'erano gli operai di\* 

P(V° Kpfi',,crn dc"« YT°"! M , L A N ° - '5- - l̂u.uio ,:u. , c mnilc. .,., I1H. b r u n , . i . 
di Ve, . «ìi L t ' i q U a n r ° U t ì m Ì m , l r J , ' U ' l" b r u _ ^ * »»'»•> - -«" '!».«"• «re due di l e n e . in . gli .sportici e t n i ? Ja i_ lineamenti - . .un. soi.a- ' 

ti di fitte rughe, giunsero da
vanti .il gruppo ilei foiogiali e 
desi» operatori uuemaingranci. 

i " " i " -
, . . ,.,, . .'(questo I estivai nazionale della 
La grande parata dell Unita ' . ,, - - r , . stampa comunista e della vittoria si svolgeva da * , 

gli sport 
ferrovieri di V i c e n n i e Tre
viso, le c a n z o n i dei m o n t a 
nari dell'Alto Adige: le dan
ze goriziane di Gradisca. Una 
ovazione si leva al passaggio 
della delegazione di Trieste, 
che è formata di fiO compa
gni i qual i por tano la b a n 
diera ro.ssa dei lavoratori 
triestini 

I * Promessi Sjmsi.. 
E. infine, con la sua storia 

e le sue fabbricìw, arriva la 
Lombardia. Rivediamo e 
ascoltiamo ancora i « firltir-
feu >•; quindi, come usciti da 
un libro ecco i personaggi 
dei « Promessi Sposi » di 

una — la me hi iniettila è bruna-. 
l a i assegna ilei lolklore è si i-

|t.i. senza dubbio, una delle più 
- -.- , . - importanti manifestazioni vii 

ci tu un momento di imbarazzo. ' . . . • 
'questo I estivai nazionale 

Studiosi ih 
arte popolate e critici teatrali 
presenti allo spettacolo, hanno 

più di un'ora e la folla, divisa 
in due dal lungo rettifilo del 
viale Lombardia. ondeggiava 
stordirà dal sole e da una va
rietà di forme e di colori mai 
vista prima, a Milano 

Con le loro berrette nere, le 
loro giacche ruvide ih orbace. 
le ampie brache ih lana bianca 
e le ghette pure nere, i quattro 
sembravano capitati li per ta
so. La loro cupa presenza stri-

Manzoni: Don Abbondio, [eleva; avanzavano soli, lenti.j 

dichiarato essere stata questa la 
prima volta, in Italia. che 
gruppi tolkloristici appartenenti 
ni ohi e dicci regioni ilei nord, 
del centro e del sud. si sono riu
niti insieme, nelli stessa citt ì , 
nello stesso giorno, su uno sies-
so paltosccnito. per jzaret^iare 
in bravura, in grazia, in acuità, 
in estro e fantasia. 

C'era. aiulic. q u a L o o di 
nuovo nel modo stesso Lume !a R e m o e Lucia, Fra' Cr is fo- lne l più perfetto silenzio 

foro. Don Abbondio sembra L c m a m d a I C „ , „ , . a - j ^ S n L " , o „ " S ' i l t 
schc cretti nel busto. ..;um,a- p o , . u o n s f K O , ( l l . folklorUtico ~, 
no ISSI, davanti a se. poco f...• I , s c i l 5 0 o c v o , j ^ 
randosi delle migliaia d. OCC.H b N i e , u c c a r l o l l n c l ì l u s l r a . 
che li fissino 

r e l'Italia. •della nostra storia. Al loro 
fianco stanno i contadini ne i 

dell'- Unità > 
Questi appassionati del teatro 
siciliano mostrano anche qui 
la loro perizia, nel dar vita 
ai pupazzi. I carretti artisti
camente intarsiati e dipinti 

abbacchiato: qualcuno dalla 
lolla gli grida: « Su con la 
vita, reverendo ». Gli operai 
della SIAM di Varese porta
no un modello del loro ae
roplano. Quelli della M a c c h i 
portano un piccolo pullman. 
E ci sono gli operai tessili di 
Como, i pionieri di Bergamo, 
i contadini con l'uva del 
Garda. 

Quando le uotc della ban
da dell'ATM risuonano nel
l'aria ormai infuocata del 
mezzogiorno, la folla si agita: 
Milano marcia con tutta la 
sua forza sul viale della 

Lrano tristi, dignitosi e lieri. 
Sollevando l'occhio dal mi

rino della ma • el ici -, un to-
torcporter ha chiesto .1 me/za 
voce: - Ma chi sono, quellb? -. 

- Mah. forse dei sardi », ha 
risposto un collega, lìrano in
fatti quattro sardi, braccianti e 
cantori di A™ius. che poche ore 
dopo, al Parco Lambro. hanno 
entusiasmato diecimila milanesi, 
accalcati davanti al parco ccn-

. traìc del Fesiii.il. \ sardi can
tavano: - La me ninfa terrena 

In piazzale Furante sul pai- c o s t n m i locali c h e sembrano cui siano state applicate te 
co donore stava il compagno - . . . . . . . 1 
Togliatti; intorno a lui i com
pagni L o n g o e Secchia, vice 

grande parata. 
La delegazione milanese è' 

rotolano immediatamente'die- preceduta da un corteo di\ „„ ,„ , , . , , A„ ,-,„ 
m a c c h i n e : .wno gli autisti]0™. %,LUr:1 7 iCmf>rc " °c " " ' 
cittadini, seguili da pionieri t a l u c " 1 " * - " u a 

t r o Carlo Magno, simili a di
pinti d e g l i edifici moreschi 

segretari del PCI; il compa-

tln non 

fatti dei colori dell'iride:\ruote. Poi una lunga asta vie 
portano tra le braccia i pro-\ne fissata davanti al palco 
dotti della terra, q u e l l o terra ^d'onore e le donne e i con 

. , che essi hanno fecondata nel tadini di Petralia Sottana (un 
gno Scoccimarro: ilcompa-\COTSO d c i secoVl e c h e m ì C o r a p a e s e d e l l e M o d e r n e ) intrec-
gno Platone: Colombi segre- non a p p a r r j c n c a n 0 foro fa-\ciano la d a n z a d e l l a c o r d e l l a . 
tano regionale deil Partito per;1|co; t l J l . f l I t r a p f l 0 j 5 I a d ( lo t te t e s s e n d o una rete di nastr i 
la Lombardia: Alberganti, se->£ d j sangue^ di 7pernnzc^ che\multìcolori intorno al pernio 

milanese: e gli altri membri'*'1 f r ° ™ <*"'• ìungo questi'di legno 
aretario della Federazione. 

in costume, da studenti, da 
operai, da sportivi. A l l ' a l t e e -
za de l palco d'onore si leva 
dalle a u t o m o b i l i un c o l o 
b i a n c o di colombi: poi sfìla-

accatto un asta t natura — .'co
da simili a te da cima a pian
ta »; e ancora: • Lassami s:i p.i-
ciu o anema crudele — circa 
l'amante no; 

te. mente oleografie, ma un ten
tativo ceneroso, uno sforzo in
telligente per scoprire nelle dan
ze. nelle pantomine, nei riti e 
nei canti popolari, al di là del
l'aspetto gradevole del movi
mento e del - colore -. il signi
ficato più n,itco»to. l'origine vec
chia magari di secoli, e. soprat
tutto, il legame con la v ita. con 
le aspirazioni, con le lotte del 
nostro tempo 

#,r tttom/im' 
Clic questa ricerca t'osse giu

sta e bene orientati, è stato di
mostrato dall'atteggiamento del 
pubblico stesso, e ne ha accolto 
— per esempio — con appiau i 
particolarmente fra'oro-.» il • >>-

piedi 
aver gettato davanti al nn.iu* 
fono 1 loro snidali, le mond.ue 
si sono strette l'ima all'altri ni 
un .inoracelo IIÌCUUOH» Sotto 
l'ombra ilei cappelii di paglia. 
i volti erano dolci e sereni. Sot
ti di madri, capelli bianchi, oc-

hi limipidi e onesti. Su un aria 
malinconici, quasi disperata, es
se cintavano parole di turno, 

jdi, tlo^Ojoassione, perfidia, gelosia, s.in-
;ue e fuiore ilei sensi. V.' la sto
na ballata di un tentativo ih 
id alteri.» 

Invaghitosi della sposa, il coni-
pai e d'anello (personaggio die 
sul palcoscenico del Parco Lam
bro è stato interpretato con in
diavolata bravura dal malizioso 
Zu Peppc Rossi) cerca di se
durla. 1 e tlanza sfrontatamente 

lanciavano ardenti invettive n - . ; n i o r , i 0 > s; mduna, fa piroette, 
voluzionanc: -L >c otto ore -.tJi'.uHscina come il rettile alla 
sembrati poche — vuute JOI dL-ina l'uccellino. La sposa c iac 
l.itor.i — chi i-etlrete Ai ««/A'*Jin un sonno ipnotico e comincia 
lenza — jr.i A1.01.ne e <.om.ni-hm-rTosa. inconsciamente, a bai 
d.i... e noi faremo come Ai A';.M-J|.IIV. $; i m i m t . A s tento. rijiiia 
5f.i — c'»i no»; / I . O I . I mei ».-m- fredda, chiusa ancora dietro ia 
geia... ». 'barriera del suo pudore invio-

f ^m . >> 'lato. Le gambe lc tremano. Ma 

11 antirt* bulli» i[o - A e dc! 
raggiro. 

,, . -sfida a duello il compare e lo Il legame ani certi aspetti . . ,, . . . ' , 
. ,, 1 , , Iuccidc. Poi balla con la spo*a 

della vita moderna e stato colto, 11 1 1 • . ,. -, -.. . . 1- - u n a tarantella di riconcihazio-ualla sensibilità degli spettatori; , . 
• ,,, • • • - , 11 ine. Il morto, con un grottesco anche nel! antichissimo balio pie-i , ,• - • , , , r .-omo di scena, resuscita, e pa.--- L.ichera-. le cui ori- : , . .- .- , , . \ , 

tecipa al tripudio finale. L>n o i l 
io in tutto simile, ma con mo-

assa a me •clro delle mondine S i ine su. r-.ii-

dcl Comitato'centrale e i r H ' - i Q » a » r o chilometri di citta. I Tra t minatori della Sarde- i 
r i p e n t ì delle organizzazioni di Segue Roma: due bandiere 9un avanzano 4 cantori, m 
mass-a di Milano. La piccola'rosse portano le date del IS49 costume nero: essi sono t 
bionda Marisa era a fianco;e del 1810. Lc bandiere j o n o . P ' " )«™osi poeti p o p o l a r i dcl-
dcl compaano Togliatti. sorrette da un garibaldino e limola che si tramandano di 

da un bersagliere. In questi padre in figlio le pm c e i e b n 
L a S t i l a l a h a ì n i Z l O . s i m b o l i sta racchiusa tutta \^orie d'amore e di sapgue 

1 ! >Vepoca che si concluse con'della loro terra. La Sardegna 

lazzi di piazza Piola, e lungo a v c n z a n o n c i j c bianche divi 

sfiata cor . la r o c e d e i loro ]unga scritta che s i m u o r e ! " 0 nw.tra segni di stanche?-\ 
motori. Una scia rossa di iaz-, s u ì n e r o dell'asfalto: < . - V o - j : a ' e - ° ' a ìa F^ata prosegue | 
cole t t i h a tracc ia to il p c r c o r - g i i n m o c h e R o m a s j a uria C u - . d a oltT^ un'ora e mezzo. 
so della parata. Dietro, tra [pitale di pace-. A ribadire' Passano cantando gli opc 

na'c dei lavoratori, coi diret- u n piedistallo iridalo. \oassano i contadini della pia-
tori Ulisse dell'Unità »_ di 1 E d € c c o jv/opoi^ c n e S l e'nitro e della m o n t a g n a . Ra-
Milar.o, Adamoli dell' Lri- D o r f a r o dietro il Vesuvio. i\aazze in costume bianco 
ta » g e n o v e s e , V a i s deh eoi-.'mandoiini^ j r i c a m i e le tr i - «"«empiono l'aria c o n l ' n ^ u r - 1 

z;one di Tonno e K c t c l i n re-.nc d u n b ì t i Un p r f l n d c c o r - r o sfarfallio dei fazzoletti: i ' 
natiore capo dell*Umtn~ di t c l l o c h i e d e c h e s i a i n t e n s i - ' ' •• - - -
Rome., hanno sfilato cantari-,jjcata la l n t t a p e r la ^ ^ ^ 
do , s p o s o c o m m o s s i da l la o i - , , c i t a rfc, M e ^ o g i o r n o , men-
mostrazione di affetto che vc-\tre s c n t t e e dati indicano 
r.iva loro tributata dal popo~\le o a t t a g i i e sostenute a q u e -
io. A l l e n n e s t r e d e l l e c a s e j s t o S C O J > 0 P denunciano lin-
grappoh di persone osserva-[Cltria governativa e la mise-
vano e applaudivano s r e n f o - j r f a J?J c n i annora s o n o co
lando bandiere ro^e e t r i - L . t r e t ( j a r j , - c r e gu uomini 
eolon i^el meridione. Ecco i conta

si creava immediatamente{dini delle Puplie, con i pan-
un'etmesfera di entusiasmo 
d i g io i a che doveva poi au
mentare di intensità via via 
che U corteo acquistava f o r 
m a e s i g n i / ì c a t o a g l i occhi di 
tutti. Perchè ci si accorgeva 
mesto che esso non era solo 

taloni neri e le calzature dì 
pelle, le lunghe pipe in bocca 
e i rudimentali strumenti di 
una orchestra che viene da 
lontani villaggi della mon
tagna. 

Davanti al palco del com-

p e s c a t o r i d i Porto Corsini 
T r o n c a n o con le reti e i remi 
delle loro botane; da un carro 
delle Cooperative Riunite pio
vono i frutti della terra emi
liano: uva, mele, pesche. 
L'Emilia he sangue giovane 
nelle sue vene: Parma, Pia
cenza, Bologna hanno man
dato alla parata veri e pro
pri squadroni di ragazzi e di 
ragazze; sembra adesso che, 
nelle strade di Milano sojfìl 
un vento di primavera. Un* 
grande ritratto di S t a l i n in 
cristallo è portato a spalle 
dai delegati di Bologna; in
torno sventolano le bandiere 

- I 

Una delle numerose piste da ballo costrutte nel Parco Lambro, sulla 
quale si sono succedute durante tutta la giornata centinaia di coppie 

montcse - Laeiiera - . le cui ori
gini si perdono nella buia notte 
del medio evo. Culla della - La-
chcra è un paese dell'alto Mon
ferrato. Rocca Griuialda. ì\'arra 
ia tradì/ione che una coraggiosa 
fanciulla contadina, mal soppor
tando di dover concedere al tur
pe feudatario del luogo l'odioso 

Jus primac noctis », ciol- il di
ritto ili trascorrere con le spn<e 
novelle la prima notte di ma
trimonio, indusse il marito e 
tutti i familiari a ribellarsi alla 
prepotenza padronale. II signo
rotto fu ucciso e il popolo pose 
fine per sempre al b irb.iro [ ri-
vilegio. 

Ogni anno, a Rocca (.jrnnaì-
d.\. Li leggendaria impresa del
l'eroica fanciulla e celebrata con 
una assai complicata cerimonia, 

ven/e tipicamente pugliesi, è 
n provincia picllo ih Gravina 

.li Biri 
Sul palco centrale del Pireo 

Lambro sono sfilati ouci, prima 
e dopo il discorso del compa
gno Togliatti, uruppi di artisti 
popolari di quasi tutte le regio
ni d'Italia: Storncllatori roma
ni, cori di braccianti romagno
li. ballerini toscani, emiliani, pu
gliesi. calai, *si. friulani. Pei 
tutti il pubblici» ha avuto el idi 
ipplausi e parole affettuose. M.i 
il cuore ilei milanesi, senza dub
bio. è stato conquistalo dai bal
lerini siciliani di Petralia Sot
tana. Il centro rosso delle Ma-
don ie. 

/ / l:dh, dclU cuUb ha in-assolutamcntc originale ed un.- . . . 
. , .1 „ i 1 ..„ , , , • , „ , cintato 1! pubblico. Di questa 
c i 11 mondo, nel suo genere. Un.ii , r. , ^ ,- :..ii. „ .- r L- danza ili cui mal si conoscono 
fanciulla tutta vestita di bianco 

il 
l i patri 1 ili origine e il signi
ficato. si è già fatto cenno sul 
nosrro giornale. 

C'è cni la dice portata 

rappresenta la sposa. Le e ac
canto il marito, in gi.uc.1 nera 
e panciotto screziato. Mulattieri 
vestiti di broccato, cinti di cani- . , c ' * c n I U , , l , : c P""-"-' ••*' S :" 
panclli di rame e armati di lun-r"1''-1 4 ' " * <»r.in Lombardi . sct-
ghe fruste, il capo adorno di'r^c.iro anni fa. e. se cosi fosse, 
fiori di cirt.i. Scortano e rcn-j1' ""^ 
dono onore alla coppia, feden-i1^ rcD*>c 

ritorno m Lombardia 
_ _ ".-sg1- davvero, un si-
do l'aria con sécche' Vudi sc i . i : c .U n i , K - l l ° «.omnuncnic. C e chi, 
Sciabole in pugno. li'Jc suernc- |P , u -duplicemente, la giudici 
ri difendono ^ìi spos, dal l i cu-! l , n-1 s?c^ *'» rlr«> "•» P-igano e 
pidLia del feudatario. Intorno}-""»*«•»""• , n ° " " r c t,L*"t

a , c ' 
alla fanciulla, due personaggi (condita, rappresentata simbottca-
straordinari. completamente ve- mente di un palo di legno sulla 
siiti di bianco, cop una sona di 
mitra vescovile piantata di i n 
verso sulla testa, il dorsi» nitro 
."opcrto di nastri multicolori 
lunghi fino ai talloni, danzano 
lievemente al suono di un clari
netto. Poi la sposa stessa entra 
nella Janza. Sembrerebbe sol-

cui cima s.iro legate spighe di 
grano. Una ipotesi, comunque, 
non esclude l'altri e non voglia
mo perciò rinunciare ne alla pri
ma né alla seconda. Ammettia
mo dunque, che dalla Pianura 
Padana sia giunto nel cuore del 
la Sicilia quesro rito sacro e che 
og^i esso ritorni, grazie ad una tanto un bello spettacolo, fa t to i . r ,. 

per la gioia degli occhi. Ma. x»'™"*1" x « ™ ™ » . nella terra 
. - ,„; , ; '„i; , k ; \ , „ , ; . r R ^ - . - , l d m c nacque, m un clima e in Rocca ] verità, gli abitanti 
Grimalda chiamati a ini. -prct.v! un'atmosfera culturale 

ca del tutto diversa e 
polui-

nuo.a . re i personaggi dell 'amici leg-i 
genda sembrano prendere la e ™ D t n t Z „ # | P t " nflStH 
sul serio. Con la danza, t in.- — — — — — _ — _ 
l'eloquenza dei gesti e degli a - | , • , t . l t o ,| XCv:ch:o Zu Cicd'u 
fcggiamenri. essi intendono cspri : o n ,. . 0 z U t f 0 j 0 J, canna. Jr-
mcrc sentimenti profondamente ,. ndato o_ '• altri suonatori, il 
radicati nel loro cuore: l'amore! P" 
Jcll'uomo per la >ua donna. j p 0 ; 
l'odio contro ì tiranni. la gioia 
di aver conquistato la libertà. E 
d i spettatori che si affollano da 
vanti al palco, incantati dall'af
fascinante spettacolo, hanno ap-
ire /7ato e cojnpreso la « Lache-
ra » nel suo valore, vecchio e 
nuovo. 

Un'altra danza di eccezionale 
interesse, e che pure ha per te
ma il matrimonio, è quella del 
gruppo calabrese di Carderò 
(Reggio Calabria). Qui non ab 
Siamo ritrovato il contenuto so
ciale della « Lachera », ma *olo 

palco. ad a^, ìrire sul 
passo di dinza, sorreg

gendo le estremità dei nastri va
riopinti che cadevano - raggie
ra da l l i cima del palo della te-
condità. sono entrati i ballerini: 
dodici ragazze e dodici giovani, 
tutti in costume. I maschi cal
zavano pantofole di pelle di ca
pra e indossavano abiti di vel
luto rosso cardinale, svrde sme
raldo, nero, viola, nocciola, la-
bacco. Sul <:^po, fez siciliani a 
punta. Li comandava, in veite 
di « bastonicre - , o * caporale • , 
un professore di matematica, co
munista, lo stesso che sci anni 

fa rinvigorì la tradizione ài 
q u o t o ballo, dopo averne ap
preso gli elementi essenziali da 
un contadino 

Con gesti bruschi quasi mili
tareschi, con voce imperiosa, 1! 
« bastonicre - impartiva i co
mandi. lì le dodici coppie, do
cilmente. e sempre danzando con 
igilc grazia, si muovevano sot
to la spinta di quella voce, in
trecciando nei modi più di»-cr«i 
e b'i77ari i nastri multicolori. In 
un angolo. Zu Cicciu e la sui 
orchestrina davano il tempo, 
suonando un aria allegra e 
briosa. 

L quando, con velocità frene
tica. i ballerini hanno disfatto 
le treccie senza sbagliare un so
lo movimento, il pubblico è 
scattato in un applauso assol
dante; era facile, e anche beilo, 
soffermarsi a riflettere sul signi
ficato di quegli applausi. 

Vecchi pregiudizi e attriti se
colari. incomprensioni ed errori 
liquidati per sempre. Al Parco 
Lambro. su quel palcoscenico, 
faceva un altro passo avanti, non 
importa se grande o piccolo, l'af-
fratcllamcnto fra il nord e il s u i 
A questa missione storica, anche 
con il l'estivai nazionale della lo
ro stampa, conclusosi questa sera. 
i comunisti hanno dato, come 
continueranno a dare tenacemen
te, il loro decisivo contributo. 

A R M I M O SAVIOLI 

• • • i i i i i i i i i i t i i i i t i i i i i t i i i n i i i i i i i t i 

N. MIJUtAILOV 

VIA<;<;I<» = r 
«a Un rar i» = 
«trll'IJKSa» = 

« I I I M I I M f l I S I M I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

l 'no dei mille personaggi 
che popolano il fascinoso mon
do di . MAGIA VERDE -. il 
meravigl ioso film in l'erra-
i.iaeolor, che ha trionfato ai 
Festival di Cannes e Berlino. 
• .MAGIA VERDE . . che nar
ra l'avventurosa vicenda dal
l'Atlantico al Pacifico attra
verso il Malo G r u M v U u t » 
da un grupp« di ardimentosi 
italiani capeffteto da Leo
nardo Homi, ritrae con ac
centi nnovi terre inesplorate 
e mai viste. 

•MAGIA VFRDE-. una pro
dottone Astra Clnematogran-
ea-Lconardo BoniL diretta da 
Giangaspare Napolitano, è di
stribuita in Italia dalla 20th 
Century Fox e sarà preten
tata quanto prima nella no
stra città. 
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UN TELEGRAMMA AL SEGRETARIO GENERALE DELL'O.N.U. 

Quattro proposte di Ciu En-lai 
sulla Conferenza per la Corea 

La Cina chiede che URSS, India, Indonesia, Pakistan e Birmania prendano 
parte alla Conferenza - Messaggio di Mao Tse-tlun ai volontari in Corea 

P E C H I N O , 13 — Il P r i m o 
min i s tro e m i n i s t r o deg l i 
ester i c inese , C i u E n - Lai ha 
te legrafato al S e g r e t a r i o g e 
nera le de l l 'ONU, per c o m u 
nicargl i che il g o v e r n o c inese 
non e in grado di dare la sua 
p iena ades ione a l la r i so luz io 
ne d e l l ' A s s e m b l e a genera le 
de l l 'ONU sul la c o m p o s i z i o n e 
del la Conferenza pol i t ica su l 
la Corea . 

Il S e g r e t a r i o del l ' O N U 
H a m m a r s k j o e l d a v e v a n o t i 
ficato i l m e s e scorso alla Cina 
le r i so luzioni de l l 'Assemblea 
d e l l ' O N U in b a s e a l l e quali 
a l l a conferenza polit ica 
avrebbero partec ipato i sodi
ci paes i che a v e v a n o inv iato 
' ruppe in Corea , al f ianco di 
Si Man Ri, o l tre a l l 'Unione 
S o v i e t i c a . 

N e l suo t e l e g r a m m a a 
Hammarskjoe ld , Ciu En - Lai 
avanza le seguent i q u a t t r o 
raccomandazioni : 

1} Al la conferenza pol i t ica 
dovrebbero par tec ipare tutt i 
i paes i be l l igerant i , p iù i s e 
guent i : U R S S , India . I n d o n e 
sia, Pakis tan e B i r m a n i a . 

2 ) La conferenza d o v r e b 

be e s t e r e del t ipo della « ta 
vola rotonda », ossia su basi 
di p iena eguagl ianza , e le d e 
cisioni dovrebbero venir rcre-
se con l 'approvazione u n a n i 
me de l le parti bel l igeranti in 
Corea. 

3) I governi del la Cina e 
della Corea d o v r e b b e r o v e 
nir invitati ad inviare loro 
rappresentant i a l l 'o t tava se s 
sione de l l 'Assemblea genera le 
de l l 'ONU por d i scutere la 
partecipazione di n u o v i 
membri alla Conferenza pò 
litica sul la Corea . 

4) Non a p p e n a dec isa la 
compos iz ione de l la Conte 
ronza pol i t ica , le due parti 
be l l igerant i de l la guerra co 
roana d o v r e b b e r o consul tars i 
por dec id ere o v e e q u a n d o 
debba teners i la Conferenza 

Ciu E n - Lai inv i ta infino 
il S e g r e t a r i o g e n e r a l e a d i 
s tr ibu ire il t e s to del la sua 
risposta a tutt i i paesi inom
bri d e l l ' O N U ( fat ta eccez ione 
per il rappresentante del 
K u o m i n d a n ) e ad inserire le 
.sue propos te tra gli a r g o 
ment i a l l 'ordine del g iorno 

DALLA MANO ROSSA 

Un patriota tunisino 
barbaramente ucciso 

Rapito nella notte — Telefonata alla 
polizia —Un corpo evioellaio di colpi 

T U N I S I , 13. — Hadi Chaker , 
m e m b r o del l 'uff ic io pol i t ico 
de l « N e o - D e s t u r » è s ta to 
a s sas s ina to q u e s t a n o t t e da l l a 
•t Mano Rossa » l 'organizza
z i o n e terroris t ica f rancese c h e 
organizzò a n c h e a lcuni mes i 
or s o n o l 'assass inio de l d ir i 
g e n t e de l la C o n f e d e r a z i o n e 
s indaca l e naz iona l i s ta tun i 
s ina . 

L'attentato è a v v e n u t o fra 
l e 2 e l e 2,30 de l la no t te 
ecorsa a Nabeu l , pres so Capo 
B o n . Il leader r a z i o n a l i s t a 
tunis ino ha t e l e fonato v e r s o 
l e d u e di not te al l 'uff ic io di 
polizia per a v v e r t i r e c h e 
deg l i ignoti t e n t a v a n o di for 
zare la porta di casa sua . 

La polizia, sopragg iunta , 
t rovava la porta de l l 'ab i ta 
z i o n e ridotta in pezzi da 
un'esplos ione . La casa era 
v u o t a . I v ic ini , c h e e r a n " stati 
sveg l ia t i da l lo scoppio , h a n n o 
det to di aver v e d u t o d ivers i 
indiv idui s p i n g e r e con la for
za in un automobi l e u n a p e r 
sona che si d ibat teva . La 
macch ina partì qu indi a tut 
ta ve loc i tà . 

N e l l e pr ime ore di s t a m a 
n e il c a d a v e r e di Hedi Chaker 
cr ive l la to di proiett i l i , è s t a 
to . r i n v e n u t o sul la v ia fra 
Nabeu l e Grombai in. S u l s u o 
corpo è s tato r i n v e n u t o un 
big l i e t to a n o n i m o recante in 
f rancese l e s e g u e n t i parole: 
" Quals ias i atto di sabotaggio 
o di terrorismo commesso in 
una località avrà come con
seguenza la morte di fre alti 
esponenti del Neo Dcstur di 
questa stessa local i tà ». 

Chaker , c h e era s ta to per 
un certo t e m p o conf inato , i n 
s i e m e agli altri cani n a z i o 
nal ist i . nel l ' isola di D ierba , si 
t rovava da q u a l c h e t e m p o a 
Nabeu l sot to v ig i lanza s p e 
c ia le . 

Profondi dissensi 
nel governo cambogiano! 
SAIGON. 13. — Il ministro de-

Ri! esteri della Cambogia. Siso-
wath Sirlk Matak. ha inviato un 
telegramma al leader della mag
gioranza. repubblicana al Senato 
Americano. Knoviand. attuai-
•r.ente in visita all'Indocina. epcr 
assicurargli (he la Cambogia fi 
pronta ad appoggiare la latta 
tfc/'r »a-|D,i| libere contro \l co
munismo » 

I! telegramma, m co.->i netto 
contrasto con la dichiara/Jor.ft 
latta venerdì alla radio dal pri
mo ministro delia ("nmeosia — 
f-econdo cui 1 dirigenti cambo
giani P^r quanto non comunisti 
non inter.dor.o # combattere il 
romunisnio». ma ass.urr.erc un 
atteggiamento neutta'.e — ha *ol-
.«-vnto moiti commenti. Non e 

si trova d e t e n u t o a T e h e r a n 
presso l 'arsenale S a l t a n a t a -
bad, v i e n e giy da qua lche 
g iorno sot toposto ad interro
gatori da parte de i m e m b r i 
del ia Corte marz ia le . 

Si p r e v e d e c h e i capi di 
accusa nei confront i de l l 'ex 
Pr imo min i s tro v e r r a n n o resi 
noti nel corso del la pross i 
ma se t t imana . 

Il <• m o v i m e n t o del la res i 
stenza » favorevo le a M o s s a -
deq ha a n n u n c i a t o oggi che 
ia guerra contro il Pr imo 
ministro Zahedi cont inua . 

li mani fes to c h e reca le 
firme del Part i to iraniano 
del la Soc ie tà per la Libertà 
del P o p o l o del l ' Iran e del 
Part i to del la terza forza d e 
finisce i l legale il governo di 
Zahedi e ne denunc ia le 
compl ic i tà con gli Stati U n i 
ti, ch iedendos i : - E' possibile 
credere che l'America non 
ubbia mire imperialistiche 
ncll'cstcnderc tali aiuti? •. 

del l 'ot tava sess ione de l l 'As 
semblea genera lo . 

A l t e r m i n e del la sess ione 
del cons ig l io del G o v e r n o 
centra le c inese , tenutas i ieri, 
il pres idente M a o T.-e - duri 
ha inv iato un messagg io di 
fe l ic i tazione ai vo lontar i c i 
nesi in Corea . 

11 m e s s a g g i o auspica — i i -
ferisce la A P P — che la Con
ferenza pol i t ica sul la Corea 
decida « Yallontanarnenio di 
tutte le truppe straniere dal
la Corea e una soluzione del 
problema coreano da parte 
del popolo corcano stesso », 
ma invita tuttavia i volontari 
c inesi a r imanere vigi l i ed 
aumentare il loro potenziale 
mil i tare, in vinta de l l 'a t teg
g iamento dei bel l icist i amori -
cani e del la cricca di Si Man 
Ri che preparano il s a b o t a c 
e lo della tregua. 

Il Presidente Einaudi 
esaita la Resistenza 

Il Prosidonto della Repubbli
ca, Luigi Einaudi, ha inviato 
il acguonto telegramma al Pro
sidonto dol Consiglio dei Mini
stri, in occasiono dolla celebra
zione» doli'8 Sottombro svoltasi 
ieri in Campidoglio. 

«Gli avvenimenti, dei quali 
rivivo oggi il ricordo alla luce 
del Campidoglio, segnarono or 
fa un doccnnio, | a ripresa dol 
cammino risorgimentale della 
Patria, partecipo dolla rievoca
zione mi associo con animo ro-
veronto all'omaggio roso alla 
memoria doi caduti e al tribu
to di gratitudini) dovuto a tut
ti coloro che, nollo file de II'eser
cito e nello formazioni volon
tario, combatterono, soffersero e 
operarono nello spirito di que
gli avvenimenti, nonché alle 
popolazioni inermi che tante 
vittime annoverarono nella co
mune lotto intesa a riaffermare 
— insiomn con gli ctorni idoa-
li della liberta o dolla dignità 
umane — I" indipondenza dol 
territorio nazionale conquistata 
a prezzo di cosi duri sacrifici ». 

Misterioso ferimento 
a Reggio Calabria 

REGGIO C A L A B R I A . 13. 
— E' s tato trasportato in 
gravi condiz ioni a l l 'ospedale 
il m a n o v a l e d i c i a n n o v e n n e 
Francesco S t e r m i n i o al quale 
erano s ta te inferte a l cune 
co l te l la te c h e gli h a n n o pro
curato la fuoriuscita del pac 
co intes t ina le . Lo S t e r m i n i o 
c h e è s tato g iud ica to in per i 
colo di v i ta , ha d ichiarato di 
e s sere s tato aggred i to da a l 
cuni sconosc iut i nel la località 
V e r s a t e del rione Reggio 
Campi . S u tale ve i s ione le 
autorità di polizia indagano. 

I cineasti in mano a un giudice 
dei tribunali d'occupazione in Grecia 
Si (rattu cJel gen. Solinas - Sfavorevole impressione a Milano 

M I L A N O , 13. — Mentre 
cont inuano a pervenire alla 
Pres idenza del Consigl io e ai 
minis ter i del la Giustizia e 
del la Difesa centinaia di t e 
l egrammi di protesta per Io-
inaudito arresto dei c ineast i 
G u i d o Aristarco e Renzo R e n 
zi. la magistratura mil i tare 
ha gettato le basi per l ' istru
z ione formale del processo. 

Il Procuratore mil i tare de l 
la Repubbl ica , generale S o 
l inas , si è recato al carcere 
di Peschiera per procedere 

al p r i m o interrogatorio deg l i 
imputat i . Tutt i r icordano di 
che cosa s iano imputat i i due 
arrestat i : d'aver crit icato la 
ins ipienza di alcuni general i 
durante l 'occupazione l a n i 
sta de l la Grecia . Ebbene, nei 
circoli giornal ist ic i mi lanes i 
s tasera non ven iva c o m m e n 
tato f a v o r e v o l m e n t e il fatto 
che fosse proprio il So l inas 
a incaricarsi dell ' istruttoria. 
Il g e n e r a l e Sol inas , infatti , 
o l t re ad es sere il promotore 
del la denunc ia contro A r i -

PERCHE' FAVORISCE IL MILITARISMO TEDESCO 

I gollisti contro la C.E*D. 
(TI A lii.l, MESSICO. 13 - - M S»er««ario sanerai" del R.P.F., 

il partito gollista, Jacques Souotelle, attualmente in visita al 
Mossi'.o, ha dichiarato all'AFP ohe « Il nazionalismo e il milita
rismo tedosco giocano oggi la carta Adenauer come in altri tempi 
giocarono la carta Stresemann ». « Non si tratta di un successo 
della D. C. — egli ha soggiunto — o neppure della demo
crazia, ma delia rinascita del nazionalismo tedesco. Il cancelliere 
Pdcnuuer ò l'unico uomo di Stato tedesco ohe possa attualmente 
recare alle rivendicazioni del suo paese l'appoggio americano 
Qcorr.ondo nolla «Comunità europea» un mezzo perche la Ger
mania possa riarmarsi con il favore degli Stati Uniti». SousteU* 
ha -..ottilineato le ragioni che inducono lo RPF a respingere il 
moretto della CEO, rilevando che il rischio di un riarmo diretto 
dolla Germania, nel caso che il Parlamento francese respinga II 
orogetto, e « U n pericolo minore rispetto ad un Trattato che at
tenta all'indipendonza della Francia e all'integrità dell'Unione 
Francese ». 

starco e Renzi , ricoprì anche 
la carica di g iudice di uno 
dei numerosi tr ibunali mi l i 
tari che funzionarono in G r e 
cia nell'epoca cui fa riferi
mento il- .soggetto c i n e m a t o 
grafico dal Renzi. Il So l inas , ., r i * . , 
inoltre, c o n t r a d e matr imonio !!a5?..q4e l . l e . .?.r° f°!?.d e . , t .r .a 3A0 .r . 

IL DISCORSO DI TOGLIATTI A .MILANO 

Occorre abbandonare la politica 
della provocazione internazionale 

Saluto all'unità sindacale — Monito alle velleità hitleriane 
del cancelliere Adenauer — Nuovo invito ai socialdemocratici 

(Continua/ione dalla 1. pagina) 

con una cittadina greca. 
Lo sv i luppo del l ' istruttoria 

a carico dei c ineast i \'iene 
quindi .-eguito con la mass i 
ma attenzione. Già da qua l 
che parte si comincia .« -o l -
levare il dubbio che l 'auto
rità giudiziaria mil i tare, cosi 
rappresentata nella figura e 
nel la persona del l 'attuale 
Procuratore mil i tare , non dia 
-.utfieienti garanzie di sere
nità. Ala questi dubbi — si 
spera — saranno certamente 
fugati dalla favorevo le r iso
luzione do', grave episodio 
come l'opinione pubblica re
c lama dai più giorni , ;id e c 
cezione dei fogli la-c i - t i cui 
ieri ai è agg iunto il g iornale 
del la DC, Il Popolo. 

« La legge punisce ehi v i l i 
pende l 'esercito >. scr ive s fron
tatamente il foglio c lericale , 
e non sembra curarci d 'a l tr i 
che di raccogl iere i! p lauso 
dei la ic ist i incall it i , nel -uo 
impudente attacco alla l iber
tà di stampa e al l 'ant i fa-
s l ' ISI l lO. 

che se uon fondato sul la v i o 
lenza. ma sul l ' ipocris ia e l e n 
cale. Gli stessi nostri a v v e r 
sari sono stati costrett i a ri
conoscer lo e abb iamo ass ist i to 
in Par lamento al lo spet tacolo 
edificante offertoci dai soc ia l 
democrat ic i , dai l iberali , dai 
monarchici , dai fascisti e d a 
gli atessi democris t iani i quai i . 
dopo aver esa l tato per c inque 
anni il reg ime di De Gasper i , 
hanno mosso dopo il 7 g iugno 

inazioni e c o n o m i c h e che sono 
indispensabi l i se si vuole ga 
rantire il benessere e la pa
ce al nostro popolo . 

1 primi effetti di ciò si so 
no già fatti sent ire sia nel 
campo economico , sia nel 
campo dei diritti politici. Non 
vogl io dire , con questo , che 
qualsiasi lotta può essere in 
gaggiata con successo . No . | io s tesso atto di accusa c o n -
Bi~,ogna impegnarci con a l - ; t r o le condizioni intol lerabi l i 
tenzione ne l le lotte pe p mi - ; in cui v ive il popolo i ta l iano 
gl iorare le condiz ioni e c o n o - j che noi m o v e m m o sul le u i»z -
miche e per di fendere le h - i z e durante la campagna e l e t -
bertà pol i t iche dei lavoratori,J torale. 

ma tutti debbono r iconosce-j p e r e h è hanno cambia to 
re che sono sorte condizioni op in ione cosi bruscamente? 
pol it iche nuove perche una P e r c h è n e l p o p o i 0 i a c o s e i e n -
nuova fiducia nel .e loro ror : 7 a d o l l a i n t o l I e r a b i l i t à della 
ve ispira i lavoratori e perche, 5 j t l l a z l o n e attuale si d i f fonde 
: lavoratori dt d iverse c o r - i s e m p r p i u i a r g a m e n t e e si 
renti si r iavv ic inano e si uni- i l i f f u n t , e ,., c o „ v i n i l o n e c h e 
. cono. La cosa più i m p o r t a n - l p necessar io cambiare strada. 
te. pero, e che la vittoria del . r a m i o v a s t . . a d ; i d a i m D o e c a -
7 g iugno ha contr ibuito a 
mettere a nudo davanti a tut
ti il carattere del l e g i m e sor
to il 18 aprile, regime reaz io 
nario cui De Ga-per i ha dato 
la propria impronta clericale , 
regime di c o n s e r v a t o n e s o 
ciale analogo al fascismo, a n -

Trieste e i triest ini possa.10 
espr imere l iberamente la l o 
ro volontà. Pare che il nOitro 
governo non ne vogl ia sa uè re 
del trattato di pace perche 
l 'applicazione di e s s o è r ich ie 
sta da l l 'URSS. Ma se la p o 
sizione assunta da l l 'URSS ci 
crea condiz ioni più favore 
voli perchè respingerla'.' Aia 
vi è un m o t i v o più i m p o r t a n 
te per ch iedere l 'applicazione 
del trattato di pace: il r i spet 
to dei trattati e degl i impegni 
internazional i è condiz iona di 
una polit ica di pace che pon
ga fine alla guerra fredda e 
alla cor»a agli armament i . 
Ecco perchè noi comunis t i 
ch ied iamo che la polit ica 
estera italiana sia fondata 
sulla richiesta di applicare il 
trattato di pace. 

E' necessario , d u n q u e , c a m 
biare strada ol tre che in p o 
litica economica anche in p o 
litica estera . La c o n v i n z i o n e 
del la necess i tà di mutare p o 
litica è s e m p r e più diffusa t-

IKKI NLL CILI.O DI LLCCA 

l \ IMPIXAO DLLLA K.D.T. DI KRONTK Al POPOLI ITKLROPA 

"Non vi sarà un nuovo 1933,, 
dichiara Grotewohl a Berlino 

// discorso del Primo ministro della Germania democratica durante la celebrazione delle vittime del nazismo 

re non può es sere se n o n , . ,. • •.---
,que l la che noi proponiamo: }° a u e i a n ™ e <-ne ° ^ > v» ^ 

una lotta a fondo contro iai ''. sì*1''™*" di un s imi l e c a m 
ini seria che impegni lo Sumi l b i a m e n t ? « U fiovsrno a t t u a i 
non già nel le reoress ioni a n - l c " _pnnic» passo \ e r s o un 
tipopolari ma in un grande [ c a m b i a m e n t o nel la direzione 
sforzo per migl iorare le c o n - v o l u t a d a I . Pf»Polo oppure e 
dizioni di vita di chi lavora {a prepara/. ione ad *„ r i torno 
e per frenare la prepotenza ; '"dietro. Ij no.-.tro g iudiz io 
padronale . irteve CÌSC:^ r i servato perché 

li ....: . . v i sono forze e"onom'<'he n<~>-
Un pr imo passo e s ta lo . , l i U t . h e n n i , Ì 0 I 4 n

 n i ; „ £ - ! ^ 
dunque , c o m p i u t o perche u U : ; z i o m i H , qua i t ramano n"1-
t. s, sono accor i , ohe non e . r o m b r a c o n t r o il popolo t i * 
possibi le cont inuare la stessa •• - O»M^IO 1.0 
politica interna ed e c o n o m i 
ca del g o v e r n o De Gasperi . 
Ala Uri altro passo è stato 
compiuto , sotto l 'urto brutaie 
de l le r ivendicazioni a v a n z a 
te dal t iranno jugos lavo , r i 
conoscendo quanto lontano 

l iano. A v e t e v is to Adenauer . 
questo fantocc io che si regge 
grazie ai dollari americani , 
r ivolgersi dopo la sua v i t t o 
ria e le t tora le per prima cosa 
all 'Italia per dire ':he occorro 
cancel lare il 7 g i u g n o e tare 

dagli intere*.* naz ional i sia n . u o v e . e l c z i ° n i « Pr imavera . 

Una "giornata aviatoria,, 
funestata da due morti 

Si trovavano a bordo di un « Macchi » da turismo 

LUCCA, 13. — La giornata 
aviator ia lucchese , indetta in 
occas ione del v e n t i c i n q u e s i m o 
ann iversar io de l la morte del 
trasvo latore a t lan t i co Carlo 
Del Prete , e s tata funestata 
da una g r a v e sc iagura v e r i 
ficatasi sul c a m p o di a v i a 
z ione di T a s s i g n a n o . i n a u g u 
rato ques ta mat t ina . 

Per un i m p r o v v i s o guas to 
al motore , poco d o p o m e z z o 
giorno. un piccolo aeroplano 
da tur i smo « Macchi « del* 
l 'Aereo Club di Pisa e prec i 
pi tato al suo lo . 

Il • Macchi >•, g i u n t o da 
Pisa, era pi lotato dal noto 
is truttore G i o v a n n i Cant in i , 
di anni 51 . A bordo si t ro 
vava a n c h e il fotografo l u c 

c h e s e Umberto Ercolini, di al 
anni . 

L'apparecchio e precipitato 
a circa duecento metri dai 
margini del c a m p o di a v i a 
zione. e sia il Cantini che 
1 Ercolini sono decedut i sul 
co'.po in s e g u i t o a l lo sch iae -
ci'imentt» del t .nace . 

Una volgare menzogna 
sul compagno Oeluner 

B E R L I N O . 13 — Il c o m 
pagno Fred Oelssner , s e 
gretario del S E D ha indir iz
zato oggi ai quot id iani b e r 
l inesi una lettera in cui 
sment i s ce la notizia del s u o 
arresto, pubbl icata ieri dal la 
s tampa gia l la del s e t tore o c 
c identale . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 13. — Il c o m p a 
gno Otto Groteèol . pres iden
te del cons ig l io dei ministr i 
del la Repubbl ica d e m o c r a t i 
ca tedesca ha espresso oggi 
la pos iz ione del governo d e 
mocrat i co dopo le e lez ioni 
nel la G e r m a n i a occ identa le , 
nel corso di un grande c o 
miz io tenuto sul la piazza 
T h a e l m a n n di Berl ino , per 
ce l ebrare la g iornata in terna
z ionale di r icordo de l le v i t t i 
me del naz i smo, alla p r e s e n 
za di mol te d e c i n e di migl ia ia 
di berl inesi e dei rappresen
tanti dei part igiani e degl i 
antifascist i di dieci paesi di 
Europa. 

Le e lez ioni del (5 se t tembre , 
ha det to G r o t e w o h l sono s t a 
te un n u o v o passo verso lo 
a p p r o f o n d i m e n t o della d i v i 
s i o n e del la Germania e verso 
Una nuova guerra . 

Già ora, ancora prima d e l 
la r iun ione del Par lamento e 
del la formazione del g o v e r 
no. A d e n a u e r e spone i suoi 
piani per la « l iberaz ione » 
della G e r m a n i a or ienta le e 
per s tabi l ire un protet torato 
tedesco sul territorio po lacco 
s i tuato al di là del conf ine 
de l l 'Oder . so luz ione che egli 
s,i per f e t tamente che può e s 
sere raggiunta so lo con la 
forza mi l i tare . 

M i n a c c e a l tre t tanto gravi 
sono s tate indirizzate, in q u e 
sti g iorni , contro il popolo 
francese , con u n tdtimatum 
per la ratifica del la C E D in 
cui si r i trova tut to il vecch io 
sp ir i to de l l 'aggress ione e d e l 
la guerra . 

Compagni e amici venut i 
dai d ivers i paesi d'Europa, ha 
prosegui to il Pr imo Minis tro . 
noi vi a s s i cur iamo che non 
vi sarà n e s s u n n u o v o 1933. 
in quanto oggi es i s te la Re 
pubbl ica democrat ica , centro 
di tut te le forze cosc ient i del 
popolo tedesco e baluardo 
de l l e lotte per una Germania 
democrat ica , un paese che ha 
rotto col passato e ha i m 
boccato hi v ia del la pace . 

N o n vi sarà un n u o v o 1933, 
perchè la G e r m a n i a d e m o c r a 
tica non è sola , ma ha g r a n 
di amici che non p e r m e t t e 
ranno mai che essa d ivent i 
parto in tegrante dei piani di 
E i s e n h o w e r e di A d e n a u e r 
Contro In forza di ques to p a e 
se dei lavoratori e dei conta -

IN IJX PICCOLO COMUMC NEI.I.A PROVINCIA DI BOLOGNA 

Un ex partigiano ucciso 
chiaro, lnlattt. M> e*so co^tltul-j — • • • • • • • • • 

^ un̂ ojndmrp ^.^^-icfoii'ommiiiistrotore di due agrari no cambogiano o se nvcli sol 
tfinto un proior.do dl«*eiiso « 1 
fiente in seno al governo. 

dini si in frangeranno tutti ì 
t entat iv i di « l iberazione ,. di 
A d e n a u e r . . 

D o p o a v e r af fermato d i e la 
s i tuaz ione impone di rendere 
ancora più forte la R e p u b 
blica democrat ica . G r o t e 
wohl ha ribadito che il suo 
g o v e r n o cont inuerà la pol i t i 
ca de l l ' intesa fra i tedeschi . 
perchè questa è la mig l iore 
garanzia per la r iuni f icaz io
ne e per la pace-

l i P r i m o Ministro ha r ia l -
f ermato che se A d e n a u e r 
porterà a termine l ' inseri 
m e n t o del la Germania nel la 
CED. la riunif icazione d i v e r 
rà imposs ib i l e e la guerra ci 
minaccerà tutti, ed ha lanc ia 
to un appe l lo ai tedeschi per 
chè si uniscano per far tr ion
fare gli interessi nazional i 
contro gli oscuri piani de l l e 
forze c h e hanno get tato d u e 
vol te il paese e il m o n d o n e l 
la catasti-ole. 

SERGIO SKORK 

Raduni militaristici 
nella Germania di Bonn 
HANNOVER. 13. — Due 

manifestaz ioni che sot to l inea
no con cruda eff icacia il pro
cesso di accelerata rinascita 
del mi l i tar i smo tedesco h a n 
no avuto luogo ougi nel la 
Germania occ identa le . 

Ad Hannover , ad un radu
no dei reduci dell'.-l/ri/;« 
Korpx. il corpo di sped iz ione 
nazista in Libia, elio operò 
agli ordini ili R o m m e l , ha 
parlato il cr imina le nazista 
Kesse lr ing . mentre a Xen i -
v ied, nel la Renania . si M>no 
incontrati gli e x - p a r a c a d u t i -

. * -, - i T i -nnanzi tut to l e v i a m o la n o -stato il reg ime d. e. La m a g - l •,.,, , . , . r i t i l t ,T. , ,- - ° . _ . ! . , , i , s i i a protesta di italiani c o n -

trici del l 'eserci to europeo . 
A so t to l ineare h. to ta l e ' 

ades ione del g o v e r n o A d e - i d i Tries te . Per c inque anni é 
nauer a quest i raduni, ne i ! s ta ta sbandierata la d i c h i a i a -

polit ica atlantica è stata dna 
polit ica di guerra che ci ila 
portati al d issesto f inanz iano 
e ha c o m p r o m e s s o gli in te 
ressi italiani nel la questi»*-.le 

quali il mi l i tar i smo nazista 
è stato a p e r t a m e n t e esa l ta to , 
lo s tesso min i s tro degli In
terni di Bonn. Relir. ha pre.-o 
la parola in - i eme a K e s s e l 
ring. 

In ques to c l ima di e sa l ta 
z ione dei mi l i tar i smo, altre 
mani fes taz ioni sono previs te 
per i prossimi g iorni . Un ra
d u n o di S.S. s e c o n d o quanto 

/.ione tripartita al fine a\ lar 
Muc-J credere che , grazie 

d o c u m e n t o , tutto si s a . e b o e 
risolto a favore del l 'Ital ia . In 
realtà, quel d o c u m e n t o è s ta 
to un inganno teso per carpi 
re il vo to degli i tal iani a ta 
v o l e del la cricca clerical.•. -\ 
poco a poco, infatti , le co.-e 

.. . abb iamo 
saputo prendere le armi per 
l iberarci . Ma oggi non si trat 
ta di prendere le armi, ben-i 
di far sorgere da tutta Tiral i ! 
una voce dj protesta in dit^-a 
della nostra l ibertà naz iona
le. In secondo luogo redo di 
poter dire che . .-.e qua lcuno 
t'olesse seguire il cons ig l io di 
Adenauer e tare altre e l e z i o 
ni, noi s a r e m m o in grado di 
dare una lez ione ancora più 
seria ai c lerical i . Le parole di 
Adenauer .sono c o m u n q u e un 
brutto s egno . E un al tro brut-

sono v e n u t e alla luce: il i h a n - j 1 - " fi f '" ,?J ? U ° m f i , m o c h c 

no j u g o s l a v o ha det to v:ie m i H i w 3 ? ! i-' , n V".-Ca,"C-e^ 
egli non t iene in a lcun e . . : . . . » ! m , I , U u c : . d u e g iornal is t i , rei di 

SEMPRE PW DIFFICILI LE INDAGINI SUL DELITTO DI ENTREVES 

Il fondo melmoso della Dora 
non ha svelato alcun segreto 

| cambiare strada se si vuo le 
| che l'Italia faccia va lere ra
g i o n e v o l m e n t e le sue pos iz io
ni. Di ques to si è aecupv .o il 

^ o i i a sia or ig ine di grav i d e 
viazioni nel la c lasse d ir igente 
attuale . 

Quale sor te ri aspet ta , d u n 
que? La sorte — dice Tog l ia t -

\ uovi v lunghi interrogatori ci Torino — Le lettere anonime 

B O L O G N A . 13 U n a | d i a lcuni passant i , attrattiteli v i ta a co l te l la te dal la p r o -
: improvv i sa tragedia è s cop- (da l l ' Improvv i so prorompere 
piata ieri sul mezzog iorno a 'de l ia tragedia , di portargli 

.Moraduccio . una fraz ione-a iuto . Egli era m o i t o sul 
Idei C o m u n e di Castel D e l , col pò. po iché il proiett i le 
-Rio. Ne l la piazza del paes ino jnveva ì a g g i u n t o la zona car -

H O L L Y W O O D , 13 — L i n - j i l 31enne P r i m o Caroli, unjdiaca. I m m e d i a t a m e n t e av-

UiTalfra fisrlia 
di Linda Christian 

ristian ha da to oggi p iccolo proprie tar io che . p e r v e r t i t i , i carabinieri di C a 
re u n a b i m b a di c h i - ' i n t e g r a r e il b i lanc io fami l ia - i s t e l Del Riti si d a v a n o alla 

3,600. I sani tar i i r e si d e d i c a v a a n c h e alla (ricerca de l l 'omic ida il quale . 

pria mog l i e , a l la qua le a v e v a 
ch ie s to di r o m p e r e u n a re la 
z ione e x t r a c o n i u g a l e da t e m 
po in corso. 

E N T R E V E S . 13. — S o n o 
prosegui te nel la g iornata di 
oggi le r icerche del l 'arma con 
la qua le Ange la Cava l l ero 
v e n n e uccisa, r icerche effet
tuate dai carabinieri e dai 
vigi l i de l fuoco di Aosta sul 
fondo del la Dora di E n t r e v e s 
il cui corso è s tato dev ia to 
per agevo lare l 'esplorazione. 

E' stata dura la fatica d e 
gli uomini costrett i a l a v o 
rare e a c a m m i n a r e ne l la 
sabbia e nel fango , e p u r 
troppo è stata una fatica i n u 
ti le: nessuna traccia né d e l 
colteli;», né del braccia let to , 
uè del l 'orologio del la v i t t ima . 

S i a t tende da Aosta l'arri
vo di d u e « m i n e - d e t e c t o r > 
special i apparecchi c h e p o s 
sono local izzare g l i ogget t i 
metal l ic i . Ma gl i i n v e s t i g a 
tori non nascondono c h e le 
speranze di g i u n g e r e a u n 
risul tato pos i t ivo in q u e s t o 
c a m p o sono o r m a i r idotte al 
m i n i m o . Le r icerche tut tav ia 
proseguono . 

Si apprende , intanto , c h e a 
Tor ino l ' inchiesta suH'efTe-
rato de l i t to di E n t r e v e s c o n 
tinua instancabi le e s i l e n z i o 
sa. Mol te persone, spec i e c o 
loro c h e furono ospit i de l l 'ac 
c a n t o n a m e n t o di v ia D a n t e 
del G i g a n t e 10. s o n o state 
n u o v a m e n t e interrogate dai 
carabinier i . Fra q u e s t e V i n 
cenzo Bocca c h e u n g iorno 
del la scorsa se t t imana è s tato 
inv i ta to nel la caserma di v ia 

iGiolitt i dove , da l l e 21.40 al le 
11.40. ha d o v u t o di n u o v o 

Al Ilei* attacca 
la politica U.S.A. 

LONDRA. 13. — Pai landò 
questa «era a Widnes iLancas-
hire» il leader dell'opposizione 
laburista. Clement Alt lee ha 
criticato l'assenno dato dal go
verno «li Londra alla recente 
dichiarazione dei 16 paesi che 
hanno partecipato al fianco di 
Si Man Ri all'aggressione in 
Corea, secondo cui. in caso di 
rottura dell'armistizio, sarebbe 
impossibile impedire l'estensio
ne del conflitto al di là dei 
confini dellr. Corea. 

Attlee ha sogsiunto: . Io cre
do di parla-v a «ionie di moiri 
inglesi quando dico die il par
tilo laburista deplora la deci
sione presa dal Governo di as
ciarsi ad una tale minaccia. 
Xoi non abbiamo preso parte 
alla guerra in Corca per i be

gli ocelli di Si Man Ri -. 
Dopo aver detto di compren

dere in pieno le profonde emo
zioni suscitate in America dal
la mierra e di apprezzare i sa
crifìci compiuti dal popolo ame
ricano. Attlee ha criticato la 
tendenza deuli americani ad 
scusare di simpatie filo-comu
niste tutti coloro il cui punto 
di vistr non è perfettamente 
conforme al punto di vi«ta de
gli Stati Uniti. 

Attlee ha poi difeso la deci
sione. presa dal Governo labu
rista del tempo (da lui pre
sieduto). di riconoscere il Go
verno di Pechino e di sospen-

Pres idente del Cons ig l i» >ta- " LX'n . f o r z a — ò ne l l e nostre 
m a n e ne! suo discorso in 
Campidog l io e ha avanzato 
una proposta nuova: un p l e 
biscito organizzato dagli S t a 
ti Unit i , dal l 'ughi l terra e rial-
la Francia per dec idere la 

mani , è ne l l e mani degl i o p e 
rai, dei contadini , degl i in te l 
lettuali . dei lavoratori c h e 
hanno cosc ienza dei loro d i 
ritti e degl i interess i n a z i o 
nali . Ad essi d i c iamo: a b b i a -

sorte del Terri torio di T n e - m o . r iportato u n a g r a n d e v i t -
.s'e. P e r q u a n t o r iguarda jjtoria, ma l e v i t tor ie v a l g o n o 
particolari tecnici di una s i - i 5 C s i s a n n o d i f endere e s e d i -
mi le proposta mi l imi to n d i - v e n , a n o trampol ini per nuovi 
re ( g i a c c h é se ne discuterà , n ! s u c c e s s ' - Lo s t r u m e n t o per 
Par lamento ) che questa < o i u - ! m i o y e . a v a n z a t e l 'abbiamo: è 
z ione mi pare assai ditticile.l'"unità dei lavoratori i tal iani . 
Bisogna però dir subit.-; enei E n o ' da ques ta tr ibuna s a l u -
!a proposta di un Dlebiscit,., ò j t i a m o l'unità s indaca l e che si 
viziata dal fatto c h e essa ò i e realizzata in difesa de l l e 
basata ancora una volta su : - ! sacrosante r ivendicaz ioni . Ma 
hi d ichiarazione tr ioart i ta . La n ° i °S"i a b b i a m o bisogno di 
d ich iaraz ione tripartita fu u n l l , n fronte più v a s t o c h e a b 
atto del la polit ica at lant ica!bracc i il c a m p o del la polit ica 
che t endeva ad ingannare l a ! e c o m p r e n d a tutti gli i tal iani 
Italia e spingerla al confl i t to coscienti . S p e r i a m o c h e q u e -
contro altri popoli , un atto di 
int imidaz ione r ivo l to contro 
una parte del pooo ìo i tal iano 

sta unità si realizzi in P a r l a 
mento d o v e a b b i a m o sent i to 
accenti n u o v i da parte dei 

contro altre N'azioni, uni soc ia ldemocrat ic i . A d essi p e - f 
atto t endente a v io lare i p a t 
ti firmati dal'.e grandi p o 
tenze . ' Ebbene , una 

1/ NATA IN PK.NSYIA'AMA 

dere oi-ni appoggio allo .. scre
ditato reqime di Ciani; Kai- estera nazionale i tal iana non 
«cek . giacché ha detto il Ica- può essere fondata sii quest i 
rirr dell'opposizione - b> Asini principi i . E' il t i ranno . ingo
imi wirinnu) alla pace. A'onj s lavo che s: m u o v e sul t e r r e -
reaUzzcrcmo tale pace te r i j n ; ì del ia v io laz ione dei t ra l -
rifinterema ài riconoscere la i ;atj e de l l e prepotenze . Egli 
realtà dei fatti-. j e andato alla sèuoia a m e r ; -

icana e. infatti , non c'è c i f f e -
I ronza di qual i tà tra i d e c o r s i 
Idi T i to e i discorsi de: d ir i -

Eletta ad Atlantic City 
la nuova Miss America 

rò d i c iamo c h e non e poss i 
bi le imporre al g o v e r n o un 

polit ica m u t a m e n t o di polit ica senza 
allearsi a l l e grandi m a s s e dei 
lavoratori comunis t i e soc ia l i 
sti. senza r inunc iare a s p e z 
z a t e l 'al leanza tra i due g r a n 
di partiti dei lavoratori . L o 
e s e m p i o de l la G e r m a n i a d o 
vrebbe e s sere a m m o n i t o r e : li 
i soc ia ldemocrat ic i s o n o stat i 
«confitti perchè h a n n o s c i m -

ìmiot ta to i c lerical i ne l la lotta 
j -mticomunista . S n e r i a m o c h e 

N a z i o n e ;i soc ia ldemocrat ic i i ta l iani 
laent i amer icani . 
I Per d i i e n d e r e la 

i tal iana è a s s o l u t a m e n t e n e - ' « a p p i a n o trarre un insegna-
ce-sar:o che : principi; di u n a . m e n t o da o n e s t o e s e m n i o . Ma 
politica fondata sul la o r o v o - | n o i l a v o r i a m o — dice Toa l ia t -
caz ione e sulla v io laz ione a e i l t i — per u n a unità p iù larga 

i t o r - | ancora. Noi a u s n i e h i a m o una trattati s iano resointj e 
ni invece a una polit ica di 
co l laborazione reciproca tra 
le Nazioni e d; ri-peti.» dei 

da Chris 
al la luce 
logrammi u , u w , » J t i . . . . . . . . . . .„»».. ~ -=,•..», . 
de l l 'Ospedale d o v e ha a v u t o ' p r o f e s s i o n e d i mediatore , so lo un paio di ore d o p o , i T a r a n t i n o d i 4 0 a n n i 
luogo il l i e to e v e n t o h a n n o ! in iz iava una d i scuss ione per {veniva arrestato in un bosco L n e v a u n a n iec i ta 
d ich iarato c h e sia la p u e r - i q u e s t i o n i di interess i con i l . s i to nei pressi del la sua ab i - 1 

pera c h e la neonata s t a n n o ' 6 4 e n n e A d o l f o Vannin i d i l a z i o n e dal maresc ia l lo dei 
o e n e . j F i r e n z u o l a , a m m i n i s t r a t o l e (carabinieri Ciffarell i . I l 

h e eli ;.<?ra-(Vannini, apprese le c o n s e -
nze e C r o - . g u e n z e del suo gesto , è a p -

II fatto è accaduto a G r a - ; n i c c o n t a r e p e r fij0 e per be
vimi e ne è r imasto v i t t i m a | S n o tutta la storia degl i a v v e -
il ó l e n n e 'Arcange lo A n t o - | n i m e n t i che si succedetterv-
nacci- S u a mogl ie , Manue la la l l 'accantonamento , dal g ior -

A T L A N T I C CITY, 13. — imicc i , d o p o a v e r co lpi to la 
jLa bionda Eve lyn M a r g - r e t ' mogl ie . Nel la De l l e I.enti . si j trattati . Il trattato di paro. 
A y d: Edhrata ( P e n n s y ; v a - . è nato al la latitanz,;. jdura conseguenza del la enarra 
m a ) ha v into ii t i tolo di M:.-< 
A m e r i c a o o : il 1954. | 

La v e n t e n n e A y . d-, una 
bel lezza s tatuaria , a v e v a già 
v i n t o questa set t imana un 
concorso pre l iminare in c o -

Eloisa d'anni 
predamata Miss Europa 

i fa-cista, n o n e ^tato v i s to ai 
' b u o n o c c h i o dal Dopolo i ta
l i a n o . Ma noi d o b b i a m o r e n -
Iderc; conto del la l ea l tà a i -

uaìe: -e :l trattato di p<u.e 

i v « T i v n n i T v i J.'°^JXa:o a P P ' i C a t o n t " i vi" p a r t « t o 
I N b T A M i L L . 13. — E . o ^ a -nrobbers truppe t i t ine r . c l laupet ta 

' - " ' ' ne 

»nC« | * *"* t i i t u u t u , t i tani 
Linda e il mar i to T y r o n e l d e l ^ oroprirta vh 
jwer , h a n n o già una b i m b a j " Pol loni d» Fxre Power, 

di d u e anni R o m a n a . 

Mossadecj deferito 
a una Corte marziale 

Icetti di Bo logna h a n n o nel la 
{Val lala del S a n t e r n o . 
• P o c o dopo p e r ò la d i s c u s -
[s ione si t r a m u t a v a in d i v e r -
'bio. f inche i d u e v e n i v a n o 

T E H E R A N , 13. — L o Sc ià 
di Pers ia ha e m e s s o o g g i u n a 
ordinanza c o n ia q u a l e si d i 
spone c h e Mossadeq v e n g a 
processato da u n a Corte m a r 
ziale . 

S e c o n d o u n p o r t a v o c e g o 
vernat ivo , Mossadeq . il q u a l e 

t. 

parso terr ib i lmente s convo l 
to. Il Carol i , c h e era stato 
un va loroso part ig iano, l a 
scia la m o g l i e in s tato i n 
teres sante con d u e gemell i 

a co l l . i t taz ione . I! Vannin i . ! ;n t ener i s s ima età 
c h e ha la m a n o s inistra s e - i 
miparal izzata . a f ferrava la1 

pis to la cai . 6.35 c h e por tava ; 
con sé . da cui e s p l o d e v a unj 
c o l p o a bruc iape lo contro 
l ' avversar io dandos i poi a l 
la la t i tanza . 

TI Carol i c a d e v a al suo lo 
e v a n i r i u s c i v a n o i tentat iv i 

Un becchino cieco e sordo 
accoltellato dalla moglie 
BARI, 13. — Un becch ino 

quasi c i eco e c o m p l e t a m e n t e 
sordo è s ta to r idotto in fin 

con Luigi Pel l icciari 
negl i u l t imi tempi 
a p e i t a m e n t e a trov 
casa del mari to . Oggi , nel 
corso di u n a v io lenta l i te , 
l 'Antonacci ha ch ies to al la 
d o n n a di l a sc ia l e l 'amante. 
m a — a quanto s embra — 
n e ha l i c e v u t o per tutta 
r isposta l ' int imazione di a n 
d a r s e n e da casa. Egli ha 
t e n t a t o d i opporsi , e l a T a 
rant ino lo ha aggredito , co l 
p e n d o l o r ipe tu tamente con 
un co l t e l lo in p i e n o pet to . Le 
s u e condiz ioni s o n o g r a v i s 

s ime . La feritr ice è lat i tante , « invest igatori . 

Fontana di Ivrea, il va loroso 
sottufficiale che scoprì gl i 
autori del la strage di V i l l e r -
basse . e dal brigadiere V e r -
ce l loni . 

Lettere a n o n i m e g i u n g o n o 
in cant inuaz ione al c a p i t a n o ' 
Pas in i , c o m a n d a n t e la s q u a 
dra inves t igat iva dei carabi 
nieri d i Tor ino . Ogni m i s s i v a 
c o n t i e n e un n o m e c h e , ne l l e 
induzioni de l lo scr ivente , è 
il n o m e del l 'assass ino . U n 
vero rompicapo , c h e intralcia 
il g ià difficile lavoro degl i 

Un vittoria .v-iienv, frat :e - ta. ira cui I 'Amboscialore d 
rà alla bionda Eve lyn Lina; Italia. ; appl icaz ione del trattato di 
s o m m a P3ri a 30 mil ioni ii 1 uà ce. c h e egl i s t e s so a v e v a 

j Domani pubblicheremo n vo luto f a r appro\;are al P a r -

DeiHMciato per maltrattamenti 

accoltella la consorte 
P E S C A R A . 13. — Questa 

notte a Torre dei Passeri un 
u o m o ha ridetto , con d u e 
col te l late , in tin di v i ta la 
propria mogl ie , chc lo a v e 
va denunciato per mal tra t ta 
ment i . L'uomo, Luigi A n t o -

Domani pubblicheremo il 
testo intezralc «lei discorso 
pronunciato dal compatrio 

TOGLIATTI 
alla festa dall 'Unita a Milane 

I comitati ' sezionali del-
l'Associazion* A. U., le singo
le organizzazioni sono prega
t i di far pervenire in matt i 
nata le prenotazioni. 

Telefono: 6M.706 

! ancora. Noi ausDich iamo una 
larga unità di tu t t e le forze 
democrat i che e nazional i p e r -
~hè dalla v i t tor ia del 7 g . u -
e n o esca f ina lmente u n ind i 
rizzo n u o v o per tutta la DO!Ì -
tica i ta l iana. L o s t r u m e n t o 
pr inc inale p e r la real izzazione 
di o n e s t o fronte largh i s s imo 
— dice Togl iat t i a c o n c l u 
s o n e del s u o discorso —. è il 

c o m u n i s t a . Ad esso 
il mer i to principale 

del la v i t toria del 7 g iugno . Ad 
esso spetta il c o m p i t o di l e 
garsi s e m p r e più s a l d a m e n t e 
->! ponolo. di conouis tars i la 
fiducia e la s impat ia di nuovi 

?P?~i- ! sfrati di i tal iani , di s n i d a r e 
Eai:. invece di c h i e d e . e la i\ popolo i ta l iano sul la v ia 

i e l l a l iberta, del la pace , del 
-oeialisrno. 

Nel la luce incerta del la s e -
••a. l'abitarsi de l l e mani . d ° : 
rn"rtteU.' del lo b a n d i r e , «l'i 
e v v i v a che t u o n a n e da o s n : 
^arte sa lu tano la conc lus ione 
4 e l d iscorso e ch iudono il c o 
mizio con una mani fes faz ionr 

( l amento , ha mendica to '3 i l -
ch iaraz ione tripartita c h e ha 
dato a T i to una metà ck-1 

(Terri torio L ibero di Tr ies te e 
,g l i fa avanzare r ivend icaz io 
n i sul l 'altra m e t à . A n c h e la 
| proposta de l p lebisc i to p o -
i i rebbe e s s e r e at tuabi le solo a 
{condiz ione che sia or ima a p - - . P ' F T R O Ì N G H A O 
'p l i ca to il trattato di pace e , oiorein Cninrni n o «itr»t W 
Iche qu ind i non vi s iano f u p - staoiMmento Tipogr 11 E s I .S .A . 
pe s traniere ne l territorio d i ! Via rv Novembre. 14» 

dlrettnr? 
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